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FEDERICO II
- Anche questo anno il Di-

partimento di Scienze 
Economiche e Statistiche, 
nell’ambito della giornata de-
dicata all’anniversario della 
fondazione dell’Ateneo Fede-
rico II, organizza una serie di 
eventi tra cui la premiazione 
dei migliori studenti al terzo 
anno delle Triennali in Econo-
mia e Commercio, Economia 
delle Imprese Finanziarie e 
Scienze del Turismo (che ab-
biano acquisito almeno 120 
crediti formativi al 31 marzo) 
e al secondo anno delle Ma-
gistrali in Economia e Com-
mercio, Finanza, Economics 
and Finance (che abbiano 
acquisito almeno 80 crediti). 
Quattordici i riconoscimen-
ti attribuiti  (sulla base della 
valutazione delle carriere 
accademiche degli studen-
ti attraverso il calcolo di una 
media pesata delle principali 
caratteristiche del percorso 
di studi) che consisteranno in 
gift card Feltrinelli del valore 
di 250 euro ciascuna.
- Dipartimento di Giuri-

sprudenza: è partito, a cura 
della seconda cattedra di Di-
ritto Commerciale del prof. 
Giuseppe Guizzi, un ciclo di 
seminari sui contratti d’im-
presa. Gli incontri si tengo-
no su Teams dalle ore 15.00 
alle ore 16.30. Ancora in pro-
gramma: 7 maggio Il leasing, 
dott. Roberta Castelluccio; 14 
maggio Il contratto di traspor-
to, dott. Marco Carlizzi; 21 

maggio Il contratto di agen-
zia, prof. Giuseppe Doria.
- Conferenze online al Di-

partimento di Architettura 
con lezioni di studiosi e ar-
chitetti impegnati sul progetto 
di architettura in rapporto alla 
città antica e ai siti archeo-
logici. Gli incontri si tengono 
durante l’orario del corso di 
Laboratorio di Composizio-
ne Architettonica e Urbana 
1A del prof. Renato Capozzi 
(primo anno di Architettura 
quinquennale). Gli appunta-
menti ancora in programma 
a maggio: il 4 (ore 16.00) Lu-
igi Franciosini, il 6 (ore 11.00) 
Carlo Moccia, l’11 (ore 16.00) 
Massimo Ferrara, il 13 (ore 
11.00) Marco Mannino.

VANVITELLI
- Acquisiranno le nozioni 

basilari di analisi geocritica, 
partecipando alle attività del 
progetto ‘Campania Landtel-
ling’, mirato alla promozione 
del turismo letterario attra-
verso la realizzazione di un 
archivio digitale delle rap-
presentazioni letterarie con-
temporanee della regione, gli 
studenti del Dipartimento di 
Lettere e Beni Culturali che 
frequentano il Laboratorio di 
Geocritica, a cura del prof. 
Francesco Sielo. 5, 12, 19, 26 
maggio (ore 17 - 19, piattafor-
ma Teams): il calendario degli 
appuntamenti.
- “I sistemi di intelligenza 

artificiale tra tecnica, eti-
ca e diritto”: se ne parlerà il 

13 maggio ore 14.30 (piatta-
forma Teams) in un incontro 
promosso dal Dipartimento 
di Giurisprudenza nell’ambi-
to delle attività del Dottorato 
di ricerca in Internazionaliz-
zazione dei sistemi giuridici e 
diritti fondamentali coordinato 
dal prof. Claudio De Fiores. 
Presiede Andreina Esposito 
(Vanvitelli), intervengono Gu-
glielmo Tamburrini (Federico 
II), Mario Rosario Guarraci-
no (Cassino – Lazio Meridio-
nale), Federica De Simone 
(Vanvitelli).

L’ORIENTALE
- “L’avventura del teatro 

yiddish. Dall’Europa orien-
tale a Broadway”, il tema 
del seminario a cura del 
prof. Raffaele Esposito, do-
cente di Letteratura ebraica 
moderna e contemporanea. 
Incontri il martedì dalle ore 
17.00 su piattaforma Teams 
il 4 (“Si fa sul serio. Autori e 
attori tra Mosca, Varsavia e 
New York”), l’11 (“Stracci e 
Rivoluzione. Il teatro politi-
co”) e 18 maggio (“Un dibbuk 
a Broadway e Hollywood. Il 
tramonto di un teatro e la sua 
eredità”).
- Prosegue di giovedì (piat-

taforma Teams, ore 10.30 – 
12.15) il ciclo di incontri se-
minariali “Il potere dei cibi, 
i cibi del potere” del Dipar-
timento di Scienze Umane 
e Sociali (Centro Studi Cibo 
e Alimentazione) a cura del-
le prof.sse Flavia G. Cuturi, 
Marzia Mauriello e Auro-
ra Massa. Il calendario: 6 
maggio, Massa “This is not 
just about food: this is about 
changing our history”. Crea-
tività, colonialismo e razza 
nella storia di vita di una cuo-
ca di origini eritree a Londra; 
13 maggio, Zelda Alice Fran-
ceschi “Sovranità alimentari: 
Il Chaco argentino, progetti, 
memorie e politiche locali”; 
20 maggio, Chiara Scardozzi 
“No podemos olvidarnos del 
monte”. L’impatto dell’estrat-
tivismo sui corpi-territori indi-

geni nel Chaco argentino.
- È in svolgimento, cattedra 

del prof. Giancarlo Schirru, 
il Laboratorio di lingua ar-
mena classica (piattaforma 
Teams, ore 14.30 – 16.30). 
Le date: 3, 10, 17, 24 e 31 
maggio.

PARTHENOPE
- È partito un ciclo di se-

minari (su Teams) in lingua 
francese promosso dal Di-
partimento di Studi Aziendali 
ed Economici e dal Corso di 
Studi in Management delle 
imprese turistiche su “Econo-
mia della Cultura e del Setto-
re Turistico”. Comitato orga-
nizzativo Maria Rosaria Ca-
rillo, Davide Del Prete, Caro-
lina Diglio, Claudio Grimaldi, 
Maria Giovanna Petrillo. Gli 
incontri: 3 maggio, ore 11.00, 
Christophe Meurée (Archives 
& Musée de la Littérature de 
Bruxelles), “L’archive comme 
pôle d’attraction: les Archi-
ves & Musée de la Littérature 
de Bruxelles”; 6 maggio, ore 
11.00, Laurent Burin des Ro-
ziers (Console di Francia e 
Direttore dell’Institut français 
di Napoli), “L’Institut français 
de Naples”.

SUOR ORSOLA
BENINCASA
- ‘Friday for Traineeship’, 

l’iniziativa che consente, in 
tutto il mese di maggio, agli 
studenti di saperne di più 
sull’Erasmus Traineeship. Ci 
si può prenotare per chiede-
re informazioni dalle 9.00 alle 
11.00 al link che appare sul 
sito di Ateneo.
- Rinvio sessione primaveri-

le dei test di ammissione ai 
Corsi di Studio in Economia 
aziendale e Green Economy, 
Giurisprudenza, Scienze del-
la comunicazione, Scienze e 
tecniche di psicologia cogni-
tiva (a.a. 2021/22), inizial-
mente prevista dal 12 aprile 
al 22 aprile, al periodo 3 - 13 
maggio.

Appuntamenti e novità



La Scuola Politecnica e delle 
Scienze di Base presenta i suoi 
Corsi di Laurea Magistrale

Diretta Live
14 maggio 2021
9.00 | 18.00La nostra

offerta
magistrale

MasterofScience@SPSB
Webinar Event

L'evento rappresenterà l'occasione per presentare le importanti novità che caratterizzano l'attuale offerta 
formativa di Laurea Magistrale della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base: riformulazione di curricula e di 

contenuti didattici, attivazione di curricula e segmenti formativi in lingua inglese, attivazione di percorsi di 
Doppia Laurea Magistrale (interni o in partnership con altri Atenei), apertura alla formazione interdisciplinare.

La Scuola Politecnica e delle Scienze di Base si presenta
14 maggio 2021

Canale 1
https://youtu.be/P7nWS5gjqbs

Geologia e geologia applicata 
(9:10)
Biotecnologie molecolari e 
industriali (10:00)
Scienze chimiche (10:50)
Scienze e tecnologie della 
chimica Industriale (11:40)

Canale 1
https://youtu.be/gZwGRZj3CZ8

Perché scegliere una Magistrale 
al DIETI? (14:00)

Informatica (14:30)
Ingegneria biomedica (14:50)
Ingegneria dell'automazione e 
robotica (15:10)
Ingegneria delle 
telecomunicazioni e di media 
digitali (15:30)
Ingegneria elettrica (15:50)
Ingegneria elettronicae (16:10)
Ingegneria informatica (16:30)

FAQ e Chiusura (16:50)

Canale 2
https://youtu.be/3xvHKDaI1sY

Presentazione dei corsi di Laurea 
Magistrale del Dipartimento di 
Biologia (9:00 – 11:30):
• Biologia
• Biology of extreme environments
• Marine biology and aquaculture
• Scienze biologiche 
• Scienze naturali

Approfondimenti e risposte alle 
domande degli studenti  
(11:30-13:00)

Canale 2
https://youtu.be/zKyqqy58BuA

Ingegneria strutturale e 
geotecnica (14.00)
Ingegneria per l'ambiente ed il 
territoriob (14.50)
Ingegneria dei sistemi idraulici e 
di trasporto (15.30)
Ingegneria  edile (16.10)
Transportation engineering and 
mobility (17.00)

Canale 3
https://youtu.be/yVXjKATiueY

Fisica (9:10)

Matematicaa (9:55)

Data science (10:40)

Mathematical engineeringa,b,c 
(11:25)

Canale 3
https://youtu.be/X5snDT_UOgw

Le lauree magistrali del DII: le 
opportunità verso il mondo del 
lavoro e le statistiche di impiego 
(14:00)
Autonomous vehicle engineering 
(14:30)
Ingegneria Navale (15:00)
Ingegneria meccanica per 
l'energia e l'ambiente (15:30)
Ingegneria meccanica per la 
progettazione e la produzione 
(16:00)
Ingegneria Gestionale (16:30) 
Ingegneria Aerospaziale (17:00)
Domande: requisiti di 
ammissione alle singole LM e 
curiosità (17:30)

Canale 4
https://youtu.be/mFA9jZkZdDE

Architettura - Progettazione 
architettonicad (9:10)

Design for the built environment 
(10:00)

Pianificazione territoriale, 
urbanistica e 
paesaggistico-ambientale (10:50)

Architecture and Heritage (11:40)

Canale 4
https://youtu.be/9klD7TP3Pyg

Industrial bioengineering
(14:00 e 16:00)
Ingegneria  dei materiali
(14:40 e 16:40)
Ingegneria chimicac

(15:20 e 17:20)

I corsi indicati con la medesima lettera (a,b,c) prevedono la Doppia Laurea Magistrale Interna (DLMI)
(d) Il corso è sede di Double Degree con Ecole National Supérieure d’Architecture Paris Malaquis - (e) Il corso è sede di Double Degree con Università di Lodz in Polonia

Saluti, introduzione ai lavori

Saluti, introduzione ai lavori

Orario

9:00

13:00

13:50

18:00
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I consiglieri di amministra-
zione della Federico II 

in carica da alcuni mesi si 
sono riuniti finora sempre in 
modalità virtuale, parlando-
si da dietro uno schermo su 
piattaforma Teams, ma sono 
motivati, soddisfatti del cli-
ma che hanno trovato e dei 
rapporti instaurati con i colle-
ghi. Pronti a lavorare a quello 
che sarà da qui all’autunno il 
loro compito più importante: 
la predisposizione del Pia-
no Triennale dell’Ateneo. 
“Un documento - spiega il 
prof. Edoardo Massimilla, 
ex Direttore del Dipartimen-
to di Studi Umanistici - che 
coinvolge certamente tutto 
l’Ateneo e che ha un certo 
rilievo nel Consiglio di Am-
ministrazione”. Sottolinea: “È 
l’appuntamento più importan-
te dei prossimi mesi, perché 
è un discorso che riguarda 
vari aspetti fondamentali. Mi 
riferisco all’organico, ai pa-
rametri di autovalutazione, 
all’offerta didattica, alla ricer-
ca, all’amministrazione”. Una 
sorta di piano complessivo a 
più livelli al quale parteciperà 
ognuno con la sua compe-
tenza e contribuiranno le va-
rie articolazioni della Federi-
co II. La cornice nella quale 
inserire tutte le singole inizia-
tive di sviluppo. Spiega il do-
cente: “L’Ateneo redige ogni 
anno un piano annuale ed 
una volta ogni tre anni il pia-
no complessivo, che rappre-
senta l’orizzonte nel quale si 
inserisce la programmazione 
annuale. Nel mandato eletto-
rale di un rettore ci sono due 
piani triennali”. Dopo le prime 
sedute, il bilancio, assolu-
tamente provvisorio, dell’e-
sperienza in CdA è positivo 
per il prof. Massimilla. “C’è 
un buon clima di grande 

dialogo e collaborazione - 
dice - ed è fondamentale per 
lavorare in questa condizione 
difficile determinata dalla si-
tuazione generale. C’è tanta 
positività, sicuramente. Sono 
molto contento in particola-
re di constatare che c’è una 
capacità di collegamento e 
dialogo delle varie anime e 
sensibilità dell’Ateneo che  
si incarnano nelle diver-
se scuole che lo compon-
gono. Intendo scuole come 
grandi aree culturali, la 
pluralità delle quali è la cosa 
che determina poi la natura 
generalista dell’Ateneo. C’è 
bisogno che le anime dialo-
ghino, si confrontino in ma-
niera sempre franca, schiet-
ta e collaborativa. Solo se si 
riesce a sintetizzare i punti 
di vista differenti si va avan-
ti bene e la composizione 
stessa del Consiglio di Am-
ministrazione è in qualche 
maniera pensata sul criterio 
di rappresentanza delle gran-
di aree: politecnica, scienze 
di base, scienze umane e 
sociali, agraria e veterinaria, 
medica”. Ribadisce: “Il  clima 
di confronto schietto e colla-
borativo che ho apprezzato 
finora in Consiglio è la cosa 
che dà più speranza, la più 
importante dal mio punto di 
vista, anche il Rettore lavora 
in questa direzione in manie-
ra efficace”.
Da un docente di area uma-

nistica ad un ingegnere, la 
parola al prof. Pier Luca 
Maffettone, un altro dei com-
ponenti del CdA. Per il mo-
mento, racconta, “abbiamo 

approfondito una serie di te-
matiche, tra le quali la didatti-
ca in relazione alla situazione 
che va evolvendo. C’è gran-
de attenzione dell’Ateneo per 
rendere possibile, natural-
mente nel limite delle regole 
di distanziamento e sicurezza 
generale, il ritorno in aula 
per gli studenti”. Prosegue: 
“Ancora non siamo entra-
ti nei dettagli con la nuova 
programmazione. Abbiamo 
avuto un paio di settimane fa 
dal Rettore la comunicazione 
relativa alla necessità di pre-
parare il nuovo Piano trien-
nale che dobbiamo fornire 
al Ministero. Programmazio-
ne significa tra l’altro punti 
organico, ciò che ha a che 
fare con le progressioni di 
carriera, assunzioni del per-
sonale tecnico-amministrati-
vo. Su proposta del Rettore, 
il CdA ha cominciato a ragio-
nare su una significativa 
allocazione di risorse per 
l’assunzione del persona-
le tecnico-amministrativo”. 
Prosegue: “In questa prima 
fase siamo stati anche assor-
biti dalla necessità di portare 
a termine molte attività aper-
te dal vecchio Consiglio. Poi 

c’è sta la normale ammini-
strazione, per esempio l’at-
tribuzione ai Dipartimenti 
dei fondi in ingresso. È sta-
ta una piacevole sorpresa. 
Non mi aspettavo una tale 
quantità e qualità di pro-
getti che accedono a finan-
ziamenti. Avevo una visione 
limitata alla scala di Diparti-
mento ed ho constatato dalla 
visuale del CdA che le cose 
vanno molto bene da questo 
punto di vista per l’Ateneo”. 
Primo bilancio personale? 
“Una esperienza molto po-
sitiva, un clima molto sereno 
che rende possibile lavorare 
bene con semplicità ed infor-
malità”. 
Un altro dei componenti 

del CdA è il prof. Alessan-
dro Pezzella, che insegna 
a Fisica. “Abbiamo porta-
to avanti - dice - l’ordinaria 
amministrazione e costruito 
strumenti di lavoro solidi. Per 
esempio su aspetti legati al 
personale e alla destinazione 
delle risorse. C’è una quan-
tità enorme di documenti 
da approfondire, molto da 
studiare e da lavorare, ma 
è una bella soddisfazione”. 
Quando sarà pronto il Piano 
triennale? “Dipende in parte 
anche dalla pandemia e dalla 
capacità di risposta. C’è una 
sorta di cronoprogramma. 
Essendo un vecchio frequen-
tatore degli ambienti ministe-
riali al Cun, so bene che la 
sequenza ordinatoria dei 
provvedimenti è essenzia-
le. Il 25 marzo dal Ministero 
è partito il ‘La’ all’orchestra”. 

Fabrizio Geremicca

Consiglio di Amministrazione della 
Federico II: si lavora al Piano Triennale

Sessanta giorni sono certa-
mente pochi per un bilan-

cio, ma sono sufficienti per co-
minciare a prendere le misure, 
per avviare il lavoro da svolge-
re, per farsi un’idea dei proble-
mi e delle opportunità. Il prof. 
Stefano Consiglio, eletto a 
fine febbraio Presidente della 
Scuola delle Scienze Umane e 
Sociali, alla quale afferiscono i 
Dipartimenti di Economia, Ma-
nagement e Istituzioni, Giuri-

sprudenza, Scienze Economi-
che e Statistiche, Scienze Po-
litiche, Scienze Sociali e Studi 
Umanistici, racconta: “Abbia-
mo svolto il primo Consiglio 
di Scuola e c’è stata ampia 
partecipazione. Si è tenuto, 
poi, un incontro con i Coor-
dinatori dei delegati alla di-
dattica ed all’orientamento 
dell’Ateneo, i professori Fran-
cesco Palumbo e Piero Sa-
latino”. Spiega: “Questo è un 

momento di programmazio-
ne triennale per l’Ateneo ed 
anche la Scuola, come avevo 
promesso nel programma, si 
accinge ad elaborare un pia-
no per capire quali iniziative 
sviluppare. È nata, dunque, 
l’idea di mettere in campo una 
commissione ed al più presto 
saranno identificati i nominativi 
dei componenti. Avrà il compi-
to di definire il piano triennale 
per individuare quali obiettivi 

essa si dà e quali progetti met-
tere in campo per raggiunge-
re gli obiettivi. Naturalmente, 
sarà poi svolto anno per anno 
un monitoraggio”. Il primo can-
tiere aperto, però, è la pro-
grammazione didattica per 
il prossimo anno accademi-
co e certo non può attendere 
il piano triennale. “Siamo cre-
sciuti sia ad Economia che nei 
Dipartimenti del centro storico 
- sottolinea il prof. Consiglio - e 
dobbiamo valutare fabbiso-
gni e disponibilità delle aule 
per organizzare tempestiva-
mente la didattica e gli ora-
ri. Dobbiamo essere pronti ad 
accogliere i nostri studenti in 
presenza per la seconda setti-
mana di settembre. Entro quel 

Scuola delle Scienze Umane e Sociali, i primi mesi di presidenza del prof. Consiglio

Cantiere aperto per la programmazione 
didattica del nuovo anno

...continua a pagina seguente
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periodo devono essere definiti 
orari ed aule. Sembra lonta-
no settembre, ma ci aspetta 
un lavoro che porta via tempo 
perché i corsi sono moltissimi, 
le iscrizioni sono aumentate 
negli ultimi anni e lo spazio 
è più o meno quello, lo stes-
so di alcuni anni fa. Abbiamo 
solo un Corso di Laurea nel 
nuovo polo di San Giovanni 
a Teduccio, quello Magistrale 
in Innovazione Sociale, che è 
incardinato nel Dipartimento di 
Scienze Sociali”.

Corsi per i 24 crediti, 
sono arrivate

6.500 richieste 
Un’altra questione che è 

all’ordine del giorno è l’orga-
nizzazione dei corsi per ac-
quisire i 24 crediti formativi 
indispensabili all’accesso al 
concorso per i ruoli di docente 
nella scuola secondaria. Ri-
cadono sotto la responsabili-
tà della Scuola delle Scienze 
Umane e Sociali. “Abbiamo 
già più di 6500 richieste - 
quantifica Consiglio - e sono 
numeri enormi. Chiusa que-
sta fase emergenziale dob-
biamo varare una nuova orga-
nizzazione. Come Federico II 
mi farebbe piacere partire per 
primi e garantire un livello ade-
guato della didattica a costi 
accessibili”. L’erogazione dei 
corsi per i 24 crediti, in effetti, 
ha innescato la proliferazione 
di corsi e progetti formativi in 
ogni parte d’Italia. Taluni a co-
sti davvero esorbitanti e piutto-
sto discutibili dal punto di vista 
dei contenuti formativi. 
Sta maturando, intanto, il pro-

getto di un sito internet dedi-
cato interamente alla Scuola. 
“Sto cercando di fare in modo 
- dice Consiglio - che da qui 
ad un paio di mesi sia pronto. 
Credo sia importante avere 
una vetrina on-line ben strut-
turata e poi la digitalizzazione 
è un altro dei progetti del pro-
gramma triennale. Per il sito la 
Scuola sta avendo una ottima 
interlocuzione con il prof. Car-
lo Sansone, che è il respon-
sabile del Centro per i Servizi 
Informatici dell’Ateneo, perso-
na di grande competenza, re-
attiva e collaborativa”. 
Nei primi due mesi di man-

dato, “c’è stata una interlocu-
zione continua con i Diretto-
ri dei Dipartimenti perché lo 
spirito della Scuola è di esse-
re al servizio dei Dipartimenti. 
Può snellire alcuni passaggi 
e centralizzare alcune attività, 
evitando che si ripetano iden-
tiche in ogni Dipartimento. Mi 
riferisco a quelle per le quali 
i Direttori chiedano un soste-
gno. Quando ero alla guida di 
Scienze Sociali, a me sarebbe 

piaciuto poter contare su una 
Scuola un po’ più strutturata 
che mi desse una mano su 
una serie di questioni non stra-
tegiche”. 
Si è formato, intanto, un 

gruppo di lavoro su Futuro 
Remoto - manifestazione che 
si svolgerà a novembre - che 

coinvolge tutti i Presidenti del-
le Scuole della Federico II ed 
è coordinato dal prof. Antonio 
Pescapè, delegato di Ateneo 
per la Terza missione. “La Fe-
derico II sarà presente alla ma-
nifestazione, che ci si augura 
potrà svolgersi normalmente 
- conclude il prof. Consiglio - 

Come Scuole cercheremo di 
svolgere un lavoro trasversale 
attraverso il contributo di do-
centi di aree tematiche diffe-
renti. È una opportunità signi-
ficativa perché le recenti edi-
zioni di Futuro Remoto, prima 
della pandemia, hanno attirato 
migliaia di visitatori”.

...continua da pagina precedente

Agraria e Veterinaria han-
no avviato un percorso 

per gestire insieme le strut-
ture periferiche delle quali 
dispone ciascuno dei due 
Dipartimenti. È un progetto 
di ottimizzazione e razionaliz-
zazione delle risorse promos-
so dalla Scuola di Agraria 
e Medicina Veterinaria che 
è presieduta dal prof. Giu-
seppe Cringoli. “L’idea che 
si sta cerca di concretizzare 
- spiega - è di condividere 
strutture come Torre Lama, 
i Centri di sperimentazione di 
Castelvolturno e di Varcaturo, 
l’azienda Improsta ad Eboli 
che ospita pure il Cremopar 
(Servizio di diagnostica sui 
parassiti), la sede distaccata 
di Avellino che accoglie i corsi 
di Viticoltura ed Enologia. La 
condivisione di questi spazi 
punta da un lato a valorizzare 
al meglio tutte le risorse delle 
quali dispongono Veterinaria 
ed Agraria, dall’altro a favo-
rire l’incontro ed il confronto 
tra gli studenti dei due Dipar-
timenti”. Un tema, quest’ulti-
mo, che sta particolarmente 
a cuore al Presidente della 
Scuola: “I professionisti che 
vengono dai due Dipartimen-
ti - riflette, infatti, il prof. Crin-
goli - dopo il conseguimento 
della laurea spesso si incon-
trano e lavorano insieme o, 
comunque, nello stesso con-
testo. Nelle aziende bufaline, 
per esempio, agronomo e 
veterinario operano fianco 
a fianco. Per questo credo 
sia importante che lo scam-
bio ed il confronto comincino 
ancor prima della conclusio-
ne del percorso universitario  
e la condivisione degli stessi 
spazi può rappresentare uno 
stimolo. Il messaggio che vo-
gliamo dare è che la Scuola 
è molto integrata sul territorio 
sia come didattica sia come 
collaborazioni tecnico-scien-
tifiche”. 

Un altro tema trasversale ai 
due Dipartimenti, e sul quale 
in questa fase c’è un impe-
gno intenso della Scuola, è 
quello dell’orientamento: “è 
un’attività che merita un ap-
profondimento strategico per-
ché i ragazzi delle superiori, 
soprattutto in questo anno e 
più di pandemia, hanno perso 
il contatto con noi. Prima an-
davamo noi da loro e li ospi-
tavamo nelle nostre strutture. 
Dall’inizio della pandemia 
abbiamo dovuto rinunciare 
a questa attività sul campo. 
Ora stiamo cercando di orga-
nizzare un gruppo per l’orien-
tamento in ingresso, uno per 
quello in itinere ed uno per il 
post lauream. Puntiamo ad 
essere semplici e chiari con 
gli studenti e a rispondere 
alle domande di base: dove 
posso lavorare? cosa posso 
fare con la Triennale? con la 
Magistrale? a quale ordine 
professionale posso iscriver-
mi?”. A proposito di orienta-
mento, si è già delineata l’of-
ferta formativa per il pros-
simo anno accademico da 
parte della Scuola. Conferma 
quella del precedente anno 
accademico. Articolata anche 
la proposta internazionale 
con tre Corsi di Laurea Ma-

gistrale: Precision livestock 
farming, Food and Nutrition 
Science, in collaborazione 
con l’Università palestinese 
di Nablus; Food innovation 
and product design, che ha 
come partner, oltre alla Fede-
rico II, l’Universitè Paris Sa-
clay e Agro Paris Tech, che 
è francese, la Techological 
University Dublin irlandese e 
la svedese Lund University”. 
Un altro compito della Scuo-

la – e lo sta portando avan-
ti ormai da tempo – è quello 
relativo all’attività di divulga-
zione scientifica. “Si estrin-
seca - dice il Presidente - in 
una serie di attività, incontri, 
seminari destinati ad appro-
fondire aspetti e tematiche 
comuni ai due Dipartimenti. Il 
Caffè Scientifico di Agraria è 
un esempio ed è nato da una 
straordinaria idea del prof. 
Domenico Carputo. C’è un 
ciclo di seminari calendariz-
zati fino a dicembre. Si alter-
nano argomenti di interesse 
di Agraria e di Veterinaria, ma 
i confini sono labili perché, 
come detto, le figure profes-
sionali concretamente si ritro-
vano spesso ad affrontare gli 
stessi problemi, sia pure da 
prospettive differenti. Un altro 
esempio di stretta collabora-
zione sul versante della divul-
gazione è la Rubrica sulle 
bufale, intese come notizie 
false, che è nata in ambito ve-
terinario ma alla quale contri-
buiscono ormai anche docen-
ti di Agraria”. ‘Un mondo di 
bufale’ compie in questi giorni 
un anno. Nacque, infatti, in 
piena pandemia da Covid con 
l’obiettivo di sfatare la disin-
formazione in ambito scienti-
fico che, complice i social, si 
propaga talvolta in maniera 
incontrollabile. “In dodici mesi 
di attività - scrivono i docenti 
che fanno parte del comitato 
di redazione- abbiamo pubbli-
cato 48 contributi”. 

Novità dal Presidente della Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria

Condivisione di strutture per favorire l’incontro 
tra gli studenti dei due Dipartimenti
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Due vite, un giorno, per puro caso, si 
intrecciano. Mario è un docente uni-

versitario ancora in lutto per la morte del-
la moglie, scomparsa durante l’epidemia 
da Covid-19, Luca è un brillante studente, 
sconvolto dalla rottura con la sua fidanzata. 
Tra loro, il fallimentare esito di un esame, 
un ingombrante diciotto, motore narrativo 
della vicenda. Nasce dall’incontro-scon-
tro di due crisi Diciotto, l’ultimo thriller del 
45enne napoletano Giancarlo Avolio, in-
gegnere informatico, e laureato federicia-
no, edito da Ateneapoli.
“A due anni dalla morte della moglie, nel-

la storia siamo nel post pandemia, Mario 
è ancora incapace di elaborare il suo lut-
to – racconta Avolio – Preda delle sue 
ossessioni, non riesce a riprendere una 
vita normale. Luca invece è uno studente 
di Ingegneria brillante, il classico tutti 30, 
che, a pochi giorni dall’esame con Mario, 
si sente dire dalla sua fidanzata che il loro 
rapporto è in crisi”. Eppure questo 18, “più 
che lo studente, colpisce il docente dalla 
cui psiche sconvolta scaturiranno una se-
rie di eventi drammatici e inquietanti”. Ma 
Diciotto è principalmente “l’occasione per 
evidenziare, attraverso una storia inven-
tata, una problematica reale di cui oggi si 
parla tanto, le conseguenze psicologiche 
che la pandemia porta, e sempre più 
porterà, con sé”. Una domanda, quali sco-
rie resteranno nel post pandemia, “è stata 
l’occasione per una profonda riflessione. I 
dati ci dicono che in Italia sono aumentate 
le diagnosi di patologie di tipo psicologico e 
neurologico e che, in farmacia, c’è stato un 
amento del 30% nello stoccaggio di farmaci 
per la cura proprio di queste malattie. Sono 
fattori che non possiamo ignorare”. A far da 
sfondo alla vicenda, ci sono le aule univer-
sitarie di Piazzale Tecchio, “ed ecco che 
la pubblicazione con Ateneapoli acquista 
ancora più significato – scherza l’autore – 
Del resto, io sono un laureato federiciano 
in Ingegneria delle Telecomunicazioni e 
posso confermare che l’esame in questio-
ne, Campi elettromagnetici, è davvero 
difficile. Chi conosce l’università ritroverà 
tante cose in questo libro, dalla vita nelle 
aule alle tipiche ansie pre-esame degli stu-
denti”. 

“Ingegneria è tosta, 
ma mantiene 
le promesse”

Ed è d’obbligo la domanda, c’è forse un 
18 nella sua carriera universitaria? “No – 
sorride – Ma ci sono sicuramente tanti ri-
cordi. La mia esperienza di studio è stata 
assolutamente positiva. Ingegneria è 
tosta, ma mantiene le promesse, anco-
ra oggi. Io mi sono laureato nel 2005, un 
mese dopo ero in Accenture e, dopo due 
anni, sono entrato, sempre in ambito infor-
matico, in MSC Crociere. I miei sforzi sono 
stati ripagati. Ho avuto accesso ad im-

portanti multinazionali e, per di più, qui 
a Napoli”. Proprio Napoli è un personag-
gio ricorrente nelle sue storie, sin dal suo 
esordio come romanziere, laureando, a 29 
anni: “Napoli è uno sfondo ideale, è la città 
in cui ho sempre vissuto e lavorato. E poi 
trovo che si presti bene ad essere raccon-
tata, così grande e varia. Da un lato ci sono 
il mare, i monumenti e tutte le sue bellezze, 
dall’altro le molteplici e notevoli contraddi-
zioni. È una città dalle mille sfaccettature”. 
Raccontare sotto forma di thriller aggiunge 
alla storia quel qualcosa in più: “Il thriller 
è il mio genere, la forma narrativa in cui 
riesco ad esprimermi. Nell’ultimo decen-
nio possiamo notare come, sempre più, il 
giallo sia diventato l’occasione per descri-
vere dinamiche sociali e psicologiche. Non 
è solo questione di trovare l’assassino, la 
storia non è fine a sé. E il lettore, legandosi 
ai personaggi e seguendone le vicende, ri-
ceve dall’autore un messaggio”. Ingegnere 
e scrittore, si va subito con la mente a 
Luciano De Crescenzo. È così? “Quan-
do qualcuno accosta il mio nome al suo mi 
sento sempre onorato. I risultati che ha rag-
giunto sono invidiabili. Sicuramente è stato 
uno dei miei riferimenti e ho letto quasi tutti 
i suoi libri. Anche lui era nel campo dell’in-
formatica e, quanto a me, amo la filosofia, 
disciplina d’eccellenza di De Crescenzo”. 
Tecnica e scrittura sono complementari: 
“Chi ha già letto Diciotto mi ha fatto sape-
re di aver notato una crescita stilistica nel 
tempo. Ho avuto un blog su Fanpage e, da 
diversi anni, ho un canale Youtube su cui 
pubblico piccoli video divulgativi dedicati a 
tematiche poco discusse, come psicologia 
economica, teoria delle scelte”. Sembrano 

attività lontane dall’informatica, “ma il se-
greto sta proprio lì. Occupandomi di una 
scienza tecnica, sento il bisogno di andare 
oltre, di trovare altre forme comunicative. 
Nell’informatica si ragiona per algorit-
mi, l’obiettivo è costruire programmi che 
eseguono sempre le stesse operazioni. 
La scrittura, invece, è una continua sor-
presa. Data una determinata situazione, 
può succedere qualunque cosa”. E questo 
prova “quanto sia sbagliato considerare 
l’ingegnere solo come un freddo tecnico”. 
Non si può, purtroppo, svelare altro di Di-
ciotto, “poiché tutti i fatti sono connessi e, 
fornendo altri dettagli, si rischia di svelare 
qualcosa. Un altro personaggio importante 
sarà una poliziotta tornata a Napoli dopo 
tanti anni di lavoro al Nord. Aggiungo, solo, 
che il lettore scoprirà che il 18 è un numero 
legato a vario titolo alle vite dei personaggi. 
Non poteva che intitolarsi così”. 

Intervista a Giancarlo Avolio, autore del 
libro pubblicato per i tipi di Ateneapoli

‘Diciotto’, un thriller ambientato 
nelle aule universitarie

Amministrazione Federico II
Novità nell’Amministrazione dell’Ateneo Federico II. La 
nomina del dott. Giuseppe Festinese a capo della se-
greteria del Ministero dell’Università (fine febbraio) ha la-
sciato libera la casella al vertice della Ripartizione Affari 
Generali. Incarico assunto ad interim dal Direttore Gene-
rale dell’Ateneo Francesco Bello. Dal 19 aprile (e fino a 
novembre del 2021, data di scadenza degli incarichi di-
rigenziali) si è provveduto, poi, alla temporanea sospen-
sione della Ripartizione Affari Generali ed al riassetto 
degli Uffici che vi afferivano confluiti in altre Ripartizioni: 
gli Affari Generali nella Ripartizione Ricerca e Terza Missione; Grandi Progetti di 
Ateneo, Programmazione strategica e Piano triennale nella Ripartizione Orga-
nizzazione e Sviluppo; Procedure Elettorali e Collaborazioni Studentesche nella 
Ripartizione Affari Legali, Privacy e Gestione Documentale; Statuto, Regolamenti 
e Organi Universitari nella Ripartizione Relazioni Studenti.

www.ateneapoli.it/bookstore
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È creatività, collaborazione, spirito di 
gruppo. È intrattenimento, musica, 

approfondimento. È fatta dagli studenti 
per gli studenti, F2 Radio Lab, la web 
radio ufficiale della Federico II che, da 
circa due mesi, ha lasciato la storica 
sede al Dipartimento di Scienze Sociali 
per approdare in via Mezzocannone. “È 
la radio di tutti gli studenti, che ne rap-
presentano il vero spirito - questo, l’inci-
pit del dott. Pier Luigi Razzano, Coinor, 
che in F2 Radio Lab coordina la reda-
zione - Non la ferma neanche la pande-
mia. I ragazzi continuano a mandare in 
onda i loro contenuti, da casa”. E al loro 
rientro, che si spera sia prossimo, c’è 
ad attenderli una bella sorpresa “forte-
mente voluta dalla Prorettrice Rita Ma-
strullo, che coordina anche F2 Cultura. 
Una nuova sede si era resa necessaria, 
date le nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e per la gestione degli spazi. 

Dunque, adesso siamo a Mezzocanno-
ne 8, nel cuore dello storico complesso 
universitario del nostro Ateneo”. L’inte-
ro quinto piano è destinato alla radio: “I 
nuovi spazi sono stati già allestiti. Ab-
biamo un’ampia sala dedicata alle diret-
te con le cabine speaker e di regia; locali  
dedicati alla programmazione musicale, 
alla redazione, alla post-produzione. C’è 
un’aula laboratorio dove i ragazzi si in-
contreranno per lo sviluppo di progetti e 
format e un altro spazio ancora dove si 
terranno le lezioni”. Logo ben in vista, “è 
stata predisposta tutta l’attrezzatura di 
cui c’è bisogno, anche i nostri strumenti 
musicali, una chitarra e una tastiera”. È, 
insomma, tutto pronto: “adesso manca-
no solo gli studenti. Qualcuno ha già 
avuto modo di visitare la nuova sede in 
quanto è stato possibile far svolgere in 
presenza qualche attività, a piccolissimi 
gruppi”. 
Nata nel 2004, prima trasmissione in 

onda nel 2006, “F2 Radio Lab ha all’at-
tivo più di dieci corsi di formazione con 
circa 40 studenti a corso. Annualmente 
impegna tra i cinquanta e i sessanta ra-
gazzi, con un ricambio continuo”. Da par-
te dell’Ateneo “c’è un notevole impegno 
nel sostenere il progetto che ha portato 
anche soddisfazioni. Ricordo la vittoria 
di diversi premi, come miglior speaker o 

miglior programma per ‘C’era una volta il 
cinema’ e ‘Soraya - La radio si racconta’. 
Questo laboratorio ha sfornato anche 
ottime professionalità che adesso lavo-
rano nel mondo della comunicazione 
come Antonio Cristiano di Radio Capital, 
giornalisti e doppiatori Rai”. 

Servizio di 
Carol Simeoli

Nuova sede per 
F2, la radio di 

Ateneo

C’è chi ha una bella voce, 
chi è esperto di musica, 

qualcuno è più portato per gli 
aspetti tecnici, qualcun altro 
per la scrittura. La radio è un 
mondo vivace e, intorno ad un 
format, ruotano tante figure 
professionali, ciascuna con 
le proprie peculiarità. E non 
importa quale sia il campo 
di studi di provenienza per-
ché F2 Radio Lab forma ed 
educa i suoi allievi allo stesso 
modo, dando a tutti l’oppor-
tunità di ‘sporcarsi le mani’ a 
360 gradi. Tre sono i gruppi al 
momento coinvolti nel proget-

to: le new entries, che hanno 
cominciato a seguire il corso 
di formazione via Zoom il 19 
marzo, un gruppo che ha ter-
minato le lezioni teoriche e 
che attende di entrare in stu-
dio per l’attività pratica, e le 
vecchie leve che attualmente 
vanno in onda e accompa-
gnano i colleghi meno esperti. 
Media popolare tra i giova-

ni, strumento di informazio-
ne e di intrattenimento, “con 
la diffusione delle web radio, 
la presenza di questo mezzo 
tra i giovani si è accentuata 
ancor di più”, dice Roberta 

Persico, studentessa di Inge-
gneria Informatica. Arrivata 
alla quarta lezione del corso 
di formazione sente “di aver 
fatto la scelta giusta. Teme-

vo che, quest’anno, il bando 
sarebbe saltato a causa della 
pandemia. Voglio anche pre-
cisare che la modalità tele-

Creativi, appassionati, affiatati: gli studenti 
della squadra F2 raccontano...

...continua a pagina seguente

Ripartizione Relazioni Studenti
Proroga termine scadenza pagamento 

III RATA DI ISCRIZIONE
- a.a. 2020/21 -

Si rende noto che il Senato Accademico ed il 
Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo han-
no deliberato, nelle sedute odierne, di prorogare 
il termine di scadenza per il pagamento della III 
rata, relativa all’iscrizione all’anno accademico 
2020/21, dal 30 aprile 2021 al 30 giugno 2021.

Napoli, 28 aprile 2021
Il Dirigente della Ripartizione

Relazioni Studenti
dott. Maurizio Tafuto
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matica non ci penalizza, né 
in termini di dinamismo delle 
lezioni né dal punto di vista 
del contatto interpersonale”. 
Un mondo si sta schiudendo 
dinanzi ai suoi occhi: “Quan-
do si pensa a questa realtà, 
generalmente, si va subito 
con la mente allo speaker. 
Spesso non c’è cognizione 
di quante e quali figure con-
corrano alla realizzazione di 
un prodotto radiofonico, né a 
quante opportunità di carriera 
offra la radio”. Creatività è la 
skill che Roberta erge a sua 
bandiera: “Provengo da studi 
scientifici, ma sono ferma-
mente convinta che la tecnica 
si possa incanalare in un per-
corso artistico”. Per Emma-
nuel Nicholas Marsicano, 
terzo anno di Informatica, 
la pandemia è stata un’occa-
sione per mettersi in gioco e 
scoprire nuove potenzialità: 
“Durante la quarantena, con 
gli amici, abbiamo cominciato 
a metter su mix musicali per 
tenerci compagnia”, ricorda. 
Dalla sua cameretta a F2 Ra-
dio Lab il passo è stato breve: 
“Conoscevo già un po’ i mec-
canismi della radio e, al mo-
mento, mi sento portato per 
il lavoro strumentale. Non 
so ancora cosa aspettarmi 
da questa esperienza, né se 
vorrò conservarla a fini pro-
fessionali. Ho sviluppato an-
che un certo interesse per i 
podcast, quindi lascio aperte 
più porte”. 
Sono tra I Freak di F2, in 

onda il sabato pomeriggio 
per un’ora di intrattenimento, 
Immacolata Borzacchiello, 
Chiara Di Bernardo e Fran-
cesco Falco, studenti in at-
tesa di svolgere lo stage in 
studio. Già avvezza al mon-
do dell’etere, Immacolata è 
iscritta a Lettere Moderne ed 
è giornalista: “Collaboro con 
diverse testate, sia online che 
cartacee, e con web tv locali. 

Mi occupo di cronaca, cultura 
e politica. Il mio obiettivo è 
terminare gli studi con un 
Master in giornalismo e po-
ter lavorare, così, nell’ambito 
della comunicazione”. Si de-
finisce una persona curiosa e 
spiega di essersi avvicinata a 
F2 Radio Lab perché appas-
sionata di speakeraggio. Poi, 
mentre si racconta, il suo cuo-
re va alla post produzione, al 
lavoro più tecnico, alla regia, 
fino ad arrivare alla musica e 
alla creazione degli spot: “La 
formazione che abbiamo 
ricevuto è stata talmente 
intensa da avermi fatto ap-
passionare ad ogni aspetto 
della radio. Non vedo l’ora di 
approfondire la parte redazio-
nale che non abbiamo ancora 
sostenuto a causa della pan-
demia”. I Freak di F2 è nato la 
scorsa primavera, “per offrire 
un po’ di intrattenimento. 
Ciascuno di noi mette in gioco 
i suoi interessi parlando di film, 
serie tv, musica, viaggi. Quan-
to al nome, il freak è il ragazzo 
un po’ atipico e noi volevamo 
trasmettere il senso di frustra-

zione che ci ha preso quando 
non è stato possibile portare 
a termine la nostra formazio-
ne in presenza né svolgere lo 
stage subito dopo le lezioni”. 
Età e percorsi di studio diversi 
si sono rivelati una risorsa ai 
fini della collaborazione “e per 
la creazione di una squadra 
affiatata”, conclude. 

“Lo speakeraggio
è espressività 
ed emotività”

Approda in radio dalla quin-
quennale in Architettura 
Chiara, musicista, amante 
della cultura nel senso più 
ampio del termine. “Mi piace 
scrivere e parlare di musica. 
Ho suonato la chitarra per 
anni, poi mi sono converti-
ta al basso. La radio è il mio 
spazio ideale, uno spazio che 
si concretizza in tante cose, 
come un corretto uso del mi-
crofono, una buona dizione, 
saper stare in onda, saper 
scegliere un brano”. Il format 
I Freak di F2 “è nato nell’am-
bito delle lezioni teoriche che 

abbiamo cominciato in pre-
senza prima delle chiusure, 
in attesa di poter fare lo sta-
ge - spiega - Abbiamo scelto 
questa tipologia di program-
ma perché, essendo alle pri-
me armi, avevamo bisogno di 
qualcosa che si potesse pro-
durre e organizzare da casa 
senza troppe difficoltà e che 
fosse, allo stesso tempo, leg-
gero e divertente. Siamo mol-
to soddisfatti del nostro lavo-
ro, il gruppo è affiatato e chi 
ascolta lo percepisce”. An-
che Chiara è un’appassionata 
di speakeraggio: “Lo speaker 
ha una sua scaletta, ma deve 
essere abile all’improvvisa-
zione e pronto a rispondere 
a qualsiasi dinamica dovesse 
presentarsi. Ma è soprattutto 
qualcuno che ci tiene compa-
gnia, seppur non fisicamente. 
In poche parole, è un amico”. 
Lo accompagna in tante atti-
vità, in auto come durante gli 
allenamenti; la radio è a tutti 
gli effetti proprio una buona 
amica per Francesco, stu-
dente Triennale di Ingegne-
ria Meccanica. Con qualche 
competenza di partenza già 
accentuata sulla parte tecni-
ca, “perché avevo già fatto un 
po’ di esperienza con alcuni 
dei programmi su cui ci han-
no formato”. Il ruolo preferito: 
“Lo speakeraggio è espres-
sività ed emotività. Però, 
ormai, mi sento tarato anche 
su post-produzione, messa in 
macchina e programmazione 
musicale”. Il ‘dietro le quinte’ 
“è un mondo altrettanto bello 
da esplorare”. 
È uno dei senior Manuel Ian-

nuzzo, laureato in Scienze 
Politiche, in radio dal 2017. 
“Dall’inizio dell’anno ho volon-
tariamente scelto di mettermi 
un po’ da parte, per far spazio 
ai nuovi studenti che stanno 
completando la loro formazio-
ne – specifica – Sono a loro 
completa disposizione, per-

Quarta edizione del contest fotografico 
promosso dal Comitato Unico di Ga-
ranzia per le pari opportunità, la valo-
rizzazione del benessere di chi lavora 
e contro le discriminazioni (CUG) della 
Federico II. “Disvelamenti-riscoprire, 
rinascere, ritrovarsi”, il tema cui do-
vranno ispirarsi gli scatti. L’invito rivolto 
a studenti, docenti, ricercatori e perso-
nale tecnico-amministrativo dell’Ate-
neo: raccontare, attraverso le immagini, 

esperienze, stati d’animo, strategie per 
superare il trauma dell’epidemia e ripar-
tire. 
La partecipazione al concorso è gratuita. 
Le fotografie dovranno declinare il tema 
del concorso, riportare un titolo che le 
descriva, essere originali e inedite, a co-
lori o in bianco e nero, in formato digitale 
o analogico digitalizzato, con estensio-
ne jpg o jpeg, con risoluzione di almeno 
300 dpi. Vanno inviate entro il 15 mag-

gio secondo le indicazioni riportate sul 
sito www.cug.unina.it. Saranno valutate 
dalla giuria - che per questa edizione è 
composta dalla prof.ssa Francesca Ma-
rone, Dipartimento di Studi Umanistici, 
che la presiede, dalla dott.ssa Maria 
Gabriella Tinè, personale amministrati-
vo presso l’Orto Botanico, e dai fotografi 
Claudia Mozzillo e Mario Zifarelli - re-
lativamente all’originalità dei contenuti 
e creatività, pertinenza ed efficacia co-
municativa, capacità di interpretazione 
del tema e qualità espressiva (tecnica 
e artistica). Il CUG assegnerà il premio, 
dell’importo di mille euro, al candidato 
che avrà prodotto il migliore lavoro origi-
nale nel corso di una cerimonia pubblica 
alla quale parteciperà il Rettore.

...continua a pagina seguente

...continua da pagina precedente

Contest fotografico 
del Cug federiciano
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ché vorrei che avessero un’e-
sperienza fruttuosa quanto la 
mia, nonostante la difficoltà 
della situazione”. Quanto im-
patta lo smart working su una 
trasmissione radiofonica? “Da 
casa è possibile andare in 
diretta collegandosi in remo-
to, con il proprio computer, al 
computer in studio. Oppure, 
opzione che abbiamo scelto 
per la maggiore, si registra la 
trasmissione, si aggiunge la 
musica, si può avere qualche 
ospite”. Per l’ascoltatore “la 
differenza può essere anche 
minima. Ma io credo che qual-
cosa cambi, nella voce dello 
speaker e nel ritmo della tra-
smissione”. Una lunga attività 
la sua, cominciata nel 2017, 
che si sta avviando a trasfor-
marsi in un lavoro: “Ho avuto 
un’esperienza professiona-
le molto bella, interrottasi per 
la pandemia, con l’Agenzia 
Nazionale dei Giovani, che mi 
ha portato in tour in giro per 
l’Italia. Ho partecipato a varie 
master class e adesso colla-
boro con Radio Yacht”. La 
professionalità c’è, la voglia di 
fare anche: “Sono però un po’ 
stupito dal fatto che le radio 
oggi tendano ad assumere, 
ad esempio, l’influencer fa-
moso piuttosto che una per-
sona davvero esperta. Pun-
tano sul ritorno di immagine 
trascurando, forse, la qualità 
del prodotto finale”. Anche lui 
attivo dal 2017, Fabrizio Na-
poleone, studente Magistra-
le di Ingegneria Gestionale, 
ha il pallino della radio sin da 
bambino. Amante delle chiac-
chiere e dell’intrattenimento, è 
attualmente in onda con F2 in 
da House, altra trasmissione 
nata la scorsa primavera per 
far fronte all’emergenza che ci 
ha tenuti tutti in casa. “Tenia-
mo compagnia agli ascoltatori 
ogni lunedì, mercoledì e ve-
nerdì, con lo speaker che sce-
glie e argomenta una notizia 
di attualità. Abbiamo affron-
tato, ad esempio, temi come 
DAD, smart working, viaggi 
o news di Ateneo. Quando è 
stato il mio turno di prendere il 
microfono, ho scelto di parlare 
della riapertura dei locali e de-
gli esperimenti che si stanno 
tentando all’estero”. Nella sua 
memoria, “restano indelebili 
gli incontri con tanti perso-
naggi famosi come Clemen-
tino e attori del teatro. Ma, 
soprattutto, questa esperien-
za mi ha lasciato dentro un 
mix. Perché questo progetto 
di Ateneo è un mix, di culture, 
approcci e saperi diversi”.

...continua da pagina precedente

Un futuro medico che nel 
fine settimana si trasfor-

ma nel wrestler Max Peach e 
che, nel tempo libero, si dedi-
ca anche alla radio e ai pro-
grammi televisivi. Tante forme 
espressive diverse, ma un 
unico messaggio: mai arren-
dersi per inseguire le proprie 
passioni. È questo il motto di 
Mario Vecchione, studente  
all’ultimo anno di Medicina 
e Chirurgia, campione italia-
no di pesi leggeri nel novem-
bre 2016 e di pesi massimi nel 
dicembre 2019. 
Come si conciliano due at-

tività così intense, lo studio 
della medicina e la pratica 
di uno sport a livello ago-
nistico? “È tosta. Medicina 
richiede tempo e dedizione. 
Nel gennaio 2015 poi, un anno 
dopo aver cominciato l’univer-
sità, ho debuttato come wre-
stler. Tutto è partito da uno 
show che avevo seguito in 
America. Chiesi un autografo 
ad una famosa campiones-
sa inglese, lei mi guardò e 
mi disse che avevo gli occhi 
del wrestler. Cominciai così 
la ricerca di una scuola, ma 
purtroppo al Sud Italia non ce 
ne sono. A weekend alterni, 
quindi, il venerdì pomeriggio 
preparavo la valigia e partivo 
per l’Inghilterra o per Mila-
no, per allenarmi. E il lune-
dì arrivavo all’università con il 
borsone ancora pieno”. 
Intanto lo studio di Medicina 

proseguiva. “Lezioni la matti-
na e studio intenso il pomerig-
gio. All’inizio, poi, lavoravo 
per pagarmi gli studi, part-ti-
me in ufficio o dando ripetizio-
ni. Poi la carriera di wrestler è 
partita, diventando un lavoro a 
tutti gli effetti”.
Almeno la notte riposavi? 

“Dormivo dovunque a dire il 
vero. Sui mezzi che da Nola, 
dove abito, mi portavano al 
Policlinico, durante la pausa 
pranzo. I primi anni sono sta-
ti infernali, ma ero fortemente 
motivato”.
Non è un po’ folle aggiun-

gere anche l’ulteriore impe-
gno con F2 Radio Lab? “For-
se lo è. Il bando è stato pubbli-
cato l’anno scorso, tra ottobre 
e novembre, in piena pande-
mia. Data la situazione, gli 
allenamenti si sono ridotti, 
per cui ho nuovamente del 
tempo libero che ho deciso di 
riempire in maniera creativa. 
Ho incontrato tante perso-

ne piene di rimpianti. Io non 
voglio essere così. Adesso 
è dura, magari chiuderò gli 
studi con un anno di ritardo, 
ma sono fedele a me stesso. 
E aggiungo che un altro dei 
sogni che ho sin da bambino 
è lavorare in televisione”.
Hai avuto esperienze tele-

visive? “In diverse occasioni. 
Sono stato invitato in alcune 
trasmissioni in qualità di spor-
tivo e, nel 2013, ho parteci-
pato al programma L’Eredi-
tà con Carlo Conti. Mi iscrissi 
davvero per gioco, avrebbe 
dovuto partecipare mio fratel-
lo, ma era ancora minorenne. 
Io non conoscevo bene il pro-
gramma, figuriamoci se avevo 
il tempo per guardare la tele-
visione. Sono stato campione 
per cinque sere, ma non ho 
portato a casa il montepremi. 
All’epoca ero timidissimo e 
quell’esperienza mi fu di gran-
de aiuto. Di recente ho par-
tecipato ad un’altra trasmis-
sione che andrà in onda 
su Real Time tra maggio e 
giugno. È una variante del 
programma Primo Appunta-
mento, ma chiaramente non 
posso svelare altro”.

Un medico supereroe 
per i bambini

Come procedono le lezio-
ni a F2 Radio Lab? “Molto 
bene. Ci stiamo esercitando 

sulla pronuncia e a porci in un 
certo modo. L’ascoltatore va 
convinto a seguire la nostra 
trasmissione, quindi bisogna 
lavorare anche su di sé”. 
Medicina, wrestling, radio 

e televisione: quale delle 
carriere sceglierai? “Non è 
detto che non possa seguirle 
tutte. Il segreto è metterci pas-
sione. Fai quello che ti piace e 
non dovrai lavorare nemmeno 
un giorno della tua vita, si dice. 
E per me è così. Ho sempre 
visto radio e televisione come 
mondi preclusi a chi non na-
sce già al loro interno. Come 
medico, poi, sono interessa-
to alla pediatria e da wrest-
ler, per i bambini, potrei es-
sere un medico supereroe. 
Il wrestling in fondo ha signifi-
cato questo per me: io ragaz-
zino nerd, timido, sempre il 
più piccolo, nel tempo sono 
cresciuto e sono diventato 
un difensore dei più deboli. 
Esattamente come la Medi-
cina, è fatica e sacrificio, ma 
fortifica la personalità”.
Tu che sei una persona 

così attiva, come hai vis-
suto la pandemia? “Come 
un’opportunità. Ho sfruttato 
questo tempo per concentrar-
mi ancora di più sullo studio 
ed entrare in F2 Radio Lab. 
Certo, è triste non poter vede-
re gli amici. Speriamo che la 
situazione possa tornare pre-
sto alla normalità”.

Medicina, wrestling, radio e 
televisione: Mario Vecchione, 

uno studente vulcanico
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La puntata su Napoli del-
la trasmissione “Città 

segrete” di Corrado Augias 
ha scatenato una sommossa 
partenopea. Soprattutto sui 
social, dito puntato contro il 
famoso giornalista e condut-
tore della Rai che, secondo 
moltissimi napoletani, avreb-
be fatto uso e abuso di luo-
ghi comuni nel raccontare la 
città: troppa camorra e rifiuti, 
ancora Cutolo e i rapporti tra 
Maradona e il boss Giuliano, 
affermazioni negative su Ma-
saniello, ricostruzione stori-
ca poco gradita rispetto alla 
Repubblica di Napoli e ai fatti 
del 1799, risalto non ade-
guato alla cultura e ai grandi 
personaggi partenopei. Au-
gias ha difeso le sue ragioni 
con un intervento pubblicato 
sul quotidiano la Repubbli-
ca. La prof.ssa Anna Maria 
Rao, docente Emerito di 
Storia moderna alla Fede-
rico II, sollecitata da Atene-
apoli, commenta la vicenda. 
Premette: “non ho visto l’in-
tera trasmissione. Ho dato 
una occhiata e sono caduta 
su una delle cose che ha su-
scitato più scalpore, la parte 
nella quale alcune persone 
parlavano di Raffaele Cutolo 
come di un benefattore. La 
cosa mi ha un poco impres-
sionato e mi è parsa del tutto 
fuori contesto. Ho visto poi 
gli ultimi tre quarti d’ora del-
la puntata e mi è sembrata 
fatta abbastanza bene. Cer-
tamente quella di Augias è 
una visione parziale, un pun-
to di vista, e non è la verità 
storica. D’altronde, però, non 
credo fosse quello l’intento. 
L’equivoco in questi casi 
è di chi pretenderebbe da 
una trasmissione televisi-
va la fedele ricostruzione 
storica di una città”. Argo-
menta: “Napoli  è una realtà 
complicata, lo abbiamo senti-
to dire tante volte da cantanti, 
scrittori, musicisti. È una cit-
tà piena di contraddizioni e 
non è tutto bianco o nero. 
Credo che, al di là dei limiti 
che potrebbe avere avuto la 
trasmissione di Augias, sa-
rebbe bello se chi si è sentito 
offeso, si è indignato, ne tra-
esse spunto per uno sforzo 
di approfondimento storico, 
di conoscenza”. Spiega: “La 
storia è spesso trascurata o 
ignorata anche da quelli che 
si arrabbiano per i giudizi 
critici su Napoli. Quelli che 
vantano la grande civiltà 
napoletana cosa intendo-
no e cosa sanno? Tutti sono 
capaci di ripetere i luoghi co-
muni. Sia quelli negativi, sia 
quelli positivi su questa città. 

Non è che tutti possano fare 
gli storici, ma conoscere la 
storia di questa città che 
non sta su Marte o su una 
isola sperduta sarebbe già 
un passo importante. Sa-
rebbe importante che tutti 
fossero dotati di capacità cri-
tica per rendersi conto che 
una trasmissione o un film 
ricostruiscono parzialmen-
te ed in maniera soggettiva. 
Servirebbe conoscere, però, 
e la Storia è trascurata. Se in-
vece di indignarsi ci si an-
dasse a leggere un libro di 
Storia sarebbe meglio”. Un 
esempio classico di dibattito 
falsato da luoghi comuni è 
quello – argomenta la prof.
ssa Rao – sulla dinastia dei 
Borbone. “L’atteggiamento è 
sempre quello di denigrare o 
celebrare, ma bisognerebbe 
conoscere, capire, spiegare. 
Quella dei Borbone fu una di-

nastia europea e non ci sono 
stati solo a Napoli. Nel caso 
di Napoli c’è certamente una 
leggenda nera legata alla 
reazione particolarmente 
brutale ai fatti del 1799, ma 
non è che ad essa va sostitu-
ta una leggenda rosa. Furo-
no sovrani del loro tempo e 
si sono comportati come so-
vrani assoluti dell’epoca nella 
quale vissero e regnarono”. 
Ritorna all’attualità: “È ab-

bastanza ricorrente il fatto 
che ci siano reazioni negati-

ve quando si mostrano i pro-
blemi di Napoli, in maniera 
più o meno equilibrata ed 
approfondita. È un po’ come 
se si dovesse nascondere 
la polvere sotto il tappeto, 
come se ci si sentisse messi 
sotto accusa. Noi napoletani 
a volte sembra che oscillia-
mo tra senso di superiorità e 
senso di inferiorità. Entrambi 
negativi, ovviamente”. Se Au-
gias non l’ha convinta fino in 
fondo, ma non ha neanche 
provocato indignazione, Rao 
promuove, tra le trasmissioni 
che spesso si sono occupa-
te di Italia meridionale, quel-
le di Domenico Iannacone. 
“Sono di straordinaria sen-
sibilità emotiva - commenta 
- e di straordinaria raziona-
lità. Fanno conoscere aspetti 
concreti che vengono ignora-
ti nel bene e nel male”. 

Fabrizio Geremicca

Reazioni al racconto su Napoli di Corrado Augias 

Il commento della prof.ssa Anna 
Maria Rao: invece di indignarsi sarebbe 

preferibile leggere un libro di Storia

Àncora: studio 
regionale sul 

Covid-19
Il nome “vuole essere an-
che di buon auspicio, alme-
no così lo abbiamo sentito 
quando abbiamo deciso di 
adottarlo: abbiamo immagi-
nato una grande nave che 
parte (e salpa l’àncora) per 
poi arrivare a destinazione 
(e cala l’àncora). L’àncora è 
il porto sicuro, il desiderio di 
ritornare alla normalità e alle 
nostre sicurezze”, spiega la 
prof.ssa Marialuisa Boc-
chino, docente di Malattie 
dell’apparato respiratorio, 
curatrice dell’interessante 
progetto di sorveglianza re-
gionale che vede coinvolti 
diversi Dipartimenti della Fe-
derico II (Medicina Clinica e 
Chirurgia, Sanità Pubblica, 
Scienze Politiche) e l’Azien-
da Ospedaliera dei Colli (con 
i Dipartimenti di Malattie In-
fettive ed Urgenze Infettivo-
logiche e di Area Critica). Lo 
studio, ÀNCORA, acronimo 
di ANalisi COvid Regionale 
campanA, che ha ricevuto 

l’approvazione della Regio-
ne Campania, coinvolge 
circa 40 centri ospedalieri 
campani dislocati tra le pro-
vince di Avellino, Benevento, 
Caserta, Napoli e Salerno.
Si tratta di un progetto am-
bizioso il cui obiettivo è pro-
durre una sintesi su fattori 
di rischio, manifestazioni ed 
evoluzione clinica del pa-
ziente ospedalizzato per CO-
VID-19, nonché implemen-
tare le strategie di follow-up 
degli esiti polmonari di ma-
lattia. Il COVID-19, infatti, 
si caratterizza per un’ampia 
eterogeneità di fenotipi clini-
ci che vanno dalla condizio-
ne di infezione asintomatica, 
di gestione domiciliare, a 
manifestazioni ben più gravi 
con impegno sistemico che 
necessitano di ospedalizza-
zione e trattamenti tempesti-
vi. Il polmone, organo vitale, 
rappresenta il bersaglio più 
frequentemente colpito con 
significativo impatto sugli 
esiti di malattia sia per l’evo-
luzione della polmonite inter-
stiziale in grave insufficienza 
respiratoria che per le com-
plicazioni trombo-emboliche. 
L’impegno polmonare è, 
inoltre, di delicato interesse 
perché, nonostante la riso-

luzione della fase acuta di 
malattia, è ragionevolmente 
temibile il rischio di progres-
sione verso alterazioni per-
sistenti di carattere fibrotico 
che possono incidere in mi-
sura variabile sulla funzio-
nalità dell’organo. Lo studio 
di sorveglianza, articolato 
su tutto il territorio regionale, 
consentirà di mettere a siste-
ma le conoscenze ed espe-
rienze acquisite durante le 
diverse fasi della pandemia 
e rappresenterà uno stru-
mento per la fortificazione di 
rapporti di collaborazione e 
di crescita del tessuto assi-
stenziale campano.

   > La prof.ssa M
arialuisa B

occhino



      Oltre 7.000 partecipanti 
               all’edizione 2021 di 
          Vanvitelli ORIENTA, 
      manifestazione di orientamento  
dell’Università della Campania 
     “Luigi Vanvitelli”



© riproduzione riservata  Attualità

Numero 7 del 29 aprile 2021
pag. 13

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

Vivace, Versatile, Variegata, Virtuosa, 
Vantaggiosa, Vicina a te. In sei V, 

l’Università degli Studi della Campania 
Luigi Vanvitelli si è presentata alla quarta 
edizione del V:Orienta 2021, la seconda 
che si tiene in streaming. Oltre 7.000 i di-
plomandi provenienti dai vari istituti sco-
lastici campani che, nella settimana dal 
19 al 23 aprile, hanno preso parte alla 
kermesse di orientamento universitario 
organizzata dall’Ateneo in collaborazione 
con il quindicinale di informazione univer-
sitaria Ateneapoli.
Docenti, studenti e dottorandi hanno in-

contrato le aspiranti matricole, sulla piatta-
forma Google Meets e in contemporanea 
attraverso YouTube, per illustrare offerta 
formativa, sbocchi occupazionali, struttu-
re e servizi di Ateneo e per raccontare le 
loro esperienze e offrire preziosi consi-
gli. 11 gli incontri virtuali pomeridiani, in 
cui ciascun Dipartimento si è presentato, 
e così suddivisi: 19 aprile, Ingegneria e 
Lettere e Beni Culturali; 20 aprile, Scien-
ze e Tecnologie Ambientali, Biologiche 
e Farmaceutiche ed Economia; 21 apri-
le, Architettura e Disegno Industriale e 
area Medicina e Chirurgia e Odontoiatria 
e Protesi Dentaria; 22 aprile, area Pro-

fessioni Sanitarie e Giurisprudenza; 23 
aprile, Psicologia, Matematica e Fisica e 
Scienze Politiche “Jean Monnet”. 
Di incontro in incontro, portando i saluti 

del Rettore Gianfranco Nicoletti, sono 
intervenuti anche i Delegati d’Ateneo, i 
professori Vincenzo Nigro, per la Didat-
tica e la Didattica a distanza, e Rober-
to Marcone, per l’Orientamento. Il prof. 
Nigro si è soffermato sulle performance 
della Vanvitelli: “L’Agenzia Nazionale di 
Valutazione dell’Università e della Ricer-
ca ci ha valutato come uno dei migliori 
Atenei d’Italia; quello che, nel Meridio-
ne, ha avuto il punteggio più alto. Per il 
comparto di Medicina, poi, ci poniamo tra 
i più grandi per numero di studenti e per 
offerta formativa”. Ha rimarcato, poi, il 
volto umano di un Ateneo “giovane, con 
una Medicina che però ha una lunga 
tradizione, e dalla dimensione sostenibi-
le in cui è possibile mantenere un equi-
librato rapporto tra docente e studente. 
Nel tempo abbiamo lanciato tante iniziati-
ve e altre sono al vaglio. Il tutto per offrirvi 
una preparazione ottimale e al passo con 
i tempi”. Tra le ultime news, ad esempio, 
una nuova brochure digitale e interat-
tiva in cui sono disponibili informazioni 

su offerta didattica, servizi, applicazioni e 
agevolazioni. Ciascun Dipartimento ha il 
suo colore, con pagine dedicate arricchi-
te da video, foto e link per ulteriori infor-
mazioni. Proprio il rapporto studente-do-
cente è stato, poi, al centro dell’interven-
to del prof. Marcone: “Per la visita Anvur 
abbiamo anche rinnovato i nostri spazi 
e siamo ancora più pronti ad accoglier-
vi. L’università non è solo studiare e fare 
esami, né si può rimanere a lungo nella 
modalità a distanza. Non vediamo l’ora 
di rivedervi, di incontrarvi nelle aule e 
nei corridoi”. Poi un aneddoto: “Quando 
mi mettevo in coda per prendere il caffè, 
gli studenti mi invitavano a precederli e io 
rispondevo di no, perché le macchinette 
del caffè sono assolutamente democrati-
che”. Anche da parte loro, l’immancabile 
consiglio di approcciarsi agli studi univer-
sitari solo se fortemente motivati e sce-
gliere il Corso più adatto a sé sulla base 
di passioni e attitudini. Determinazione, 
impegno e volontà di cogliere ogni oppor-
tunità non possono che essere la giusta 
ricetta per il successo. 

Servizi di 
Carol Simeoli

V:Orienta 2021, seconda edizione in streaming: oltre 7.000 partecipanti

“Uno dei migliori Atenei d’Italia” si presenta alle matricole

Si dipana, tra storie di vita 
e testimonianze di una 

passione che supera ogni dif-
ficoltà, la presentazione dei 
Corsi di Laurea in Medicina e 
Chirurgia, con sede a Napoli 
e Caserta, e in lingua inglese 
e di Odontoiatria e Protesi 
Dentaria. E c’è accordo tra i 
docenti e gli studenti relatori: 
il timore di non farcela acco-
muna ogni aspirante medico, 
ma è anche la molla che con-
duce al successo.
Perché, dunque, scegliere 

questa professione? Lo spie-
ga il prof. Ferdinando De Vita 
citando Ippocrate: “secondo 
cui il medico che diventa fi-
losofo è simile ad un dio. La 
medicina è una sintesi tra 
scienza e umanità e il me-
dico è colui che è in grado di 
svolgere, in maniera umana, 
una professione complessa”. 
Mostra le immagini delle sedi 
di Napoli, dove “hanno stu-
diato, e poi insegnato, i padri 
della medicina partenopea”, 
e Caserta con laboratori 
all’avanguardia “dove siamo 
in attesa che venga comple-
tato il nuovo Policlinico che 
disporrà di un aulario con 
54 aule. I lavori dovrebbero 

concludersi in poco meno di 
20 mesi”. Sottolinea il respiro 
internazionale di Medicina in 
inglese la prof.ssa Marialu-
isa Balestrieri, Presidente 
del Corso di Laurea: “Chi ci 
sceglie avrà l’opportunità di 
diventare medico in ambi-
to sia nazionale che inter-
nazionale. Il nostro è stato 
tra i primi Corsi di Medicina 
in lingua in Italia e ha acqui-
sito salda esperienza e un 
profilo di qualità”. Da non 
sottovalutare la percentuale 
dei laureati in tempi ottimali, 
ben l’80% per Medicine and 
Surgery, dato superiore alla 
media nazionale. 

Odontoiatria, la 
disciplina capace di 

regalare sorrisi
Parte da e con un sorriso 

l’intervento della prof.ssa 
Letizia Perillo, Presidente 
del Corso di Odontoiatria 
e Protesi Dentaria: “La no-
stra disciplina è particolare, 
ci consente di regalare al no-
stro paziente un bellissimo 
sorriso. E, nel sorriso che re-
galerete, c’è l’essenza di voi 

stessi. Il medico odontoia-
tra è colui che ha una forte 
motivazione, empatia con il 
paziente e buona manuali-
tà. Sappiate, intanto, che ci 
stiamo preparando a riaprire 
in presenza, con nuovi spazi, 
aule ristrutturate, nuovi riuniti, 
anti-Covid e molto colorati. E, 
dal 10 maggio, riprenderan-
no in presenza i concorsi per 
le Scuole di Specializzazio-
ne”. Tradizionali le domande 
sul test d’accesso e sui Cor-
si dai quali poter effettuare 
il passaggio a Medicina, nel 
caso in cui l’esito della prova 
sia negativo. 
La platea sembra molto 

interessata ai racconti dei 
rappresentanti degli studenti 
presenti e delle motivazio-
ni sottese alle loro scelte. 
Si dice vicina ai diplomandi 
Maria Chiara Auriemma, 
Medicina sede di Caserta, 
ventenne: “A Medicina sono 
entrata al secondo anno per-
ché ho frequentato prima un 
anno di Odontoiatria. Come 
voi, anche io durante il liceo 
non avevo le idee chiare. 
Poi, alla prima lezione di 
Anatomia, ho sentito che 
non c’era altro posto in cui 

avrei voluto essere”. Sulla 
giornata tipica dello studen-
te: “Non è vero che dovrete 
rinunciare ad ogni cosa. 36 
esami sono tanti, ma sono 
anche l’occasione per fare 
gruppo”. Anche il test va af-
frontato con serenità, lo ricor-
da Mario Spetrino, Medicina 
sede di Napoli: “La prepa-
razione è soggettiva. C’è 
chi inizia a studiare al quarto 
anno scolastico, chi al quin-
to, chi addirittura due mesi 
prima del test e poi lo supe-
ra brillantemente. Io sono al 
quarto anno, ricordo di aver 
temuto quel momento, ma 
ero fortemente motivato. Per 
essere un bravo medico, ci 
vuole una vera vocazione”. 
Un breve excursus sul pro-
gramma MD/PhD, da parte 
di Giovanni Vicidomici: “È 
un percorso di formazione 
di eccellenza a cui sono 
ammessi solo gli studenti 
migliori e che vi consentirà 
di studiare e fare ricerca con-
temporaneamente. Non vi 
dico che sarà facile, ma sia-
mo un unicum nel panorama 
italiano”. È bilingue e ha un 
ricordo molto emozionante 

La medicina “una sintesi tra scienza e umanità”

...continua a pagina seguente
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Professionisti che suppor-
tano il lavoro delle équipe 

mediche e che si occupano 
di prevenzione, cura, diagno-
si e riabilitazione. Un mix di 
attenzione, dedizione, em-
patia e professionalità. Sono 
questo e molto altro i laureati 
delle Professioni Sanitarie, 
Corsi Triennali fortemente 
professionalizzanti e orientati 
alla formazione di profili tra i 
più ricercati nel mercato del 
lavoro. La Vanvitelli ne of-
fre ben 13 e a presentarli ci 
sono i professori Salvatore 
Cappabianca e Francesca 
Gimigliano. Dopo aver illu-
strato le modalità di accesso 
(test che si terrà il 7 settem-
bre e verterà su Matematica, 
Fisica, Chimica, Biologia e 
Logica), il prof. Cappabianca 
cita le professioni dell’area 
infermieristica e tecnica. Si 
parte con Infermieristica, 

Infermieristica Pediatrica 
e Ostetricia, che richiedono 
una spiccata empatia, e con 
un avvertimento: “Il laureato 
nelle Professioni Sanitarie 
non è un accessorio del me-
dico, ma un co-operatore che 
fornisce delle competenze 
tecniche valide nel persegui-
re l’obiettivo, ovvero la salute 
del paziente”. Prosegue illu-
strando i Corsi dell’area più 
tecnica sottolineando quanto 
sia importante “una forte in-
terdipendenza con le appa-
recchiature e quindi solide 

conoscenze e competenze 
nella gestione delle tecnolo-
gie”. La prof.ssa Gimigliano 
completa il discorso. Fisio-
terapia “per cui non cono-
sco nessun laureato che non 
eserciti la professione”; Lo-
gopedia “altro Corso estre-
mamente conosciuto. Il lo-
gopedista, non tutti lo sanno, 
nell’ambito educativo e pre-
ventivo, può lavorare anche 
con professionisti della voce 
come cantanti e attori”; Te-
rapia della neuro e psico-
motricità dell’età evolutiva 
“il cui laureato opera in una 
équipe con il neuropsichiatra 
o altri professionisti dell’area 
pediatrica”; Tecnica della 
riabilitazione psichiatrica 
“che, in seguito all’emergen-
za, impiegherà un numero 
sempre più alto di profes-
sionisti”; Ortottica e Assi-
stenza Oftalmologica “il cui 
laureato non va confuso con 
l’oculista” e Igiene Dentale 
“il professionista ha svaria-
ti ambiti applicativi”. Chiude 
citando il Corso di Nursing, 
interamente in lingua ingle-
se. Una rassicurazione sul-
la effettiva occupabilità dei 
laureati nelle Professioni 
Sanitarie arriva dal prof. Vin-
cenzo Nigro, Delegato per 
la Didattica e la Didattica a 
Distanza, ospite d’eccezione 
dell’incontro: “Nel mio labo-
ratorio ho collaborato con di-
versi tecnici che ho cercato, 
invano, di trattenere. Si sono 
sempre palesate loro molte-
plici opportunità. Questo ti-
tolo di laurea è estremante 
valido, ma bisogna accom-
pagnarlo con l’acquisizione 
di professionalità e con la 
conoscenza delle tecnologie 
più aggiornate”. La platea 
studentesca sembra convin-
ta della propria vocazione, 
ma un po’ intimorita dal test 
di sbarramento. “Eroghiamo 
un corso di preparazione, al 
costo di 80 euro, che partirà 
alla fine di giugno – prosegue 
il docente – Potrà esservi di 
grande aiuto, ma dovrete 
comunque impegnarvi nel 
costruire una buona prepara-
zione”. A riassumere l’intento 
dell’incontro virtuale è, però, 
la dichiarazione del prof. 
Cappabianca: “Un docente è 
tale perché esistono gli stu-
denti. Siete la linfa vitale di 
chi fa formazione. A voi stia-
mo consegnando il futuro, a 
voi ci dedicheremo con co-
stanza e attenzione”.

Tante opportunità per i laureati in 
Professioni Sanitarie

della sua prima esperienza in 
reparto Giulia Giovannetti, 
Medicina in inglese: “L’attivi-
tà pratica inizia al secondo 
semestre del terzo anno. 
Il primissimo giorno, erava-
mo al Monaldi nel reparto 
di Medicina interna, stava-
mo seguendo il prof. Duran-
te nel suo giro di controllo 
tra i pazienti. Una persona 
anziana si sentì male, ma il 
professore riuscì a riportare 
la situazione alla normalità. 
Fu un momento toccante”. 
Chiude Pasquale Frauda-
tario di Odontoiatria: “Tutti 
noi abbiamo il timore di non 
farcela. Ma non sarete soli. 
A Odontoiatria siamo in 35, 
una classe non numerosa, in 
cui il docente ti conosce e 
ti chiama per nome. Quanto 
alla pratica, per alcuni inse-
gnamenti entriamo in reparto 
già al secondo anno. Ed è 
pratico tutto il sesto anno”. In 
conclusione, un ultimo inco-
raggiamento dai docenti: “Vi 
aiuteremo a sentirvi nel posto 
giusto al momento giusto”.

...continua da pagina precedente

Perché studiare Econo-
mia? È una domanda 

piuttosto ricorrente tra le 
aspiranti matricole e che, 
oggigiorno, trova sempre 
più risposte. Il mondo che ci 
circonda è complesso, cam-
bia velocemente e presenta 
ancora tante anomalie e di-
suguaglianze. E l’emergen-
za causata dal Covid-19 ha 
rimescolato ulteriormente le 
carte in tavola. Un profes-
sionista che comprende e 
sa gestire i meccanismi che 
regolano il mondo dell’Eco-
nomia trova il bandolo della 
matassa e si colloca, questo 
non guasta mai, in un settore 
solido e remunerativo. Eco-
nomia e Commercio o Eco-
nomia Aziendale, e relative 
Magistrali, sono dunque otti-
mi punti di partenza per una 
brillante carriera, come testi-
moniano gli ex laureati del 
Dipartimento che ha sede a 
Capua. La storia di Martina, 
ora in Deloitte Consulting, 
“inizia al liceo scientifico di 
Maddaloni e prosegue ora 
in una delle aziende cosid-
dette Big Four. Ho iniziato 
a lavorare già tre mesi pri-
ma di conseguire il titolo 
di laurea e sono estrema-

mente soddisfatta”. La Van-
vitelli “offre molte opportu-
nità di approfondimento, di 
insegnamenti innovativi e 
in inglese, che consiglio di 
cogliere. In Deloitte mi in-
terfaccio con persone che 
arrivano da università pre-
stigiose e siamo assoluta-
mente alla pari”. Sulla stessa 
lunghezza d’onda Gaetano 
Pezzella, collega di Martina 
nello studio e adesso anche 
sul lavoro: “Aggiungo che 
il Dipartimento punta molto 
sui rapporti umani. I contat-
ti che si stabiliscono tra 
docenti, studenti e rappre-
sentanti non si esaurisco-
no al termine degli studi”. 
È ‘scappato’ a Milano, as-
sunto per lo stage ancora pri-
ma di laurearsi, Luca Versa-
ce, in BMW Group, sezione 
Retail: “Ricordo tante belle 
esperienze durante gli studi, 
tra cui la partecipazione al 
Premio Marketing. Non sot-
tovalutate l’importanza di 
queste attività, alternative 
alle lezioni teoriche. In cur-
riculum contano”. Anna-
lisa Carfora, appassionata 
al campo della finanza, è in 
Accenture: “Anche nel mio 
caso c’è un confronto conti-

nuo con realtà più blasonate. 
Chi arriva dalla Vanvitelli si 
sentirà sempre all’altezza, 
avendo elevate competenze 
e possibilità”. Un suggeri-
mento: “Affrontate un’espe-
rienza Erasmus. Vi prepara 
alle sfide del mondo del lavo-
ro”. Innovazione è la parola 
chiave centrale nel discorso 
di Ernesto Tessitore, ora in 
CNPVita, partner di Unicre-
dit: “Di anno in anno l’univer-
sità ci ha fornito servizi sem-
pre più nuovi e performanti. 
Grazie al mio percorso di 
laurea ho avuto varie pro-
poste di lavoro e sono stato 
io stesso, alla fine, a sceglie-
re l’opportunità più adatta a 
me. La Vanvitelli ci apre tan-
tissime porte”. A racchiudere 
tutte queste esperienze, nei 
suoi saluti finali, è infine la 
prof.ssa Maria Antonia Cio-
cia, Direttore del Dipartimen-
to: “Chi porta a termine un 
percorso di qualità trova una 
sua giusta collocazione. L’i-
scrizione all’università com-
porta sacrifici che è giusto 
siano ripagati. Noi vi offriamo 
percorsi adeguati alle esi-
genze del mondo del lavoro 
e studiati insieme a profes-
sionisti del settore”.

Economia: c’è chi inizia a lavorare 
anche prima della laurea



© riproduzione riservata  Attualità

Numero 7 del 29 aprile 2021
pag. 15

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

Un Dipartimento compo-
sito la cui sede è in un 

complesso storico e che si 
articola in due anime: l’archi-
tettura e il design. Una descri-
zione, questa, scolpita per il 
Dipartimento di Architettura e 
Disegno Industriale. Tra i suoi 
punti di forza, “una didattica 
accogliente e progettua-
le che punta sull’ottimo rap-
porto allievo-docente”, come 
sottolinea la prof.ssa Ornella 
Zerlenga, Direttrice del Di-
partimento, e “laboratori in-
novativi che sono il punto di 
incontro tra la didattica e la ri-
cerca”, come specifica il prof. 
Massimiliano Masullo. Sui 
laboratori, un vero fiore all’oc-
chiello, ci si sofferma a lungo 
attraverso video commenta-
ti da diversi docenti. Due di 
queste strutture sono legate 
al design, una ai materiali, un 
altro laboratorio è dedicato 
al controllo dell’ambiente co-
struito mentre il più recente, il 
Sen-i Lab, sfrutta la realtà vir-
tuale per ricostruire ambienti, 
progetti e oggetti. La platea 
è adeguatamente incuriosi-

ta, si chiede quali vantaggi 
offrano i Corsi di studio di un 
Dipartimento così innovativo. 
Su Architettura interviene il 
prof. Lorenzo Capobianco: 
“L’ultima classifica Censis col-
loca questo Corso tra i primi 
cinque di Architettura in Italia. 
È primo in assoluto, invece, 
nel Centro e al Sud”. L’archi-
tetto “è l’ambasciatore della 
bellezza e del benessere. 
La qualità dello spazio che 
abitiamo impatta sulla qualità 
della vita. L’architettura è una 
questione etica e sociale an-
cor prima che materiale”. Ri-
sponde alle esigenze nuove 
del territorio Scienze e Tec-
niche dell’edilizia, “Corso 
Triennale che si rivolge a chi 
intende prendere coscienza 
del fatto che il nostro territo-
rio richiede più attenzione al 
patrimonio edilizio esisten-
te, in una prospettiva di valo-
rizzazione e rigenerazione”, 
chiarisce la prof.ssa Ornella 
Cirillo. Parte da una citazione 
di Papa Francesco la prof.ssa 
Sabina Martusciello: “Focus 
del nostro Corso Triennale in 

Design e Comunicazione 
è l’ecologia integrata, che 
significa benessere delle per-
sone in uno con lo spazio che 
le accoglie. L’Anvur ci ha dato 
anche un importante ricono-
scimento valutandoci come 
il primo Corso in Italia, tra 
quelli del campo del design”. 
Riflette, invece, sul talento la 
prof.ssa Alessandra Cirafici 
nel presentare Design per 
la Moda: “Qui non è questio-
ne di avere una buona mano 
fin da piccoli. Non formiamo 
stilisti, ma esperti di fashion 
studies. Il nostro progetto 
non si limita alla produzione di 
un prodotto di moda, ma alla 
moda guarda nella sua totali-

tà di sistema complesso”. Al-
ternati alle Triennali, vengono 
presentati anche i Corsi Ma-
gistrali. C’è una novità, Pla-
net Life Design, interateneo 
con Perugia, che si svolge 
interamente ad Assisi, partito 
quest’anno. Il Corso “si stac-
ca dall’idea di design come 
strumento per realizzare pro-
dotti o servizi – precisa la prof.
ssa Daniela Piscitelli – ma 
intende affrontare le sfide 
lanciate dalla cultura della 
globalizzazione, in ambito lo-
cale e planetario. È suddiviso 
in quattro contenitori: clima ed 
energia, territorio e patrimo-
nio, città e paesaggio, salute 
e sicurezza”.

L’architetto “ambasciatore 
della bellezza e del benessere”

Un appassionato e un cu-
rioso, un professionista 

che ha competenze e cono-
scenze adeguate ad affronta-
re, e risolvere, ogni problema 
che gli si presenti. Si tratteggia 
così la carta d’identità dell’in-
gegnere, delineata nel corso 
dell’incontro di presentazione 
del Dipartimento di Ingegne-
ria. Iscriversi all’università è 
un investimento. Parola del 
prof. Luca Comegna, delega-
to all’orientamento: “Un laure-
ato, indipendentemente dalla 
disciplina, si abitua ad impa-
rare e a confrontarsi. Rispetto 
ad un non laureato, inoltre, 
ha prospettive di inserimento 
migliori”. I Corsi di Ingegne-
ria, poi, sono particolarmente 
attrattivi, “proprio perché for-
mano figure professionali 
sempre più richieste dal 
mercato del lavoro. A cinque 
anni dal conseguimento della 
laurea, gli ingegneri hanno i 
tassi di occupazione, ma an-
che di retribuzione, più alti. E 
gli immatricolati, di questo, si 
accorgono”. Le Ingegnerie, 
a cui si accede superando 

il test TOLC, si dividono nei 
rami Edile-civile-ambienta-
le, dell’Informazione e Indu-
striale. Al di là delle diverse 
discipline di cui si occupano, 
in comune hanno due parole 
chiave, “aggiornamento e 
networking – spiega il prof. 
Armando Cartenì – Il mon-
do in cui viviamo si evolve. 
Non dobbiamo insegnarvi 
cose che, tra cinque anni, 
saranno già vecchie, dobbia-
mo essere un passo avanti a 
raccontarvi quali sono le sfide 
del futuro e come preparar-
si ad affrontarle”. Sull’Area 
Edile-civile-ambientale: “Ci 
occupiamo, ad esempio, di 
pericolosità sismica, manu-
tenzione del costruito, grandi 
opere. Un tema fondamentale 
è lo sviluppo sostenibile. Ri-
cordo che l’ingegnere ha una 
formazione polivalente e, per 
questo, è spesso chiamato a 
gestire team multidisciplinari 
in una prospettiva di contami-
nazione”. Area dell’Informa-
zione: ne parlano i professori 
Aldo Minardo e Massimilia-
no Rak. “L’Ingegneria Elet-

tronica offre le basi teoriche 
e pratiche che si possono 
sfruttare in diversi scenari del 
mondo tecnologico del futuro 
– comincia il prof. Minardo – 
Pensiamo alla domotica, alle 
applicazioni per la casa intel-
ligente e per il risparmio ener-
getico”. Non solo l’ingegnere 
elettronico guarda al futuro, 
allo stesso modo anche l’in-
gegnere informatico per cui 
“non è questione di imparare 
ad usare una specifica tecno-
logia, piuttosto bisogna avere 
una base per affrontarle tut-
te”, come precisa il prof. Rak. 
Presentano l’Area Industria-
le, con i relativi curricula, il 
prof. Giuseppe Lamanna e 
l’ing. Salvatore Saputo. In 

merito al curriculum energe-
tico, “la domanda in termini 
di occupazione è alta”. Cur-
riculum meccanico: “È un’in-
gegneria classica, trasversa-
le”. Curriculum aerospaziale: 
“All’ingegnere aerospaziale 
diamo tre tipi di competenze. 
Progettazione, come si fa, 
come si pensa. Produzione, 
come si costruisce. Manuten-
zione, cosa si controlla, come, 
quando e perché”. L’incontro 
si conclude con un saluto del 
rappresentante degli studenti 
Angelo Bamundo: “La Van-
vitelli ha cambiato molto la 
mia forma mentis. Per cresce-
re bisogna vivere l’università 
a 360 gradi”.

Occupati e ben retribuiti 
i laureati in Ingegneria
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Parte in medias res la pre-
sentazione del Corso di 

Laurea in Scienze e Tecni-
che Psicologiche, con un 
riferimento all’attualità. “Il mio 
compito dovrebbe essere 
quello di dissuadervi dall’iscri-
vervi a Psicologia – esordisce 
il Coordinatore del Corso, 
prof. Marco Fabbri – Voglio 
invece cambiare strategia e 
commentare quanto detto dal 
Presidente Draghi in una re-
cente conferenza stampa”. Il 
docente fa riferimento all’affer-
mazione ‘Basta vaccinare psi-
cologi di 30 anni’: “il che vuol 
dire negare l’esistenza di un 
approccio al paziente diverso 
da quello dei medici. I medici 
sono stati e sono tuttora in pri-
ma linea, ma per curare una 
malattia mentale non esiste 
solo lo psichiatra”. Altrettanto 
sbagliato è pensare a questa 
disciplina facendo riferimento 
solo a Freud: “Si compone 
di otto anime: neuropsicolo-
gia, psicometria, psicologia 
generale, dello sviluppo, so-
ciale, clinica, del lavoro e del-
le organizzazioni, dinamica. 
Scegliere questo percorso si-

gnifica acquisire conoscenze 
relative a tutte queste bran-
che”. Il docente ricorda, infine, 
che l’accesso è program-
mato, 250 posti, e che an-
che quest’anno la selezione 
verterà sul voto di maturità 
e sull’ordine cronologico di 
presentazione delle domande 
d’iscrizione. Prosegue la prof.
ssa Paola Spagnoli, referen-
te all’orientamento: “Sbaglia 
chi immagina lo psicologo 
come colui che sta seduto 
su un divanetto ad ascoltare 
i problemi degli altri. Questa 
disciplina offre tanti sbocchi 
lavorativi molto diversi dallo 
psicologo tout court”. Ospite 
d’eccezione è il prof. Roberto 
Marcone, delegato d’Ateneo 
all’orientamento, e docente 
di Psicologia dello Sviluppo 
e dell’Educazione: “Vedo che 
in chat state chiedendo come 
si diventa psicologi, psico-
analisti o insegnanti. Forse 
dovreste pensare prima ad 
iscrivervi alla Triennale e suc-
cessivamente ad individuare il 
percorso Magistrale. E, anco-
ra dopo, il post-lauream che vi 
interessa”. La fretta è cattiva 

consigliera: “Per diventare 
psicoanalista, ad esempio, 
dovreste laurearvi, poi c’è un 
anno di tirocinio post lauream, 
poi altri quattro anni di specia-
lizzazione. Siete piccolini. Co-
minciate a lavorare bene sul 
percorso Triennale. L’unica 
cosa positiva del 3 più 2 è che 
vi lascia la possibilità di sce-
gliere con consapevolezza”. 
La platea ha, poi, l’opportunità 
di confrontarsi con due giova-
ni studenti Magistrali Daniele 
Rossetti e Lucia Spina, del 
servizio di tutorato trasver-
sale: “Mettiamo a disposi-
zione le nostre conoscenze 
ed esperienze per orientare 
i nostri colleghi più giovani 

durante il loro percorso acca-
demico. Organizziamo anche 
altre attività come seminari, 
incontri online e varie gior-
nate di orientamento. Al mo-
mento siamo impegnati con 
alcuni studenti delle superiori 
che stanno seguendo qual-
che lezione del nostro Corso 
Triennale”. Chiude l’incontro 
la prof.ssa Spagnoli con una 
riflessione sull’attualità: “In 
questo periodo in cui si spin-
ge sull’isolamento, il rischio è 
che ci si separi ancora di più. 
Questo è un male se si vuole 
avere successo all’università. 
Gli studi ci dicono che biso-
gna essere, invece, integrati 
e proattivi”.

Le otto anime di Psicologia

Non sono affatto ‘strani’ 
matematici, fisici e anali-

sti di dati. Sono persone “nor-
mali”, come tutti, che hanno 
tanti interessi ulteriori oltre a 
calcoli e analisi. Ci scherzano 
su i giovani relatori che ac-
compagnano i professori Um-
berto Dello Iacono, Antonio 
Castrillo e Rosanna Verde 
nella presentazione dell’offer-
ta Triennale del Dipartimento 
di Matematica e Fisica. At-
tenzione da parte dei docenti, 
ampia possibilità di scelta e 
apertura internazionale sono 
gli ingredienti che condiscono 
il racconto dell’assegnista di 
ricerca Marco Menale: “Spe-
ro che la mia esperienza sia 
uno stimolo per chi ha dentro 
il germe di queste discipline – 
esordisce – Durante gli studi 
sono stato molto seguito dai 
professori. Ho svolto una 
bellissima esperienza Era-
smus a Lipsia e mi sono tal-
mente appassionato da aver 
coltivato all’estero anche una 
parte della tesi”. Le possibili-
tà di lavoro per un matema-
tico sono tante: “Ho frequen-

tato anche un Master prima 
del Dottorato. Tutto concorre 
al raggiungimento dei propri 
obiettivi”. “Ho fatto un giro im-
menso prima di arrivare qui – 
prosegue la dottoranda Maria 
Stella De Biase – Al liceo mi 
fu detto che se avessi scelto 
Matematica non avrei avuto 
altra possibilità che insegnare, 
così mi iscrissi ad Ingegneria. 
Ma mi sentivo fuori luogo, pre-
si il coraggio a quattro mani e 
passai a Matematica. A quel 
punto mi si aprì un mondo”. 
E di lavoro ne ha trovato: “Ho 
avuto un’esperienza a Roma, 
poi in un’azienda più vicina 
alla ricerca che si occupa di 
software per il campo medico. 
Lì ho capito che un matema-
tico può affiancare un medi-
co, un ingegnere, chiunque, 
perché abbiamo le basi per 
imparare ad ascoltare e capi-
re qualunque disciplina. E poi 
ho sentito di nuovo il deside-
rio di tornare all’università”. È 
ancora una studentessa Ro-
berta De Fazio: “All’inizio non 
avevo idea di cosa facesse un 
matematico. Durante l’ultimo 

anno di Triennale, poi, ho avu-
to la mia prima esperienza in 
azienda. Matematica è ricca 
di stimoli e di possibilità”. 
Sul versante Fisica, c’è Sal-
vatore Manfredi: “Di recente 
ho incontrato un amico che 
studia, brillantemente, Filoso-
fia. Non sa se continuare con 
gli studi poiché sostiene che 
la dad abbia acuito la distan-
za tra università e studente. 
Questo non è successo a noi. 
Nonostante si lavori con i 
numeri, non siamo affatto 
numeri”. E concorda con Vit-
torio D’Agostino nel dire che 
“la crisi non ha impattato 
sulla qualità della didattica, 
in particolare sulle esperienze 
di laboratorio. Collegandoci in 
remoto abbiamo svolto tutti gli 
esperimenti e le esercitazio-

ni”. Invita ad esplorare i diversi 
ambiti della Fisica la dottoran-
da Stefania Gravina: “Questo 
è un bene perché potrete ca-
pire cosa desiderate davvero. 
La Fisica è internazionale. Al 
momento, ad esempio, sono 
al Circe dove ci sono ricer-
catori che arrivano da alme-
no 15 paesi europei e non. 
Per la tesi, ricordo, fui seguita 
da un dottorando indiano, il 
che fu ottimale per perfezio-
nare l’inglese”. Sulla lingua 
ritorna anche Antonio Ma-
stroianni, terzo anno di Data 
Analytics: “Studi di questo tipo 
parlano inglese ed è impor-
tante allenarsi sin da subito. 
Consiglio questo Corso, poi, 
alla luce dei collegamenti con 
molteplici settori che offre. I 
dati servono ovunque”.

Matematici, fisici e analisti 
dei dati: persone “normali”
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Qualunque sia la profes-
sione dei propri sogni, 

dal diritto non si scappa. La 
legge è intorno a noi, rego-
la tutti gli aspetti della nostra 
vita, ci accompagna in ogni 
azione quotidiana. Lo rac-
contano appassionatamente 
i rappresentanti degli studenti 
del Dipartimento di Giurispru-
denza, accompagnati dalla 
delegata all’orientamento, la 
prof.ssa Marianna Pignata, 
mentre presentano i Corsi di 
Laurea quinquennale in Giu-
risprudenza e Triennale in 
Scienze dei Servizi Giuridi-
ci. “Scegliete sempre secon-
do coscienza – consiglia Ro-
berta Califano – Ignorate chi 
vi dice che non ce la farete. 
Talvolta ci poniamo limiti da 
soli”. Giurisprudenza “non è, 
come dicono tutti, solo leggi 
e mattoni da studiare. E non 
è vero che gli unici sbocchi 
possibili sono avvocato, ma-
gistrato e notaio. Pensate alle 
carriere nella pubblica ammi-
nistrazione o nello sport”. Si 
sofferma sulla Triennale in 
Scienze dei Servizi Giuridici 
Mario Santoro che, a richie-
sta, aggiunge particolari in 

più sul curriculum in Scienze 
delle Investigazioni: “L’investi-
gatore lo immaginiamo come 
nei film, in giacca e cravatta, 
che scivola tra le ombre. Un 
po’ è così, ma è un esperto 
di diritto che sa di tutela della 
privacy o della proprietà indu-
striale, di psicologia forense e 
tanto altro”. Il Corso di Giuri-
sprudenza offre anche la pos-
sibilità di un Double Degree 
con Spagna o Brasile. Chiara 
Orsini è stata selezionata per 
partecipare al programma: 
“Ho scelto la Spagna avendo 
studiato la lingua a scuola, 
ma altri colleghi che partiran-
no con me non provengono 
da un istituto linguistico. Sarà 
un’esperienza unica e irripe-
tibile”. Si sofferma sul valo-
re di un’avventura all’estero 
anche Miriam Pellegrino 
che ricorda il suo Erasmus 
in Spagna: “Presentai la can-
didatura quasi per gioco. Fu 
una scelta non ragionata che 
mi ha insegnato più di quan-
to non avessi appreso nei 
precedenti 21 anni”. Il ricor-
do più caro: “Non conoscevo 
una parola di spagnolo, così 
chiesi ad una docente di non 

sostenere l’esame oralmente. 
Lei mi rispose che non sareb-
be stato possibile perché non 
mi considerava diversa da-
gli altri studenti. Quella fu la 
molla che mi dette la carica”. 
Segue Antonella Veneziano 
che si dice fiera del suo ruolo 
di mediatrice tra università e 
studenti “perché l’università è 
di chi la vive. Vi auguro di po-
ter entrare in sede e cogliere 
aspetti che da casa sono pre-
clusi. È importante stabilire 
relazioni con i colleghi, con-
frontarsi con loro e crescere 
insieme”. Un veloce excursus 
sui servizi del Dipartimento 
da Giovanni Nobis: “Abbia-
mo una bellissima biblioteca 

che accoglie anche volumi 
rari. In entrambe le sedi del 
Dipartimento ci sono ampie 
aule studio, siamo dotati di 
un laboratorio linguistico con 
tutte le tecnologie necessa-
rie. Non dimenticate il nostro 
importantissimo servizio di tu-
torato”. Chiude sugli sbocchi 
occupazionali Dario Salem-
me: “Il diritto anima la vita e 
una laurea in Giurisprudenza 
è spendibile in ogni campo. 
Leggo in chat che qualcuno è 
interessato alla Formula Uno: 
siamo nel cuore di progetti mi-
lionari in cui c’è bisogno di tu-
telare grandi innovazioni. Lo 
stesso discorso si applica, ad 
esempio, anche allo sport”.

Giurisprudenza “non è solo
leggi e mattoni da studiare”

È una scelta importante 
quella dell’università, 

lo ribadisce più e più volte il 
prof. Aldo Amirante, duran-
te l’incontro di presentazione 
del Dipartimento di Scien-
ze Politiche “Jean Monnet”. 
“Una laurea è qualcosa che 
ci si porta dietro per sempre 
– avverte – Ci capita di ave-
re studenti di oltre 60 anni 
e questo vuol dire che l’as-
senza di una formazione su-
periore pesa. Inoltre, ritengo 
che gli studi vadano portati 
a termine anche quando, in-
tanto, si è ottenuto un lavoro”. 
Un consiglio: “Non lasciate-
vi abbagliare da alcuni dei 
modelli in voga. Il fatto che 
qualcuno riesca ad ottenere il 
successo con modi alternati-
vi all’istruzione non vuol dire 
che abbia scelto una strada 
vantaggiosa”. Scienze Po-
litiche e Scienze del Turi-
smo sono le due Triennali 
del Dipartimento, presentate 
rispettivamente dai professori 

Olivier Butzbach e Serena 
Santis. La parola passa, su-
bito dopo, ad alcuni studenti 
Magistrali. Giuseppe Ma-
scheretti è iscritto a Scienze 
della Politica di cui frequenta 
“l’indirizzo istituzionale, orien-
tato proprio allo studio delle 
relazioni tra istituzioni nazio-
nali. Uno studente di Scien-
ze Politiche ha competen-
ze multidisciplinari che gli 
consentono di comprendere 
e interpretare i cambiamen-
ti”. La realtà contemporanea 
“muta velocemente, in un 
contesto sempre più globa-
lizzato, e le istituzioni devono 
stare al passo con i tempi e 
farsi portatori di innovazione”. 
Federica Giaccio ha quasi 
concluso il suo percorso in 
Relazioni e Organizzazioni 
Internazionali: “Anche le re-
lazioni internazionali, per lo 
più, si stanno svolgendo con 
le modalità che abbiamo im-
parato ad utilizzare nell’ultimo 
anno – precisa – Chi decide 

di interessarsi a questi temi 
deve padroneggiare bene 
le lingue. In ambito interna-
zionale, ad esempio, sareb-
be utile conoscere l’arabo”. 
Altra Magistrale è Scienze e 
Tecniche delle Amministra-
zioni e “in più – aggiunge il 
prof. Amirante – stiamo co-
struendo un ulteriore per-
corso biennale che sarà la 
naturale prosecuzione di 
Scienze del Turismo e che 
potrebbe partire già dall’anno 
accademico 2022-2023. Sarà 
un Corso che risponderà 
all’esigenza di una maggiore 

specializzazione dei profes-
sionisti nel settore turistico. 
Si parla tanto di Unesco e 
dell’importanza di superare le 
differenze tra i popoli proprio 
grazie alla cultura. Sarà una 
delle direzioni che imbocche-
remo”. Chiude l’intervento di 
Federica Puglia, studen-
tessa Triennale di Scienze 
del Turismo, con un’ulteriore 
nota di apprezzamento verso 
il suo Corso di Laurea e il Di-
partimento la cui mission, ri-
badisce, è quella di formare il 
cittadino del domani.

Competenze multidisciplinari 
a Scienze Politiche
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È un cappello sotto il qua-
le si collocano molteplici 

expertise e discipline differen-
ti il Dipartimento di Scienze 
e Tecnologie Ambientali, 
Biologiche e Farmaceutiche 
(Distabif), con sede a Caser-
ta. Subito una precisazione 
dalla prof.ssa Brigida D’A-
brosca, delegata all’orienta-
mento: “Farmacia, Scienze 
Biologiche e Biotecnologie 
sono i nostri tre Corsi a nu-
mero programmato. Anche 
quest’anno la selezione si ba-
serà sull’ordine cronologico di 
presentazione delle doman-
de e sul voto di maturità”. Ma 
chi è lo studente ideale per il 
Distabif? Lo riassume in una 
sola parola il rappresentante 
degli studenti Alberto Cer-
vera: “È uno scopritore”. 
Nell’arco dell’incontro docenti, 
studenti e dottorandi si passa-
no la parola, offrendo un’am-
pia panoramica dei Corsi di 
Laurea e diversi punti di vista. 
Tra i relatori c’è Altea Nemo-
lato, terzo anno di Scienze 
Biologiche: “Tra la scuola e 
l’università c’è stata un’impor-
tante continuità anche grazie 
alla vittoria di un concorso 
internazionale – il Lab2Moon 
– il cui obiettivo era realizzare 

un progetto che potesse aiu-
tare l’uomo nei viaggi spazia-
li. Quel concorso mi ha spin-
to verso Scienze Biologiche, 
Corso che mi sta stimolando 
molto proprio grazie all’imme-
diato accesso ai laboratori”. 
La collega Lucia Argenziato 
ha concluso il suo percorso 
di studi: “Qualche anno fa mi 
sentivo esattamente come voi 
– dice alla platea in ascolto 
– Ero disorientata e confusa. 
Arrivavo da un liceo lingui-
stico, della Biologia sapevo 
poco, ma il Dipartimento mi 
ha fornito tutti gli strumen-
ti necessari per partire con 
il piede giusto”. La curiosità 
ha fatto da guida: “Mai avrei 
immaginato di appassionarmi 
così tanto ad una disciplina 
che, oggi, è quanto mai attua-
le”. Il mondo ci pone una sfi-
da, spiega la prof.ssa Simo-
na Castaldi, quella di essere 
sostenibili. E sull’argomento 
si sofferma Lisa, laureata 
in Scienze Ambientali, ora 
Istruttore direttivo tecnico am-

bientale al Comune di Mar-
cianise: “Scienze Ambientali 
non è attuale, di più, è il fu-
turo. La presa di coscienza in 
merito alle tematiche ambien-
tali sta diventando sempre più 
evidente e il mondo del lavoro 
non la può ignorare”. Il con-
corso bandito dal Comune di 
Marcianise “era aperto anche 
agli ingegneri ambientali e, al 
momento del confronto, mi 
sono accorta non solo di poter 
competere perfettamente, ma 
di avere anche qualche cono-
scenza in più perché cono-
scevo bene il Diritto dell’Am-
biente. Il mio Corso mi ha 
formata a 360 gradi metten-
domi nelle condizioni di poter 
dialogare con tutti i vari pro-
fessionisti che ruotano intorno 
all’ambiente”. La panoramica 
prosegue. È un settore forte-
mente in ripresa quello con-
nesso a Scienze Agrarie e 
Forestali: “Quando si parla di 
occupazione a cinque anni 
dalla laurea, subito dopo 
medici e ingegneri, ci sono i 

laureati in Scienze Agrarie”, 
fa notare la prof.ssa Petronia 
Carillo. Guarda oltre Biotec-
nologie: “Se Biologia studia 
la vita, le Biotecnologie stu-
diano come impiegare gli 
essere viventi per produrre 
beni e servizi. Il nostro lau-
reato è multidisciplinare, ha 
uno sguardo ampio e inter-
nazionale”, dice il prof. Luigi 
Russo. Molto apprezzato il 
collegamento dai laboratori di 
Chimica I e II con la prof.ssa 
Maria Teresa Gentile e alcu-
ne dottorande che mostrano 
apparecchiature e postazio-
ni: “I nostri studenti hanno 
familiarità con gli strumenti e 
gli equipaggiamenti da labo-
ratorio sin dai primi anni. È 
fondamentale che acquisisca-
no praticità e manualità”. La 
carrellata dei Corsi di studio si 
chiude su Farmacia e il rac-
conto della giovane laureata 
Silvia D’Andrea: “Non im-
maginavo quante potenzialità 
avesse questo Corso. Al mo-
mento sono in Svizzera in 
un laboratorio di biofisica. 
Temevo di non essere all’al-
tezza, invece mi sono accorta 
di avere le competenze giuste 
per interagire con fisici, chimi-
ci, biologi”. 

Familiarità con i laboratori
sin dai primi anni al Distabif

È uno dei 180 Dipartimen-
ti di Eccellenza d’Italia 

2018-2022, il primo di area 
umanistica, nel Mezzogiorno, 
ad ottenere questo riconosci-
mento. È il Dilbec, il Diparti-
mento di Lettere e Beni Cul-
turali, con sede a Santa Maria 
Capua Vetere, così introdotto 
dal Direttore, il prof. Giulio 
Sodano: “Spesso si pensa 
che sia necessario spostarsi 
per trovare buoni Atenei. Non 
è così e noi ci caratterizzia-
mo proprio per l’alta quali-
ficazione del nostro corpo 
docente e la presenza di nu-
merosissime menti vincenti”. 
In più, aggiunge, “non avendo 
un numero di studenti parti-
colarmente elevato, possia-
mo garantire un’attenzio-
ne costante ai discenti che 
frequentano i nostri Corsi”. Il 

primo passo per lanciarsi nel 
mondo del lavoro, spiegano 
i docenti, è l’accesso ad uno 
dei Corsi Triennali erogati dal 
Dipartimento. Illustra Conser-
vazione dei Beni Culturali 
il prof. Giuseppe Pignatelli 
Spinazzola: “L’Archeologia 
e la Storia dell’Arte non si 
studiano più solo ed esclu-
sivamente sui libri - avverte 
- Queste discipline si appren-
dono sul campo attraverso 
rilievi, esplorazioni, studio dei 
materiali, impiego delle mo-
derne tecniche di telerileva-
mento con i droni, matching 
multispettrale, analisi fisica, 
diagnostica con strumenti di 
altissima innovazione”. Es-
sere un Dipartimento di Eccel-
lenza significa “anche poter 
mettere a vostra disposizio-
ne le strumentazioni più mo-

derne e all’avanguardia. Non 
dimentichiamo poi la parteci-
pazione ad importanti even-
ti come Futuro Remoto, La 
notte dei ricercatori, Meet me 
tonight”. È a cavallo tra tradi-
zione e modernità il Corso di 
Lettere che “offre la possibi-
lità di avere una visione com-
plessiva dell’uomo – afferma 
il prof. Giovanni Morrone – 
La filologia è la scienza sto-
rica dell’interpretazione, che 
può tenere insieme sia i beni 
culturali che le opere della tra-
dizione. Ecco che si crea una 
sintesi tra le diverse discipli-
ne che si studiano nel nostro 
Dipartimento: non siamo solo 
un deposito della tradizione, 
siamo anche profondamen-
te radicati nel presente, che 

possiamo analizzare proprio 
alla luce della conoscenza del 
nostro passato”. In chiusura, 
la prof.ssa Nadia Barrella, 
delegata d’Ateneo per il Job 
Placement, incoraggia gli stu-
denti a vincere la timidezza e 
ad accendere la telecamera 
per porre le loro domande. In-
vitata ad offrire un ultimo con-
siglio, conclude: “Consultate il 
sito per conoscere tutti i nostri 
servizi. Un elemento che mi 
preme già sottolineare è l’ac-
cessibilità del Dilbec, un re-
quisito fondamentale per ogni 
servizio pubblico. Formatevi, 
crescete, andate fuori e ri-
tornate. Siate uomini e don-
ne, cittadini, consapevoli delle 
trasformazioni del mondo in 
cui vivete”.

Lettere e Beni Culturali

“Non siamo solo un 
deposito della tradizione, 

siamo anche profondamente 
radicati nel presente”
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Psicologia

A un anno dall’esplosione 
della pandemia ancora 

molti sono gli interrogativi ai 
quali rispondere: quali sono 
le categorie più colpite dai 
suoi effetti psicologici? Per-
ché? E, soprattutto, come? È 
quello che si sono domandati 
tre laureandi del Dipartimen-
to di Psicologia. Luisa Alme-
rico e Anna Pezzella, colle-
ghe del Corso Magistrale in 
Psicologia Clinica, si sono 
dette estremamente interes-
sate quando il prof. Vincenzo 
Paolo Senese, loro relatore, 
ha proposto di collaborare a 
un progetto di ricerca “porta-
to avanti, oltreché da me, da 
un team impegnato ormai da 
diversi anni e timonato dai 
professori Simone Pisano 
(Dipartimenti di Scienze Me-
diche Traslazionali della Fe-
derico II e di Neuroscienze 
del Santobono-Pausilipon) 
e Gennaro Catone (Diparti-
mento di Scienze Formative, 
Psicologiche e della Comuni-
cazione del Suor Orsola Be-
nincasa)”, come informa lo 
stesso docente. Il loro lavoro 
di tesi, discusso a fine aprile, 
ha avuto lo scopo “di indaga-
re gli effetti psicologici del-
le restrizioni a seguito dello 
scoppio dell’epidemia da Co-
vid-19 su un campione di 
adolescenti appartenenti a 
tre istituti professionali della 
provincia di Napoli”, racconta 
Luisa. Il campione analizzato 
conta “326 studenti com-
presi tra i 14 e i 19 anni, in 
prevalenza maschi, intervi-
stati tramite questionari di-
vulgati online grazie alla col-
laborazione dei docenti dei 
loro istituti, i quali avevano 
già collaborato in preceden-
za con il gruppo di ricerca 
interateneo – continua la ne-
olaureata – e da questo ab-
biamo potuto estrapolare dei 
dati molto interessanti”. Si 
è proceduto all’analisi di tre 
grandi domini di impatto, cioè 
le caratteristiche del contesto 
degli studenti, i cambiamenti 
nelle loro abitudini quotidia-
ne e la preoccupazione re-
lativa al contagio: “le misure 
restrittive hanno costretto 
le famiglie a interfacciarsi 
con problemi relativi alle 
condizioni economiche e 

al sovraffollamento degli 
spazi domestici, e infatti 
è emerso che oltre il 50 per 
cento degli intervistati con-
divide la propria stanza con 
un’altra persona e che non 
tutti hanno dispositivi digitali 
adeguati alle esigenze di tut-
ti gli appartenenti al nucleo 
familiare”, chiosa Luisa. Lo 
studio dimostra anche che 
si è avuto un cambiamen-
to sostanziale delle abitudi-
ni di vita che influisce “sulla 
psiche degli adolescenti e 
sul loro modo di percepire il 
mondo intorno a sé, alteran-
do anche il ciclo sonno-ve-
glia e manifestando i suoi 
effetti sulle attività della vita 
quotidiana”, chiosa. Gli effetti 
possono peggiorare in caso 
di storie cliniche segnate da 
psicopatologie pregresse. 
Lo studio ha messo in luce 
anche che, diversamente da 
quanto si crede, “la maggior 
parte degli studenti intervi-
stati manifesta grande pre-
occupazione circa la diffusio-
ne del contagio, dichiarando 
di informarsi almeno un’ora 
al giorno sull’evolversi della 
situazione epidemiologica 
e di essere molto preoccu-
pati per l’eventualità che un 
loro congiunto possa esse-
re infettato”. Grande rilievo 
è stato dato alle categorie 
colpite dagli effetti economici 
della pandemia, “ma non si è 
detto abbastanza, anzi prati-
camente nulla, riguardo alle 
condizioni in cui versano gli 
adolescenti, che sono stati 
quasi accusati per il fatto di 
volersi riunire con gli amici 
per il famigerato aperitivo”, 
sostiene Anna. “Quel che 
non si è considerato – con-
tinua – è che essi rientrano 
in una fase della vita in cui 
è perfettamente normale 
il desiderio di relazionarsi 
con gli altri, poiché carat-
teristica dell’adolescenza è 
proprio il confronto sociale, 
e che anzi la mancanza di 
questa dinamica può com-
portare importanti squilibri. 
La ricerca mette infatti in luce 
un dato preoccupante: oltre 
il 47 per cento degli intervi-
stati presenta punteggi di 
ansia al di sopra del valore 
soglia e oltre il 14 per cen-

to manifesta punteggi oltre 
il valore soglia predittivo di 
sintomatologia depressiva”, 
afferma la neolaureata. Il la-
voro di ricerca è valso alle 
studentesse una prima pub-
blicazione scientifica in ita-
liano e in inglese presso due 
importanti testate di divulga-
zione scientifica: il Giornale 
di neuropsichiatria infantile 
dell’età evolutiva e l’Italian 
journal of pediatrics. “Grazie 
alla guida attenta e risolutiva 
del prof. Senese e del grup-
po di ricerca, nonostante la 
distanza, abbiamo potuto 
concludere brillantemente il 
nostro percorso”, sottoline-
ano le due neolaureate che 
adesso dovranno svolgere 
il tirocinio abilitante. E “una 
scuola di specializzazione 
per psicoterapeuti. L’intento 
è quello di lavorare a contat-
to con le problematiche della 
sfera evolutiva, dell’infanzia 
e dell’adolescenza”. 
L’alterazione del ciclo son-

no-veglia durante la pande-
mia tocca non solo gli ado-
lescenti, racconta Salvatore 
Mingione, neolaureato di 
Psicologia applicata ai con-
testi istituzionali, la cui tesi si 
è proposta proprio l’obiettivo 
di andare a rilevare il cam-
biamento nelle abitudini del 
sonno degli intervistati dopo 
le misure restrittive. Tutto na-
sce con “l’amore per la mate-
ria del prof. Gianluca Ficca, 
la Cronopsicologia, che mi 
ha portato ad abbracciare 
la sua proposta di aderire 
a una ricerca promossa dal 
Laboratorio di Psicofisiologia 
del sonno, in collaborazione 
con le Università di Firenze e 
di Padova”, racconta Salva-
tore. Lo studio si è avvalso 
di un questionario online al 
quale hanno risposto 1622 
persone di età compresa tra 
i 18 e i 79 anni. “Il mio lavo-
ro si è incentrato sull’analisi 
dei dati per trarne delle con-

clusioni con il prezioso aiuto 
di un dottorando”, chiosa. 
L’indagine ha riguardato tre 
momenti determinanti, il pri-
mo lockdown, l’allentamento 
delle misure restrittive nel 
corso dell’estate e il conse-
guente inasprimento di no-
vembre. “Sin da subito si è 
notata un’alterazione del 
ritmo sonno-veglia – dice il 
neolaureato – dopo il DPCM 
di marzo 2020 le persone 
trascorrevano più tempo a 
letto ma riposavano meno, e 
questo perché faticavano ad 
addormentarsi e il loro son-
no veniva interrotto più volte. 
Inoltre, avevano posticipato 
l’orario per andare a dormire. 
La qualità del sonno è risul-
tata alterata anche per colo-
ro che hanno mantenuto le 
proprie posizioni lavorative, 
ed è presumibile che questo 
sia dovuto alla percezione 
della condizione di emergen-
za”. Con l’arrivo dell’estate 
si è avuto invece “un ritorno 
alle abitudini prepandemi-
che, con un sensibile mi-
glioramento della qualità del 
sonno”. Il dato più interes-
sante, tuttavia, è quello che 
riguarda la seconda ondata, 
che ha portato alla chiusura 
di novembre: “in questo caso 
si è notato che le abitudini 
sono rimaste impostate 
sui valori prepandemici, 
mentre la qualità del sonno 
è nuovamente peggiorata”, 
chiosa Salvatore. Cosa si 
estrapola da questo dato? 
“Che ad ogni inasprimento 
delle misure restrittive, a cau-
sa dell’ansia e dello stress 
da queste generati, conse-
gue un peggioramento della 
qualità del sonno, ancor più 
in condizioni di psicopatolo-
gie pregresse”. Soddisfatto 
dei risultati ottenuti, Salva-
tore pensa di “affrontare il 
tirocinio abilitante e cercare 
lavoro in qualche azienda”. 

Nicola Di Nardo

Dipartimento di Psicologia

Effetti psicologici della 
pandemia: le tesi di

tre neo laureati
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Un servizio gratuito, come 
solo in pochi Atenei ita-

liani. Un incentivo all’inter-
nazionalizzazione e all’arric-
chimento del bagaglio lingui-
stico degli studenti. Rosetta 
Stone, acclamata piattaforma 
linguistica con 24 idiomi tra 
i quali scegliere, partita alla 
Vanvitelli nel marzo scorso, 
da quanto abbiamo potuto 
constatare sarà in grado, se 
usata correttamente, di sorti-
re ottimi risultati. 
Ma come funziona la piatta-
forma? Lo abbiamo scoperto 
personalmente. La simulazio-
ne ha riguardato due lingue: 
il tedesco, livello di compren-
sione A1, cioè base, e lo spa-
gnolo a livello B2, cioè inter-
medio. La piattaforma non 
consente di studiare più di 
una lingua per volta, così, nel 
caso in cui lo studente inten-
desse cambiare la lingua stu-
diata, dovrà accedere alla se-
zione impostazione del profilo 
personale e dunque procede-
re alla modifica. Per accede-
re al servizio basta inserire le 
proprie credenziali di Ateneo, 
dopodiché si viene indirizzati 
verso la pagina di selezione 
della lingua. Dopo aver scel-
to quella desiderata, si viene 
posti davanti a un questio-
nario in cui, tramite quesiti a 
risposta multipla, si indicano 
i motivi per cui si vuole stu-
diare l’idioma selezionato e 
quali sono gli aspetti sui quali 
si vuole focalizzare maggior-
mente l’attenzione. Lo step 
successivo è un test in tre 
parti della durata media di 
trenta minuti in cui il candida-
to viene esaminato dal punto 
di vista della lettura, dell’a-
scolto e della comprensione, 
ricevendo infine come risul-
tato il livello di comprensione 
del QCER (Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per la 
conoscenza delle lingue).
Nel caso del tedesco, aven-
do ricevuto un risultato A1, 
si è iniziato dalle basi: l’as-
sociazione di immagini alle 
parole. Il processo, basato 
sulla ripetizione in più volte 
delle parole indicate, porta 
all’incameramento di parole 
base come mann, frau, kind, 
mädchen e così via, proce-
dendo poi con l’apprendi-
mento di forme verbali sem-
plici tramite lo stesso sistema 
di associazione. Un metodo 
strutturato sul raggiungimen-
to degli obiettivi e che per-
mette una certa flessibilità, 
poiché all’inizio si è inserito 
il tempo che si intende tra-
scorrere settimanalmente 
sul software – di cui è possi-
bile scaricare anche la como-

dissima app per smartphone 
e tablet, che abbiamo provato 
e che possiamo definire as-
sai funzionale per esercitarsi 
dovunque ci si trovi, anche se 
è consigliato farlo in ambien-
ti tranquilli. Abbiamo indicato 
una disponibilità di mezz’ora 
per tre giorni la settimana, e 
il software ha provveduto au-
tonomamente al vaglio del 
materiale in funzione della 
nostra disponibilità. Natural-
mente non si è obbligati a 
rispettare i tempi indicati ed 
è possibile uscire dalla ses-
sione in qualunque momento, 

anche se è consigliato, spe-
cialmente per i livelli di ap-
prendimento A1 e A2, di tra-
scorrere almeno venti minuti 
al giorno sulla piattaforma al 
fine di non perdere continuità. 
Mettiamo di aver effettuato il 
logout; all’accesso successi-
vo l’interfaccia ci informa dei 
risultati che abbiamo raggiun-
to fino a quel momento, indi-
cando la lezione successiva 
o riprendendo da dove ci era-
vamo interrotti. 
Venendo invece allo spagno-
lo (castigliano), lingua nella 
quale eravamo più ferrati an-

che per la sua prossimità all’i-
taliano, abbiamo conseguito 
un livello B2, venendo quin-
di indirizzati verso esercizi di 
apprendimento e di gramma-
tica più complessi. In questo 
caso, pur avendo inserito, 
come nel caso precedente, 
un tempo di mezz’ora per tre 
giorni la settimana, le lezioni 
sono più lunghe e si ha una 
gran quantità di esercizi di 
pronuncia e di conversazio-
ne. In questo caso si inizia 
con frasi sintatticamente 
più complesse, cioè compo-
ste da più periodi, nella loro 
ripetizione e nel rispondere 
al quesito che eventualmen-
te avanzano. Abbiamo ini-
ziato con l’argomento “en el 
coche”, cioè ‘in automobile’. 
La prima lezione di vocabola-
rio ci ha orientati verso l’ap-
prendimento di parole come 
carretera, limpiaparabrisas, 
viajo, cinturón de seguridad, 
placa de matrícula, autopista 
e così via. Poi, una volta ap-
prese questa parole di base, 
il software ci ha dirottato su 
alcuni quesiti ai quali ri-
spondere tramite microfo-
no, indicandoci dunque se 
la risposta fosse corretta da 
un punto di vista di compren-
sione e pronuncia. Nel com-
plesso l’interfaccia è molto 
intuitiva e, da non dimenti-
care, l’erogazione gratuita del 
servizio è un vantaggio consi-
derevole per gli studenti che 
intendano approcciare una 
lingua nuova. Certo, si tratta 
di un sistema integrativo e 
non sostitutivo della didatti-
ca. Però abbiamo constatato 
personalmente l’efficacia del 
metodo basato sulla ripetizio-
ne e associazione. A diversi 
giorni di distanza le informa-
zioni immagazzinate tornano 
alla memoria con semplicità, 
richiamate dalla visione del-
le immagini che hanno sen-
za dubbio aiutato il recupero 
della traccia mnestica, cioè 
dell’esperienza vissuta che 
può riaffiorare senza ostacoli. 
È così che l’interdisciplinarità 
tra glottologia, glottodidatti-
ca, psicologia e ovviamen-
te linguistica ha prodotto un 
software eccellente, ritenuto 
uno dei migliori, per l’incre-
mento delle skills linguistiche.

Nicola Di Nardo

Funziona il metodo basato sulla ripetizione e associazione 

Imparare le lingue con Rosetta Stone, 
una simulazione

In breve
- È rivolta agli studenti all’ultimo triennio del Corso di Lau-
rea in Medicina (sede di Caserta) l’Attività Didattica Elet-
tiva (Ade) proposta dalla prof.ssa Maria Caterina Pace su 
Donazione d’organo e trapianti per l’insegnamento di Ane-
stesiologia. Inizierà l’11 maggio su piattaforma Microsoft 
Teams (con approfondimenti individuali) alle ore 14. Gli ar-
gomenti nel dettaglio: morte encefalica; supporto d’organo 
durante l’accertamento di morte encefalica; gestione del 
fine vita; procurement; casi clinici.
- Seminari (su Teams) per gli studenti del Corso di Laurea 
Triennale in Tecniche della Prevenzione nell’Ambiente 
e nei Luoghi di Lavoro: il 14 maggio (ore 9.00 – 12.00) 
incontro su “Prevenzione e controllo del rischio in Sanità”; 
il 28 maggio (ore 15.00 – 18.00) si parlerà di “Prevenzione, 
protezione e promozione della salute nei luoghi di lavoro”.
- Nuova edizione del mini Master in Project Management, 
rivolto agli studenti dei Corsi di Laurea in Ingegneria della 
Vanvitelli e finalizzato alla certificazione IPMA Italy (Intro-
ductory Certificate in Project Management). Il corso, gra-
tuito, è strutturato in 14 lezioni video-registrate e una ses-
sione live di 4 ore su piattaforma MS Teams (prevista per 
il 22 giugno dalle 14.30 alle 18.30) in cui sarà possibile 
l’interazione con il docente. Occorre iscriversi entro il 14 
maggio sul sito www.animp.it.



© riproduzione riservata  Attualità Sport universitario Università Federico II

Numero 7 del 29 aprile 2021
pag. 21

ATENEAPOLI, l’informazione universitaria dal 1985
AT

E
N

E
A

P
O

LI
 - 

C
op

ia
 d

ig
ita

le
 c

od
ifi

ca
ta

 
pr

ot
et

ta
 d

al
 D

iri
tto

 d
’A

ut
or

e

www.ateneapoli.it

Ingegneria

Le competenze. Un ter-
mine abusato, quasi os-

sessivo per il tema del lavo-
ro, e soprattutto per chi ci si 
affaccia nel post lauream. 
Ormai il mercato lo ha impo-
sto: possedere un titolo uni-
versitario non basta. Giusto o 
sbagliato che sia, l’evoluzio-
ne del modo di fare impresa 
e il sempre maggiore utiliz-
zo della tecnologia esigono 
continui aggiornamenti dei 
dipendenti che verranno. Nel 
palese dislivello che intercor-
re tra formazione accademi-
ca e professione concreta, 
si è inserita l’intuizione del 
prof. Pierluigi Rippa, Coor-
dinatore del Corso di Laurea 
Magistrale in Ingegneria Ge-
stionale: ‘Competenze e tec-
nologie per l’impresa del fu-
turo’, il ciclo di seminari sulle 
“professionalità e sul mon-
do Digital” tenuto a cavallo 
tra gennaio e febbraio scorsi, 
che ha riscosso così tanto 
successo da trovare replica 
presso altri Atenei italiani. 
Tra questi, l’Università degli 
Studi di Brescia, che ha lan-
ciato ‘Il Rinascimento espo-
nenziale e le sue botteghe’, 
nel tentativo di coinvolgere i 
propri studenti di Ingegneria 
Meccanica e finanche di Giu-
risprudenza nel mondo del 
lavoro. “Hanno intercettato la 
nostra iniziativa e la stanno 
riproponendo con successo. 
C’è fame di avere un impatto 
maggiore sul tessuto econo-
mico locale, i nostri studenti 
hanno bisogno della pratica”, 
spiega orgoglioso Rippa. Ma 
com’era strutturato il percor-
so ideato a Napoli? Sette in-
contri su argomenti centrali – 
e-commerce, intelligenza ar-
tificiale, linkedin, innovazione 
e startup, tra gli altri – utili a 
svelare “i segreti del mestie-
re”. Il vero fiore all’occhiello di 
quello che potrebbe sembra-
re un seminario da tre crediti 
come tutti gli altri è stato la 
partnership con la società 
di consulenza strategica 
Guanxi, “che sta proponendo 
un modello di trasformazione 
digitale per le imprese di pic-
cole dimensione - racconta il 
docente - questa ha sviluppa-
to Guilds42, un’accademia. 
In sostanza uno studente si 
iscrive e può conseguire gra-
tuitamente una certificazione 

utile per il curriculum, la qua-
le a sua volta fa maturare un 
punteggio”. L’opportunità era 
tutta qui: raggiunto un certo 
numero di certificazioni, al-
cuni iscritti hanno avuto l’oc-
casione di accedere ad una 
Bottega, ovvero candidarsi 
per progetti reali di aziende 
effettivamente operanti sul 
mercato. Ebbene, l’iniziativa 
ha prodotto subito un buon 
risultato: attualmente due 
studenti stanno lavorando 
su progetti commissiona-
ti da veri clienti; si “stanno 
sporcando le mani in una 
Bottega” - un linguaggio vo-
lutamente rinascimentale, in 
quanto richiamo del tessuto 
economico dell’epoca, teso 
ad esaltare il talento del sin-
golo nel connubio inscindibile 
tra teoria e pratica. E i nume-
ri, mai come in questo caso, 
rendono conto della bontà 
del progetto. “I partecipan-
ti all’iniziativa sono stati 250 
e comprendevano non solo 
studenti, ma anche liberi pro-
fessionisti e lavoratori dipen-
denti - si legge sul sito di rife-
rimento - tra questi, ad oggi, 
155 sono iscritti ad almeno 
un corso su Guilds42 per un 

totale di circa 1100 corsi in-
trapresi in academy. Dunque 
si conta che agli studenti 
della Federico II siano sta-
te rilasciate un totale di 410 
certificazioni”. 
A fungere da chiaro esem-

pio di figura professionale 
abile a sfruttare la propria 
formazione universitaria co-
niugandola con le richieste 
impellenti delle aziende, Le-
onida Passaro, ingegnere 
gestionale che non solo ha 
supportato Rippa nella parte 
operativa, ma ha pure incen-
trato il lavoro di tesi Magistra-
le sull’incontro tra Guanxi - 
presso la quale è tirocinante 
- e la Federico II, verificando 
quanto l’iniziativa sia stata 
efficace. “Rappresento pro-
prio l’elemento di mezzo tra 
il mondo dell’academy e l’u-
niversità. L’obiettivo è quello 
di sviluppare competenze 
digitali per le sfide del fu-
turo. Se dovessimo trovare, 
nella tragicità della situazio-
ne pandemica, un elemen-
to positivo dell’ultimo anno, 
questo è proprio la maggiore 
familiarità con gli strumenti 
tecnologici. Bisogna proiet-
tare lo sguardo in avanti e il 

momento migliore per prepa-
rarsi è oggi. Le domande giu-
ste da porsi sono: quali com-
petenze devo sviluppare? 
Quale percorso può darmi le 
abilità che cerca il mercato?”. 
Elementi confermati anche 
dal docente, che conclude: 
“l’ingegnere gestionale può 
rappresentare il motore di 
un nuovo contesto economi-
co locale. Ma lo diventa se 
acquisisce competenze, so-
prattutto quelle digitali”. E a 
ben vedere, questo è quanto 
sostenuto pure all’EduDay 
2021, evento organizzato da 
Microsoft per passare al se-
taccio scuole e università ita-
liane, e vagliare nuove strade 
in vista di NextGenerationEu. 
Al fine di generare nuovi po-
sti di lavoro, pare necessario 
intensificare i processi di for-
mazioni specifiche.

Claudio Tranchino

INGEGNERIA GESTIONALE

Competenze digitali: il progetto per le
imprese del futuro replicato in altri Atenei

Una iniziativa culturale 
che nasce dalle chiac-

chierate su Teams del sabato 
pomeriggio tra un docente e 
i suoi studenti. Laboratorio 
21 vede impegnati il prof. 
Santolo Meo, Coordinatore  
del Corso di Laurea in Inge-
gneria Elettrica, e undici suoi 
allievi “dei vari anni di corso, 
dalla Triennale alla Magistra-
le”.   Scambi che hanno dato 
vita ad un ciclo di eventi “su 
temi molto trasversali - liber-
tà, democrazia, ambiente e 
medicina - che, pur nascen-
do da ragazzi impegnati in 
studi tecnici, sono di interes-
se generale”, spiega il prof. 
Meo.  Si comincia l’11 maggio 
con “Tecnologia e Libertà”, 
sono attesi all’appuntamento 
tra gli 800 e i 900 partecipan-
ti. Il ciclo è aperto, natural-
mente, a tutti gli interessati: 
“Il dibattito verrà sviscerato, 
affinché si snodi a 360 gra-
di, con l’aiuto degli allievi e 

di ospiti, docenti dal nostro 
e da altri Atenei. Avremo con 
noi Gaetano Manfredi che 
porterà la sua esperienza di 
tecnico, Ministro e Rettore, 
il Rettore Matteo Lorito e il 
nostro co-organizzatore, il 
prof. Edoardo Massimilla, 
un importante filosofo dell’A-
teneo. Ospiteremo anche 
delle scuole e relativi dirigen-
ti scolastici”. Tecnologia è 
un termine ampio, “che può 
essere trattato dalla robotica 
al quantum computing, dal-
la bio-ingegneria alle ener-
gie rinnovabili, al rapporto 
uomo-macchina. Affinché si 
possa immaginare un pro-
gresso dal volto umano, è 
fondamentale che dibattiti del 
genere vengano aperti all’in-
terno della Scuola Politecni-
ca e delle Scienze di Base”. 
È proprio nel luogo che forma 
i tecnici, infatti, che bisogna 
interrogarsi “se la tecnica sia 
ancora uno strumento nelle 

mani dell’uomo o viceversa. 
Pensiamo agli ultimi governi 
tecnici che abbiamo avuto, 
a tecnici cooptati nel gover-
no con implicazioni politiche 
e sociali. Cos’è la tecnocra-
zia? Come interagisce con 
la democrazia?”. O ancora, 
“pensiamo alla pandemia. 
Chiusure vanno avanti da un 
anno sulla base di decisioni 
prese da algoritmi, stesso di-
casi per i colori giallo, aran-
cione e rosso. I tecnici, e gli 
algoritmi, passano queste 
decisioni alla politica”. For-
mare un tecnico, però, “vuol 
dire anche sensibilizzarlo, af-
finché non sia solo un mero 
esecutore di una tecnologia 
che rischia di prendere il so-
pravvento”. Laboratorio 21 
intende, nel tempo, aprirsi 
“anche ad altre attività, di tipo 
seminariale. Immaginiamo di 
poter prendere spunto da un 
film, da uno spettacolo tea-

Ad Ingegneria Elettrica nasce ‘Laboratorio 21’

...continua a pagina seguente
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Ingegneria

trale, da un brano musicale 
e poi confrontarci su etica e 
attualità. Saranno i ragazzi a 
dirci di cosa vorrebbero par-
lare. Un tecnico che non ha 
un bagaglio culturale e un 
pensiero critico è un’occasio-
ne persa per sé e per la so-
cietà”. Al di là delle differenze 
che ci sono tra le discipline, 
“noi siamo un’università – ri-
corda il prof. Massimilla – Per 
parlare di tecnica e di tecno-
logia abbiamo bisogno di una 
pluralità di punti di vista diffe-
renti e che cosa c’è di meglio 
di un dialogo che coinvolga 
tutte le aree di una università 
generalista come la nostra?”. 
Quando ci sono in gioco “que-

stioni quali la libertà, la demo-
crazia, l’ecologia, nel contesto 
del più ampio rapporto uo-
mo-natura, è necessario adot-
tare un approccio che non sia 
solo scientifico, ma anche filo-
sofico, giuridico e quant’altro. 
Tecnologia non vuol dire par-
lare di una singola innovazio-
ne, ma capire come questa in-
veste la società e che impatto 
ha sulla vita umana”. Essere 
un’università generalista, in 
conclusione, “non significa 
proporre una serie di disci-
pline e saperi giustapposti. I 
giovani devono ricevere, tra-
mite il loro studio, una forma-
zione più ampia, pregna di 
spirito critico ed etica”.

Un’architettura che si tra-
sforma e accetta la sfida 

lanciata dalla crisi ambienta-
le, che si adatta e si pone in 
relazione con l’ecosistema 
in cui viviamo. È questa la 
macro-tematica da cui pren-
dono il via i cinque seminari 
del ciclo Architettura nell’e-
ra ecologica organizzati 
nell’ambito delle lezioni di 
Architettura e Composizione 
Architettonica IV a cura del 
prof. Mario Coppola, Corso 
di Laurea in Ingegneria Edi-
le-Architettura. A portare in 
cattedra esperienze, compe-
tenze e prospettive per il fu-
turo, cinque prestigiosi rela-
tori. Dopo Leonardo Caffo e 
Arturo Tedeschi, i prossimi 
appuntamenti sono con Pa-
olo Cresci, Stefano Boeri e 
Valentina Sumini, rispettiva-
mente il 7 e 21 maggio e il 4 
giugno. 
“Questi seminari sono pub-

blici, per cui sono aperti a 
tutti gli interessati – premette 
il prof. Coppola – I temi af-
frontati sono connessi al pro-
gramma del mio corso. Si è 
parlato e si parlerà, dunque, 
di un’architettura che cerca 
delle soluzioni per adattarsi e 
porsi in una relazione diversa 
con la natura, gli ecosiste-
mi e gli equilibri della terra”. 
Relazione che si sviluppa a 
molteplici livelli, “con le risor-
se naturali quali, ad esempio, 
vento, sole, acqua, biomas-
se. L’architettura eco-com-
patibile si confronta con 
il tema della biodiversità, 

assumendo anche il compito 
di restituire ad animali e ve-
getali il terreno sottratto loro 
dalla crescita scriteriata degli 
ultimi decenni”. Il primo semi-
nario ha ospitato “Leonardo 
Caffo, filosofo italiano mol-
to noto anche in televisione, 
che si occupa di filosofia 
post-antropocentrica, che 
non vede più, cioè, l’uomo 
al centro del mondo – prose-
gue il docente – L’architettura 
ha un problema di simboli e 
significati. Normalmente è 
la celebrazione della forza 
dell’uomo e della sua capaci-
tà di stare al centro del mon-
do, ma oggi ci rapportiamo 
con un pianeta che è piccolo, 
è fragile e che si consuma”. 
Questa va, dunque, ripensa-
ta “come dispositivo che rap-
presenti non più la potenza 
dell’uomo, ma una relazione 
simbiotica ed equilibrata tra 
l’uomo e ciò che lo circonda”. 
Al secondo appuntamento 
“ha partecipato Arturo Tede-
schi, noto designer italiano, 
che si occupa di Progetta-
zione Computazionale, con 
il computer impiegato come 
strumento di calcolo oltre che 
di disegno sicché il progetto 
viene fuori da una serie di 
algoritmi”. Un esempio: “Un 
edificio che viene fuori dal 
sole. Il computer ne aiuta a 
stabilire la forma, ottimizzata 
per la captazione dei raggi 
solari al fine di far funziona-
re i pannelli fotovoltaici”. Il 
7 maggio “interverrà Paolo 
Cresci, direttore del cluster 

sostenibilità di Arup Italia. Ci 
parlerà di architettura so-
stenibile e rigenerativa. 
Non basta che non inquini, 
è necessario che essa sia 
in grado di rigenerare quello 
che abbiamo distrutto”. L’in-
contro successivo, il 21 mag-
gio, si terrà con la partecipa-
zione di “Stefano Boeri, l’ar-
chitetto del bosco verticale 
milanese. Illustrerà proprio 
un’architettura che si apre 
alla biodiversità, che diventa 
l’occasione per restituire me-
tri quadri e metri cubi al mon-
do vegetale. Il che non vuol 
dire solo arbusti e alberi, ma 
anche coccinelle, uccelli e al-
tre forme di vita che riacqui-
stano uno spazio”. Chiude, il 
4 giugno, “Valentina Sumini, 
ricercatrice del Mit che colla-
bora anche con la Nasa. Af-
fronterà il tema dei biomate-
riali e di un’architettura fatta 
da elementi viventi che fa ri-
pensare, in un’ottica diversa, 
il ciclo della vita di un edificio 
dalla produzione alla dismis-
sione”. E ancora: “Si tratterà 
anche dell’architettura per 
le colonie extra-terrestri su 
cui sta lavorando la Nasa. 
Fare ricerche sulla luna e su 
Marte comporta il dover risol-
vere alcuni problemi architet-
tonici. Per costruire una sta-
zione spaziale non si posso-
no portare acciaio e cemento 
dalla terra. Si ragionerà, piut-
tosto, su come trasformare, 
ad esempio, la sabbia lunare 
per un’architettura materiale. 
E lo stesso principio si può 

usare anche sulla terra”. L’ar-
chitettura dell’era ecologica 
avrà anche costi superiori, 
ma è necessario cominciare 
a riflettere in un’altra logica: 
“Il cemento armato sarà sen-
z’altro più economico se si 
considera solo ed esclusiva-
mente il prezzo della costru-
zione. Dobbiamo cominciare 
a ragionare, piuttosto, in ter-
mini di emissioni di CO2 e di 
stravolgimenti che ne conse-
guono per il pianeta”. In Ita-
lia, “siamo piuttosto avanti in 
questo campo. Paolo Cresci, 
Stefano Boeri, Renzo Piano, 
per fare qualche nome, sono 
delle massime autorità in 
questo campo”. Sempre più 
“l’uomo è e sarà chiamato ad 
un ruolo di responsabilità. A 
costruire una casa, ad esem-
pio, che non sia solo per sé 
ma per il benessere delle al-
tre forme di vita”.

Carol Simeoli

Seminari ad Ingegneria Edile - Architettura

Dal bosco verticale alla sabbia 
lunare: l’architettura nell’era ecologica
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Scienze

“Si tratta di un Corso nel 
quale vengono affron-

tate tematiche specifiche 
che rappresentano il futuro 
della ricerca e del progresso 
scientifico. La crescente at-
tenzione internazionale verso 
gli ambienti estremi, come gli 
ambienti polari e subpolari, i 
canyon, i deserti o ancora le 
profondità marine, e la storia 
della ricerca partenopea ver-
so questi ambienti, dallo stu-
dio della Solfatara di Pozzuoli 
alle ricerche più attuali sulle 
emissioni sommerse di CO2 
condotte nelle acque costiere 
dell’isola di Ischia, fino alle ri-
cerche polari, ci hanno spinto 

ad aprire questo nuovo per-
corso. Gli estremofili, d’altra 
parte, costituiscono una ri-
sorsa nuova di microrganismi 
ed enzimi che trova impiego 
nelle innovative applicazioni 
biotecnologiche”, spiega la 
prof.ssa Olga Mangoni, do-
cente di Ecologia, Coordina-
trice della nuova Magistrale 
in Biology of Extreme Envi-
ronments attivata dal Dipar-
timento di Biologia, il primo 
Corso di Laurea di questa 
tipologia in Italia e in Euro-
pa. “Solo grazie al progresso 
tecnologico degli ultimi anni è 
possibile studiare gli ambienti 
estremi, da quelli terrestri a 

quelli extraterrestri”, sottoli-
nea la docente, protagonista, 
così come tutti i suoi colleghi 
coinvolti nel Corso, dell’in-
contro, il 15 aprile, con gli 
studenti interessati alla novità 
didattica. 
Per meglio consentire agli 

studenti di specializzarsi 
sull’aspetto che più cattura il 
loro interesse di questa nuo-
va branca, il Corso si articola 
nei curricula ‘Biological Re-
sources’ e ‘Astrobiology’. 
Il primo è incentrato sul fun-
zionamento degli ambienti 
estremi e sulle potenzialità di 
uno sfruttamento sostenibile 
delle loro risorse. Il focus del 

curriculum è, quindi, su questi 
habitat dal punto di vista de-
gli organismi microscopici e 
non, con il loro adattamento 
molto particolare. Il secondo 
prevede l’acquisizione di co-
noscenze scientifiche e tec-
nologiche finalizzate allo stu-
dio e alla scoperta di ambienti 
estremi, tra cui lo spazio. “Si 
tratta di una branca molto sti-
molante per le sue applica-
zioni future. È una disciplina 
nuova e molto richiesta dal 
mercato del lavoro, anche 
solo se si pensa alle Agenzie 
spaziali e a quante risorse 
stiano investendo nelle spe-
dizioni, ad esempio, su Mar-

Biologia degli ambienti estremi, 
primo Corso del genere in Italia

La passione di Francesco 
Navas per l’astrobiolo-

gia nasce grazie alla cinema-
tografia quando, dopo aver 
visto il film Interstellar, ri-
mane folgorato dalle scienze 
che studiano lo spazio e sente 
di voler intraprendere lo stu-
dio su quell’infinito universo. 
A colpirlo non è soltanto la 
trama del film, ma il vigore 
scientifico con cui il film è 
stato realizzato grazie alla col-
laborazione con veri scienzia-
ti. Oggi Francesco ha 25 anni, 
è laureando al Corso Trien-
nale in Biologia Generale e 
Applicata. “Questa passione 
per l’ambito scientifico a 360 
gradi mi ha fatto maturare un 
interesse tanto per l’astrolo-
gia quanto per la biologia. 
Non esisteva però in Italia 
un percorso che soddisfaces-
se entrambe le mie passioni, 
mentre in USA la professione 
di astrobiologo è riconosciuta 
e molto valorizzata. Sul sito 
della NASA, ad esempio, c’è 
un’intera sezione dedicata. 
Quando ho saputo di questo 
nuovo Corso di Laurea sono 
letteralmente saltato dalla se-
dia. Credo sia un’importante 
occasione per l’Italia”. Il per-
corso è interamente strutturato 
in inglese, per rendere la for-
mazione degli studenti com-
petitiva rispetto ad un mercato 
del lavoro internazionale, qua-
lità che lo studente considera 
tra i punti di forza del Corso 
di Laurea: “studiare in inglese 

mi stimola di più, anche per-
ché in ambito scientifico non 
si può prescindere dall’ingle-
se, fosse solo per approfon-
dire gli studi o per scrivere 
un paper. Poi il mio sogno 
sarebbe lavorare all’estero”. 
Altro cardine del nuovo Cor-
so è la multidisciplinarità, che 
Francesco considera uno degli 
aspetti più belli proposti da 
questo percorso: “è impor-
tante perché nelle scienze c’è 
un forte legame tra la compo-
nente vivente e non vivente”. 
Nel corso dell’incontro - i 
commenti lasciati in chat da 
Francesco non lasciano dubbi 
sul suo entusiasmo - è stato 
anticipato che, ad esempio, 
“ci sarà un professore di Ge-
ologia, perché è impossibile 
staccare la ricerca della vita 
nell’universo dallo studio tec-
nico dei suoli, degli ambienti. 
Inoltre, il fatto che i docenti 
siano anche importanti ri-
cercatori nei propri ambiti 
di studio credo sia un grande 
motivo di arricchimento ed 
è stimolante. Hanno compe-
tenze che vanno ben oltre le 
semplici conoscenze teoriche 
e ancora più positivo è il rap-
porto che vogliono creare con 
noi ragazzi. Veniamo dalla 
Triennale in cui il rapporto 
docente-studente è sempre 
piuttosto distaccato, invece 
sentire i professori entusiasti 
ha ancora di più fatto aumen-
tare in noi la gioia di iniziare 
questo percorso”.

Laura Cesarano, 32 anni, 
laurea in Biologia Ge-

nerale e Applicata nel 2020, 
prima proposta di lavoro solo 
un paio di mesi dopo la con-
clusione degli studi presso 
un’azienda napoletana del set-
tore farmaceutico, non riesce 
a mettere davvero da parte la 
sua passione per l’astrobiolo-
gia, che l’accompagna sin da 
bambina. Partecipa spesso alle 
iniziative organizzate dall’Os-
servatorio Astronomico di Ca-
podimonte e quello per l’astro-
nomia è stato amore a prima 
vista. Grazie alle Instagram 
Stories del prof. Donato Gio-
vannelli che sponsorizzavano 
l’incontro di presentazione del 
nuovo Corso di Studi, è venuta 
a conoscenza di questa oppor-
tunità che non ha intenzione di 
farsi scappare. “Speravo tanto 
di poter continuare i miei studi 
facendo ciò che amo davvero e 
questo mi motiva molto nono-
stante io abbia qualche annetto 
in più e lavori. Ma nella vita 
bisogna lottare per realizzare 
i propri sogni!”, scrive sulla 
chat di Microsoft Teams, piat-
taforma su cui si è svolto l’e-
vento. Racconta Laura: “alla 
fine del percorso Triennale 
ho cercato un Corso di Lau-
rea sull’Astrobiologia ma non 
c’era nulla in Italia e avevo 
accantonato questo desiderio. 
Lo studio Triennale è stato pe-
sante in alcuni momenti, ma la 
formazione finale è stata valu-
tata positivamente. Ho trovato 
lavoro subito e sono felice che 

gli sforzi siano stati ripagati. 
Solo la notizia di questo nuovo 
percorso mi ha fatto considera-
re l’idea di riprendere gli stu-
di”. La scelta del curriculum 
ricade su Astrobiology, senza 
alcuna esitazione, un indiriz-
zo che le permette di tornare a 
quella passione per le scienze, 
le stelle, i pianeti e la geogra-
fia astronomica che da piccola 
l’avevano già profondamente 
incuriosita. Continua la bio-
loga: “ho coltivato sempre in 
autonomia questo interesse. Mi 
piace informarmi, leggere di 
astrofisica e di fisica quanti-
stica, ma per me questo ambito 
pone diversi limiti perché non 
fa parte degli studi che ho svol-
to. Anche per questo motivo 
sono rimasta incredula alla no-
tizia del percorso di Astrobio-
logia. Mi permetterà di affron-
tare aspetti della biologia che 
finora erano rimasti chiusi alla 
formazione accademica. Credo 
che in Italia abbiamo bisogno 
di una formazione specifica in 
questo campo e mi aspetto in-
teressanti nuove possibilità, 
anche lavorative, perché aprire 
un Corso di Laurea immagino 
implichi anche una doman-
da di questi professionisti nel 
mercato del lavoro”. Per Lau-
ra sarà una dura sfida, dovendo 
coniugare studio e lavoro, ma 
questo non la spaventa: “Farò 
il possibile per seguire tutte le 
lezioni e ci metterò il massimo 
dell’impegno. Le parole chiave 
saranno: volontà, motivazione, 
impegno”.

Francesco Navas Laura Cesarano

...continua a pagina seguente
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te. Nel nostro team, i docenti 
hanno attivi progetti in diversi 
campi, ad esempio la crescita 
di piante che andranno sulle 
navicelle spaziali o gli studi 
negli ambienti polari”. Il punto 
forte del Corso, comunque, è 
la sua multidisciplinarità, “che 
permette l’interazione degli 
studenti con docenti di diver-
se discipline, momento fon-
damentale per la crescita cul-
turale e professionale del bio-
logo degli ambienti estremi. 
La ragione è che le compe-
tenze di questo particolare 
biologo abbracciano diver-
se materie indispensabili per 
la comprensione dei processi 
biologici, fisiologici, ecologici 
ed evolutivi. Questo permet-
terà alle nuove generazioni 
di raggiungere frontiere ad 
oggi ancora inesplorate”, so-
stiene la prof.ssa Mangoni, il 
cui impegno personale verso 
il nuovo Corso è il risultato di 
una formazione scientifica e 
professionale che l’ha portata 
ad occuparsi dell’ambiente 
polare antartico da quando 
era una studentessa.

Le spedizioni
in Antartide

L’Antartide è uno degli am-
bienti estremi più curiosi e 
interessanti presenti sulla 
terra, con la sua ricchezza 
microbiologica e le partico-
lari condizioni climatiche che 
permettono di monitorare e 
studiare le variazioni clima-
tiche che avvengono nel re-
sto del mondo. Rappresen-
ta oggi il serbatoio di acqua 
dolce più grande del Pianeta, 
che costituisce inoltre un ar-
chivio della storia geologica 
e climatica della Terra, ma 
è anche un luogo di vita an-
cora inesplorata proprio per 
le sue condizioni climatiche 
estreme. Le coste dell’Antar-
tide rappresentano dei luo-
ghi molto ricchi di vita grazie 
alla presenza di organismi 
unicellulari altamente specia-
lizzati, che rappresentano la 
base della catena alimentare 
marina e sostengono foche, 
pinguini e balene. Tutte que-
ste informazioni, oggi acces-
sibili ai più, sono il risultato 
di anni di studi condotti dagli 
scienziati di diversi settori, 
tra cui biologi come la prof.
ssa Mangoni che, nel corso 
dei suoi anni di ricerca, ha 
condotto in Antartide ben 
undici spedizioni. Nel 2017 
l’ultima campagna oceano-
grafica a cui la prof.ssa Man-
goni ha preso parte: “Fare 

ricerca in Antartide non è 
semplice ma è un’esperien-
za unica. Distese di ghiaccio 
con suoni e colori incredibili, 
venti che si alzano all’improv-
viso e la possibilità di vedere 
animali abituati a vivere in 
queste condizioni estreme. 
Speriamo di poter offrire agli 
studenti che si immatricole-
ranno la possibilità di vivere 
esperienze come questa nel 
loro futuro. Al momento stia-
mo aspettando l’ultimo de-
creto da parte del Ministero 
per dare l’ufficializzazione del 
Corso, ma per il resto è tutto 
pronto. Le nostre passioni 
vengono dalle nostre ricer-
che e ritrovarci insieme ad 
altri colleghi in questo nuovo 
progetto porta anche a mol-
te nuove collaborazioni tra 

di noi, che siamo docenti ma 
anche ricercatori, ed è molto 
bello poter trasmettere la no-
stra passione agli studenti. 
All’idea di un unico trascina-
tore, noi preferiamo quella del 
gruppo e della collaborazio-
ne”, dice la Coordinatrice. 
Una specifica riguarda, inve-

ce, i requisiti per l’accesso al 
Corso di Laurea, che prevede 
30 crediti formativi di Biologia 
e la possibilità di sostenere 
esami integrativi per raggiun-
gere tutti i crediti necessari 
all’ammissione. Conclude la 
prof.ssa Mangoni: “abbiamo 
inoltre rassicurato gli studen-
ti sulla natura internazionale 
del Corso di Studi. Per noi è 
fondamentale che gli stu-
denti escano dai nostri la-
boratori, dove pure saranno 

molto stimolati e impegnati, e 
che si interfaccino con la ri-
cerca e il mondo del lavoro 
in prima persona”.

Agnese Salemi

...continua da pagina precedente

Test Cisia per i 
diplomandi 900 posti 
disponibili a Biologia
Per i diplomandi che intendono immatrico-
larsi nell’anno accademico 2021/2022 al 
Corso di Studi Triennale in Biologia è già 
tempo di test. Il Corso è a numero program-
mato: 900 i posti disponibili, equamente sud-
divisi tra le due sedi in cui si svolge: Monte S. 
Angelo e Centro storico. Gli studenti devono 
partecipare al test on-line Cisia (tipologia b) 
costituito da 50 quesiti articolati in quattro 
sezioni: Matematica di base, Biologia, Fisica 
e Chimica; una sezione aggiuntiva (30 que-
siti) riguarda la prova di lingua inglese che 
non contribuisce alla valutazione finale. Con 

un punteggio di almeno 8 punti è possibile 
l’iscrizione senza gli OFA, ossia gli Obblighi 
Formativi Aggiuntivi, che per Biologia richie-
dono di sostenere due esami entro il primo 
anno. Il test Cisia (per il quale sono già aper-
te le iscrizioni sul sito www.cisiaonline.it/are-
a-tematica-tolc-biologia/home-tolc-b/) può 
essere sostenuto da casa anche più volte 
(ma solo una volta al mese).
Questa è la prima tappa per immatricolarsi a 
Biologia; la successiva è partecipare al ban-
do di selezione dell’Ateneo, in quel frangen-
te si esprimerà la preferenza per una delle 
due sedi del Corso. 
Gli studenti bisognosi di delucidazioni pos-
sono incontrare in modalità virtuale gli orien-
tatori del Corso di Laurea. Il prossimo ap-
puntamento è fissato per il 12 maggio (Live 
Chat di Biologia dalle 16.00 alle 18.00). Oc-
corre prenotarsi (maggiori informazioni sul 
sito del Dipartimento).

   > La prof.ssa Olga Mangoni
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Scienze

Arriva alla sua quinta edi-
zione la “Giornata del 

Biotecnologo Industriale”, 
un evento annuale organizza-
to dai Corsi di Laurea Trien-
nale e Magistrale in Biotec-
nologie Industriali. L’incontro 
dello scorso 23 aprile, come 
da tradizione, ha voluto rico-
noscere e premiare le quali-
tà accademiche dei laureati, 
oltre a richiamare l’attenzio-
ne verso la professione del 
biotecnologo attraverso il 
racconto delle esperienze la-
vorative di alcuni ex studenti 
federiciani. In più di cento-
quaranta hanno seguito gli in-
terventi degli ospiti della gior-
nata, ma solo in venticinque 
hanno avuto la possibilità di 
presenziare nell’Aula Magna 
“Leopoldo Massimilla” del-
la sede di Piazzale Tecchio, 
che ha ospitato l’evento. Ad 
essere premiati sono stati i 
sei migliori studenti degli in-
dirizzi biotecnologici, tre per 
la Triennale e tre per la Magi-
strale, relativamente all’anno 
accademico 2018/19.
“Il Corso di Studi rappre-

senta bene l’interdisciplinari-
tà che caratterizza la Scuola 
Politecnica e delle Scienze di 
base. È l’esempio concreto 
dello sviluppo e della forma-
zione che vengono oggi ri-
chiesti dai settori scientifici e 
industriali attuali. Adattarsi a 
linguaggi differenti e a mondi 
diversi è un importante esem-
pio di quello che il mercato 
del lavoro vi chiederà di fare”, 
ha detto il prof. Antonio Moc-
cia, Presidente della Scuola 
Politecnica nell’aprire la ma-
nifestazione. Multidisciplina-
rità e problem solving sono 
le parole chiave con le quali 
approcciarsi a questo percor-
so accademico: “Questo Cor-
so di Studi è stato un po’ una 
sfida, ha rimescolato le carte 
in tavola, ma mostra sempre 
risultati di eccellenza”, ha sot-
tolineato la Direttrice del Di-
partimento di Scienze Chimi-
che prof.ssa Rosa Lanzetta. 
L’iniziativa, cara ai docenti e 

a tutto il corpo studentesco, 
ha rischiato di saltare a cau-
sa della pandemia. Era infatti 
prevista per lo scorso anno 
ma, come ha tenuto a spe-
cificare il prof. Antonio Mar-
zocchella, Coordinatore per 
gli indirizzi biotecnologici, “è 
stata organizzata comunque, 
anche se in ritardo, perché 
mai come quest’anno senti-
vamo la voglia di celebrare 
una bella iniziativa come que-
sta insieme agli studenti. Si 
è trattato del primo evento in 
modalità blended del Diparti-
mento. Ci avrebbe fatto anco-

ra più piacere rivedere le folle 
di studenti come nelle foto 
delle edizioni passate, ma 
ci riteniamo fortunati per chi 
è oggi qui”. Diversi i relatori 
invitati a raccontare agli stu-
denti l’evoluzione della pro-
pria carriera professionale, 
a partire dal post-laurea, un 
momento particolarmente di 
crisi per diversi studenti, che 
si ritrovano con tanti dubbi e 
poche risposte.

Le testimonianze
“La trasversalità delle com-

petenze di un percorso di 
studi molto variegato come 
quello di Biotecnologie mi ha 
permesso di spostare il fo-
cus dalla ricerca, per quanto 
riguarda la mia prima espe-
rienza lavorativa, verso uno 
più aziendale, del mio attuale 
impiego”, racconta la dott.ssa 
Ornella Gaito, che oggi si 
occupa di Governmental Af-
fairs and Policy per l’azienda 
Janssen del gruppo John-
son & Johnson. È impegna-
ta nel settore farmaceutico 
da otto anni e in Janssen 
ha ricoperto diversi ruoli, da 
specialista degli Affari Medi-
ci all’esperienza nell’Unità di 
Business. “Si è presentata 
una serie di opportunità inter-
ne su cui hanno fatto leva le 
competenze multidisciplinari 
degli anni accademici. Ho ri-
preso degli studi che credevo 
abbandonati”. Inoltre, quando 
si decide di far parte di una 
grande azienda, “le espe-
rienze all’estero rientrano 
nel tuo lavoro, così ho avuto 
l’occasione di lavorare pres-
so gli uffici americani di J&J, 
che ricordo come una grande 

soddisfazione personale oltre 
che professionale”. Passare 
dalla fisica alla chimica, alla 
biologia e all’economia, “è 
stata questa capacità di adat-
tamento a far sì che potessi 
proseguire in un percorso che 
prevede tante e diverse com-
petenze”, conclude. 
Il dott. Fortunato Palma 

Esposito si fa portavoce di 
chi invece decide di conti-
nuare nell’ambito della ricer-
ca. Dopo la laurea, nel 2011, 
svolge un tirocinio al CNR 
(Consiglio Nazionale del-
le Ricerche) che nel 2014 
diventa un progetto PhD. “Il 
dottorato mi ha dato la possi-
bilità di vivere diverse espe-
rienze all’estero, dall’Olanda 
al Portogallo, alla Germania 
fino ad un periodo in Nor-
vegia. Dopo il dottorato mi 
sono però trovato a scegliere 
tra la ricerca e un percorso 
aziendale, dove in genere lo 
stipendio è più alto e c’è una 
maggiore stabilità economi-
ca e contrattuale. La ricerca, 
invece, è più precaria ma dà 
una libertà di espressione 
del lavoro diversa da quel-
la dell’azienda”. Per alcuni 
anni ha lavorato per l’azienda 
CiaoTech come consulente 
per la stesura di progetti di 
ricerca, supportando piccole 
e grandi aziende, startup e 
qualsiasi altra realtà necessi-
tasse di supporto per ottene-
re dei finanziamenti. “Per chi 
volesse avvicinarsi a questo 
ambito lavorativo, ci si può in-
formare online dove troverete 
tantissimi corsi, anche gratui-
ti, di formazione alla figura del 
Project Manager”. Eppure, 
chi ama la ricerca difficilmen-
te riesce ad allontanarsene 
definitivamente, per questo 

a giugno 2020, in piena crisi 
pandemica, Fortunato decide 
di lasciare il mondo aziendale 
per tornare alla sua passio-
ne. Intraprende un progetto 
presso la Stazione Zoologi-
ca di Napoli, dove supporta il 
suo gruppo di ricerca anche 
nella preparazione di progetti 
per fondi internazionali. Il suo 
consiglio per i futuri laureati è 
“di mantenere la mente aper-
ta e di non fermarvi al solo vo-
stro indirizzo di studi, perché 
è l’approcciarvi a cose diver-
se che vi porterà ad una mi-
gliore crescita professionale”. 
Esperienza radicalmente di-

versa è quella che racconta la 
dott.ssa Vanina Rea, al mo-
mento External Supply Qua-
lity e Assurance Manager in 
Sandoz, divisione madrilena 
dell’azienda Novartis. Una 
donna senza limiti e barrie-
re che, a poche settimane 
di questo incarico, a breve 
si sposterà all’azienda Mo-
derna come Senior Manager 
Manufacturing Science and 
Technology. Nel suo nuovo 
incarico si occuperà di tra-
sferire il processo di produ-
zione del vaccino per il CO-
VID-19 dalla sede americana 
a quelle spagnole. “Per il mio 
percorso l’Erasmus è stato 
un tassello fondamentale. Lì 
ho acquisito le competenze 
linguistiche necessarie nel 
mondo del lavoro e in Olan-
da per la prima volta ho avuto 
modo di interfacciarmi con re-
altà internazionali”. Inoltre, è 
stata proprio l’esperienza ad 
Amsterdam ad aprirle le por-
te per l’accettazione del pro-
getto di dottorato degli anni 
successivi alla Laurea Magi-
strale. “Il dottorato mi ha poi 
permesso di ottenere il mio 
primo incarico lavorativo, ha 
fatto la differenza”. 
Sono stati in molti, invece, a 

rimanere piacevolmente col-
piti dall’esperienza della dott.
ssa Alessandra Procentese, 
Assistant Professor dal 2019 
in Danimarca, presso la Te-
chnical University of Den-
mark: “Insegno sia per Corsi 
Triennali che Magistrali e il 
mio è un profilo prettamente 
accademico, fatto di proget-
ti di ricerca ed esperienze di 
insegnamento. Nel mio caso, 
anche senza Erasmus, sono 
riuscita comunque ad inserir-
mi in un contesto internazio-
nale”, a dimostrazione che 
non esistono regole o titoli va-
lidi allo stesso modo per tutti.
Alla prof.ssa Daria Maria 

Monti il compito, in conclu-
sione, di proclamare gli stu-
denti vincitori. 

Agnese Salemi

La ‘Giornata del 
Biotecnologo Industriale’ 

in modalità blended
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Scienze

Un assegno di cinque-
cento euro per la prima 

premiata. Sul gradino più alto 
del podio per la Triennale Eli-
sabetta Borselleca, napo-
letana, 23 anni. “Ho scoper-
to man mano le potenzialità 
del percorso, andando avanti 
nello studio è maturata sem-
pre di più la consapevolezza 
di cosa effettivamente fosse 
il biotecnologo industriale”. Il 
futuro lavorativo resta ancora 
una grande incognita per Eli-
sabetta, che al momento fre-
quenta la Magistrale: “sono 
ancora chiusa nel nido univer-
sitario e qui mi sento accolta, 
non vorrei ancora allontanar-
mene”. Stupore e felicità: le 
sensazioni provate quando 
ha appreso del premio. Un 
podio, sia alla Triennale che 
alla Magistrale, totalmente 
al femminile, risultato anche 
di un percorso di studi sem-
pre più popolato dalle donne, 
che hanno numericamente 
surclassato i colleghi uomi-
ni. Elisabetta  motiva: “si sta 
normalizzando anche il ruolo 
della donna in un laboratorio 
e nelle scienze in generale”. 
Claudia Adelfio, 24enne 
napoletana, si aggiudica il 
secondo posto e un tablet. 
Claudia, come moltissimi altri 
studenti del Corso di Laurea, 
ha preso parte a tutte le edi-
zioni di questo evento: “Trovo 
che sia una giornata molto 
utile per ascoltare le storie di 
chi è già avviato nella propria 
carriera. Sono rimasta colpita 
dall’esperienza della dott.ssa 
Procentese perché in molti 
abbiamo il dubbio se conti-
nuare con la carriera accade-
mica o tentare di inserirci in 
azienda”. La vittoria, invece, 
è stata inaspettata: “tutti ab-
biamo sostenuto esami con 
voti molto alti, potevamo es-
sere tutti potenziali vincitori”. 
Claudia è stata una dei ven-
ticinque studenti che hanno 
partecipato all’evento in pre-
senza all’Aula Magna: “dopo 
due anni senza vivere l’uni-
versità come eravamo soliti 
fare, avere un contatto uma-
no in quell’ambiente è qual-
cosa di cui sentivo il bisogno. 
Lavoriamo in laboratorio per 
i tirocini di tesi, ma vivere la 
manifestazione in presenza 
è stato come tornare per un 
momento alla normalità”. Ha 
ricevuto uno smartwatch in 
regalo Lucia Cocorullo, 23 
anni, attualmente iscritta alla 
Magistrale, curriculum in Bio-
technology for Renewable 

Resources (BiRRe). La tesi 
triennale, svolta presso il la-
boratorio della prof.ssa Ales-
sandra Pollice, a conclusio-
ne di un ottimo percorso ac-
cademico, le ha permesso di 
salire sul podio. “Sono molto 
contenta perché, per quanto 
possa essere soddisfatta del 
mio percorso, una conferma 
esterna è sempre gradita”, 
commenta. Lucia, oggi im-
pegnata nel tirocinio per la 
tesi con la prof.ssa Maria Lu-
isa Tutino, spera di riuscire 
a vincere il concorso per un 
dottorato, desiderio che por-
ta con sé da diverso tempo e 
che si augura di realizzare.
I PREMIATI MAGISTRALI. 

Il primo posto, con un premio 
di mille euro, è stato attribuito 
a Fabiana Lanzillo, napole-
tana di 25 anni. Ha concluso 
gli studi con un tirocinio di lau-
rea presso il laboratorio del 
prof. Antonio Marzocchella, 
diventato subito dopo un pro-
getto di dottorato che attual-
mente svolge. “Ho seguito 
l’evento in presenza, è stato 
quasi emozionante. I relatori 
erano online, in aula erava-
mo davvero in pochi, ma è 
stato comunque bello poter 
rivedere i miei colleghi”, com-
menta. Ciò che dei vari inter-
venti ha attirato la sua atten-
zione sono state le storie dei 
periodi svolti all’estero dai re-
latori, esperienza che Fabia-
na contava di vivere durante i 
sei mesi previsti dal dottorato 
per attività di questo genere, 
ma partire è ancora compli-
cato a causa della pande-
mia. In futuro, invece, sa che 
vorrebbe continuare con l’in-
segnamento, una passione 
scoperta già durante la Trien-
nale. Fabiana, che è stata 
già premiata con il secondo 
posto nell’edizione 2018 del-
la manifestazione, sottolinea: 
“quest’anno, come anche 
in quella edizione, il podio è 
tutto al femminile. Sono però 
dell’idea che tutti i miei col-
leghi siano preparatissimi; i 
vincitori sono stati selezionati 
con i calcoli dei voti al cen-
tesimo”. Un corpo studente-
sco eccellente, reso possibile 
anche grazie alla strettissima 
selezione che si fa ai test di 
accesso per la Triennale. 120 
quelli previsti per l’anno acca-
demico 2021/22. “Il mio anno 
i posti in Triennale erano solo 
75 e ci siamo laureati in 30. 
Siamo una realtà unita, sia-
mo tutti molto seguiti e moti-
vati e questo permette un’ot-

tima formazione”. La meda-
glia d’argento va a Federica 
Frascagna, 25 anni, di Giu-
gliano, in provincia di Napoli. 
Al momento impegnata con 
un progetto di dottorato in 
Germania, presso l’Universi-
tà Tecnica di Kaiserslautern, 
non ha potuto prendere par-
te all’evento in presenza. “Il 
mio obiettivo – racconta – è 
puntare ad un impiego nel 
settore industriale. Mi sono 
resa conto che il dottorato 
è un valore aggiunto in un 
buon curriculum, può farti 
ambire a posizioni più alte”. 
Federica ha sempre preso 
parte all’evento organizzato 
dal Corso di Laurea, che an-
che quest’anno si riconferma 
un’occasione stimolante e 
utile di confronto con le espe-
rienze altrui. “Ogni intervento 
ha la sua importanza. Tra tutti 
mi ha colpito quello della dott.
ssa Rea, che ha cambiato 
tantissimi impieghi spostan-
dosi da un progetto all’altro, 
molto diversi tra loro. È inte-
ressante perché trasmette il 
carattere fluido del nostro la-
voro”. È Sara Fabbricino ad 
aggiudicarsi il terzo posto. Lei 

che sin dalle scuole medie 
aveva in mente di lavorare in 
ambito scientifico. Laureata 
Magistrale nel 2019, ha deci-
so di continuare il progetto di 
tesi, svolto in collaborazione 
al CNR di Napoli, con un tiro-
cinio post-laurea. Dopo solo 
quattro giorni dall’inizio del ti-
rocinio è iniziata la pandemia: 
“Ho continuato per un po’ in 
smart-working, ma senza 
test in laboratorio dovevo la-
vorare solo con i dati che già 
avevo”. A luglio è stata chia-
mata “dall’azienda ReiThera, 
impegnata nella produzione 
del vaccino per il COVID-19 
in Italia”. Sara non ha intra-
preso un dottorato e non ha 
in curriculum ancora nessu-
na esperienza all’estero, ma 
questo non le ha impedito di 
aspirare ai suoi obiettivi più 
ambiziosi. “Mi attirano tan-
te cose diverse e so che ho 
ancora tanto da imparare. Mi 
piace molto anche quello che 
faccio in questo momento. 
Tutto è una continua scoper-
ta, compreso la premiazione 
terzo posto”, dice. Era già 
stata premiata con l’oro per 
la Laurea Triennale nel 2018.

Sei premi per sei giovani donne
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Agraria

“Mi è venuta l’idea pen-
sando al titolo di un 

articolo che mi dedicò alcuni 
anni fa Ateneapoli. Credo fos-
se nel 2008, ma potrei sba-
gliarmi. Il titolo era questo: 
‘Sognava di tuffarsi nella 
nutella, ora è ricercatore 
in Microbiologia’. Parlavo 
al giornalista dei miei sogni 
di matricola, dei motivi per i 
quali mi ero iscritto al Corso 
di Laurea in Tecnologie ali-
mentari quando era nato da 
poco. Avrei voluto diventare 
tecnologo alimentare per la-
vorare al controllo di qualità 
in un impianto della Ferrero, 
uno di quelli nei quali si pro-
duce la celebre crema di ca-
cao e nocciole. Poi incontrai 
la Microbiologia, mi appas-
sionai e cambia strada, ma 
quel titolo sintetizzava effi-
cacemente la prospettiva of-
ferta dal percorso formativo, 
o almeno una di esse, e le 
aspirazioni di un immatricola-
to tipo, quale potevo essere 
io. Ho pensato, dunque, di 
proporre qualcosa di simile, 
naturalmente aggiornando il 
formato ed i canali comunica-
tivi. Così è nata la proposta ai 
nostri studenti di girare brevi 
video con lo smartphone 
nei quali si raccontino, par-
lino di sé, della loro espe-
rienza e dei loro progetti. 
Una selezione di video sarà 
pubblicata sul sito web del 
Dipartimento, nelle sezioni di 
orientamento”. Il prof. Danilo 
Ercolini, Direttore del Dipar-
timento di Agraria, racconta il 
retroscena del progetto che è 
partito da qualche settimana 
ed è finalizzato a presenta-
re l’offerta formativa a chi si 
affaccia alla scelta universi-
taria attraverso le parole di 
ragazze e ragazzi poco più 
grandi i quali hanno intrapre-
so il cammino già da qualche 
anno. Ogni filmato deve es-
sere molto breve, una pillola 
di massimo sessanta se-
condi. “Per quanto concerne 
l’ambientazione - dice Erco-
lini - abbiamo chiesto a chi 
parteciperà di girare il video 
in un ambiente che gli è caro 
o all’aperto, in spazi poco 
rumorosi. Certamente, per 
esempio, la Reggia di Porti-

ci e il Parco Gussone offro-
no ambientazioni ideali”. Nel 
filmato i protagonisti si pre-
sentano, raccontano la moti-
vazione che li ha portati alla 
scelta del Corso di Laurea e 
le aspirazioni per il loro futuro 
lavorativo. Devono poi inoltra-
re il video al Coordinatore del 
Corso di Studi che frequen-
tano insieme alla liberatoria 
che autorizza la pubblica-
zione. I video saranno infatti 
pubblicati sulla nuova pagina 
facebook di Agraria e sul sito. 
I primi saranno pubblicati a 
maggio. “È una iniziativa - 
sottolinea Ercolini - che dà 
seguito al proposito inserito 
nel mio programma elettora-
le alla direzione del Diparti-
mento di innovare le forme 
dell’orientamento o, meglio, 
di affiancare ai sistemi più 
tradizionali contenuti innova-
tivi e di coinvolgere anche gli 
studenti, per rendere il senso 
che quella di Agraria è una 
comunità. Naturalmente non 
pretendo che la visione di un 
video di sessanta secondi sia 
sufficiente ad orientare uno 
studente, a chiarire cosa fac-
ciamo ad Agraria, quali sono 
i percorsi di laurea, quale è il 
metodo di studio da adottare 
e quali sono le opportunità 
lavorative dopo il consegui-
mento della laurea. I video 
servono a stimolare la curio-
sità, a far accendere la scin-
tilla affinché chi è interessato 
compia poi un secondo pas-
so, vada a cercarsi i Corsi 
di Laurea, a verificare il per-
corso di studio, ad utilizzare 
il complesso degli strumenti 
di orientamento che propone 
Agraria”.
Ci si prepara, intanto, ad 

una sia pur cauta ripresa del-
le lezioni in presenza, che 
dovrebbe scattare ad inizio 
maggio. “Ad Agraria - dice il 
prof. Domenico Carputo, re-
sponsabile per l’orientamen-
to - siamo stati previdenti, 
nel senso che abbiamo con-
centrato alla fine del seme-
stre gran parte delle ore 
destinate all’attività pratica 
ed ai laboratori. Se riusci-
remo ad aprire, gli studenti 
potranno svolgere almeno 
alcune attività pratiche che 

sono finora saltate. Ragazze 
e ragazzi hanno patito molto 
la mancanza delle attività di 
laboratorio nelle settimane di 
chiusura totale. Contiamo di 
recuperare qualcosa”. 
Resta incerta – strettamen-

te legata all’andamento della 
pandemia – la modalità di 
accesso ai Corsi di Laurea 
in Viticoltura ed in Scienze 
gastronomiche. “Entrambi 
– ricorda il prof. Carputo – 
sono a numero programma-
to. Per l’anno accademico in 
corso, però, in conseguenza 
della situazione sanitaria, le 
prove di accesso non si sono 
svolte. A Viticoltura abbiamo 
ammesso tutti quelli che ave-
vano voglia di immatricolarsi 
ed infatti ora frequentano il 
primo anno settanta ragaz-
ze e ragazzi, trenta in più 
rispetto alla soglia massima 
di immatricolazioni fissata in 
precedenza. Non abbiamo 
potuto compiere la stessa 
operazione a Scienze gastro-
nomiche per vincoli di aule e 
per questo, pur mantenen-

do il numero programmato, 
abbiamo ammesso all’inizio 
dell’anno accademico in cor-
so quelli che avevano conse-
guito il miglior voto di diplo-
ma. È prematuro oggi dire se 
si tornerà alle prove selettive 
o se, anche nell’anno acca-
demico 2021/2022, i criteri di 
accesso saranno quelli adot-
tati in autunno”. 
Dipende dall’evoluzione 

della pandemia anche la 
possibilità degli studenti di 
Agraria di trascorrere all’e-
stero un periodo nell’ambi-
to del programma Erasmus 
Plus nell’anno accademico 
2021/2022. Qualche settima-
na fa è stata pubblicata sul 
sito la graduatoria degli ag-
giudicatari delle borse di stu-
dio. Tra le destinazioni scel-
te, prevale di gran lunga la 
Spagna. Medaglia d’argento 
per il Portogallo. Sono state 
attivate borse anche per la 
Repubblica Ceca, la Grecia, 
la Spagna, la Romania, la 
Norvegia, la Spagna.

Fabrizio Geremicca  

Nuove forme di orientamento su iniziativa 
del Dipartimento

Gli studenti di Agraria 
invitati a raccontarsi 

in brevi video

Abilità informatiche
È partito il 29 aprile il corso di Abilità Informatiche e 
Telematiche (Idoneità) da due crediti formativi. Tenuto 
dal prof. Alfonso Piscitelli, si articola in 7 incontri di due 
ore (dalle 16.00 alle 18.00) sulla piattaforma Teams, in 
aula virtuale con lezioni sincrone in cui il docente affronta 
le principali funzioni e comandi dei software applicativi. 
Il corso è strutturato in modo tale da fornire agli studenti 
il giusto mix tra concetti e pratica. In conclusione verrà 
somministrato un test di valutazione. Lo devono sostenere 
tutti gli studenti, anche quelli in possesso della patente 
europea ECDL ed EIPASS. Stesso obbligo per gli iscritti 
al nuovo ordinamento del Corso di Laurea in Tecnologie 
Alimentari per i quali l’idoneità in Informatica attribuisce 
un credito. Il corso per questi studenti si tiene in 4 incontri.
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Economia

Risposte della politica fi-
scale alla crisi Covid-19 e 

prospettive del debito pubblico: 
al quarto incontro del Recovery 
Lab, il 26 aprile, è intervenuto 
un ospite d’eccezione, Carlo 
Cottarelli, direttore dell’Os-
servatorio sui Conti Pubblici 
Italiani dell’Università Cattolica 
di Milano ed ex direttore ese-
cutivo del Fondo Monetario In-
ternazionale. Organizzato dal 
Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche (Dises) 
- professori Tullio Jappelli, 
Marco Pagano, Lorenzo Pan-
dolfi e Saverio Simonelli – il 
Recovery Lab riflette sui prin-
cipali temi legati all’attuale crisi 
economica e alle prospettive di 
ripresa.
“Politica fiscale in risposta 

alla pandemia e PNRR, il Pia-
no Nazionale di Ripresa e Re-
silienza, sono le questioni più 
discusse, subito dopo il gran-
de tema del virus – comincia 
il prof. Cottarelli – In questa 
sede, vorrei cercare di deline-
are il quadro della situazione 
in una fase in cui la politica di 
bilancio ha svolto, e continuerà 
ad avere, un ruolo fondamen-
tale”. L’emergenza da Corona-
virus, oltre ad avere provocato 
una gravissima crisi sanitaria, 
ha innescato la caduta del Pil, 
legata a due fattori: “Uno è l’of-
ferta. Se si sta a casa non si 
può produrre e, in questo caso, 
le politiche fiscali espansive 
non possono far nulla. L’altro 
fattore è legato alla caduta del-
la domanda”. Caduta dovuta, a 
sua volta, alla diminuzione del 
potere d’acquisto e all’incer-
tezza generata dalla crisi. Alla 
mancanza di domanda “si pone 
rimedio con politiche mone-
tarie e fiscali molto espansive 
che sono state adottate da tutti 
i Paesi del mondo”. La politica 
monetaria era già molto espan-
siva in termini di livelli dei tassi 
di interesse, ma essendo insuf-
ficiente agire su questo fronte, 
causa uno shock economico 
che è stato il più forte dalla fine 
della seconda guerra mondia-
le, “tutti i Paesi hanno posto in 
essere anche delle politiche 
fiscali dei conti pubblici espan-
sive”. Si parla oltretutto di mi-
sure espansive discrezionali 
di tre tipi: “Trasferimenti per 
compensare la perdita di po-
tere d’acquisto e quindi sussidi 
di disoccupazione, cassa inte-
grazione e i famosi ristori; la 
politica dei bonus, per incen-
tivare a spendere di più; l’in-
tervento diretto di spesa da 
parte dello Stato con acquisti 
di beni e servizi e anche inve-

stimenti pubblici”. Queste le 
azioni poste in essere da tutti 
i Paesi del mondo in misura di-
versa: “Dobbiamo tenere conto 
dell’entità dello shock. Notia-
mo, inoltre, come, in assenza 
di un vincolo di bilancio, chi era 
più spendaccione prima si è 
rivelato più spendaccione an-
che adesso”. Ciò si nota molto 
nell’area dell’euro con i paesi 
del Nord Europa che hanno 
mantenuto un deficit pubbli-
co dell’ordine del 5% e quelli 
mediterranei e latini che han-
no mantenuto, invece, il deficit 
nell’ordine del 10%. L’aumento 
del deficit pubblico in risposta 
alla crisi è stato possibile, gra-
zie “a politiche di acquisti mas-
sicci di titoli di stato da parte 
della Banca Centrale Europea 
e, al di fuori dell’Europa, tutte 
le Banche Centrali hanno fatto 
operazioni che comportavano 
maggiori acquisti di titoli di Sta-

to”. In Italia, lo scorso anno, “la 
Bce, tramite la Banca d’Italia, 
ha acquistato titoli di Stato per 
circa 170 miliardi. Altri prestiti 
poi sono arrivati dalla Commis-
sione Europea”. Con un deficit 
pubblico di 160 miliardi, contro i 
185-190 arrivati dalle Istituzioni 
Europee, è stato possibile rim-
borsare parte del debito verso 
il settore privato. Questi inter-
venti continueranno, tra acqui-
sti della Bce e altre forme di fi-
nanziamento, “per cui, alla fine 
di quest’anno, il 26-27% del 
nostro debito pubblico sarà 
detenuto da Istituzioni Eu-
ropee, in primis dalla Bce”. 
Mantenere il debito pubblico 
a questi livelli non conviene 
“anche perché ci rende schiavi 
delle decisioni delle Istituzio-
ni Europee. Come si risolve il 
problema? Tramite la crescita 
che è la strada maestra per 
rendere il debito sostenibile”. 

La questione, naturalmente, 
è complessa. “Nel documento 
di Economia e Finanza si leg-
ge che è importante - nel mo-
mento in cui il Paese punta al 
rilancio con investimenti, tran-
sizione digitale ed ambientale, 
formazione ed inclusione - che 
i frutti della maggiore crescita 
contribuiscano al rafforzamen-
to della finanza pubblica”. Un 
po’ di soldi, quindi, vanno ri-
sparmiati “non con l’austerity, 
ma con le riforme. E quello che 
accadrà una volta superata la 
crisi dipenderà dalle riforme”. 
Gli investimenti pubblici do-
vranno dare una spinta alla 
domanda che darà una spia-
nata all’offerta. “Serviranno 
riforme di semplificazione ed 
efficientamento della pubblica 
amministrazione, riforme della 
giustizia e della concorrenza. 
Ma anche del fisco e non so 
come potrà avvenire con una 
coalizione di governo così di-
versificata. L’Italia dovrà diven-
tare anche un paese in cui le 
imprese investano più volen-
tieri”. Di queste cose parla il 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza che, tuttavia, “fun-
zionerà se l’opinione pub-
blica vorrà farlo funzionare. 
Questo piano non è il prodotto 
di un mandato elettorale che 
riflette le preferenze del pub-
blico italiano. Arriva da un go-
verno di coalizione che è frutto 
dell’emergenza, il che non è 
una colpa”. Il suo futuro, “cre-
do, lo vedremo dopo le pros-
sime elezioni generali quando 
sarà chiaro se le riforme che 
contiene sono davvero appog-
giate. Un ultimo aspetto su cui 
insisto però – conclude il prof. 
Cottarelli – sarebbe l’introdu-
zione in Italia di un principio 
di merito, in senso generale, 
sul quale puntare”.

La crescita, strada maestra per rendere il debito sostenibile

Carlo Cottarelli ospite del Dises

Il Job Day Demi si arricchisce 
con nuove formule speciali-

stiche e a cavallo tra formazione 
e placement. L’ultima iniziativa 
al varo è il LACSAP, Laborato-
rio Accenture di approfondimen-
to dei sistemi informativi azien-
dali basati su piattaforma SAP. 
“In aggiunta all’iniziativa gene-
ralista, quella che va avanti con 
successo da ormai sei edizioni e 
che vede la partecipazione di tut-
ti i nostri partner, stiamo speri-
mentando nuovi format che pos-
sono ricorrere durante l’anno e 
coinvolgere singole aziende”, 
precisa il prof. Roberto Vona, 
referente del Dipartimento di 
Economia, Management e Istitu-
zioni (Demi) per il Job Day. Tra 
le novità, ad esempio, “format 
più specialistici, come quello di 
febbraio con UnipolSai, tarati su 
singole aziende o settori. Sono 

iniziative più targettizzate che si 
rivolgono a studenti che hanno 
già le idee chiare e sono inte-
ressati ad una certa banca, so-
cietà di consulenza o azienda”. 
Un’ulteriore tipologia di format, 
poi, “mette insieme formazione 
e placement. A tal proposito, ad 
esempio, il 21 aprile è partito il 
Laboratorio Accenture Lacsap 
dedicato agli studenti delle no-
stre Magistrali”. Il laboratorio 
prevede “una formazione con 
i manager di Accenture, sei se-
minari da tre ore, con un appro-
fondimento su SAP – un software 
gestionale che sostiene e auto-
matizza i processi aziendali – Si 
concluderà il 26 maggio con un 
esame di valutazione. Chi lo su-
pererà, poi, avrà accesso ad un 
colloquio strutturato con Accen-
ture”. Ad una settimana dall’a-
pertura delle candidature “ave-

vamo ricevuto già 60 manifesta-
zioni di interesse da cui abbiamo 
poi selezionato 30 studenti, del 
secondo anno, poiché più maturi 
per l’accesso al mondo del lavo-
ro”. C’è grande attesa, però, per 
la manifestazione ufficiale “che 
abbiamo deciso di non tenere a 
maggio. Aspetteremo ottobre 
per svolgerla in presenza e sarà 
arricchita da sessioni digitali. Il 
che vuol dire che non durerà una 
sola giornata, ma potrebbe svi-
lupparsi anche nell’arco di tutta 
la settimana”. Al momento sono 
al vaglio i risultati dell’edizio-
ne telematica 2020 “e, a breve, 
avremo dati più precisi. Sono 
tanti i ragazzi che hanno stabilito 
un contatto professionale con le 
aziende intervenute. Il Job Day è 
una certezza, sia per i nostri stu-
denti che per i partner aziendali 
che vi prendono parte”.

Job Day: nuovi format al Demi
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Giurisprudenza

Carcere. Spazi, diritti e cambiamento 
culturale: il tema affrontato nel ‘Semi-

nario Interdipartimentale’ promosso dalla 
cattedra di Diritto Penitenziario della prof.
ssa Clelia Iasevoli e dalla prof.ssa Marel-
la Santangelo, docente di Composizione 
architettonica e urbana del Dipartimento di 
Architettura. Gli incontri, partiti il 9 aprile su 
piattaforma Teams, hanno lo scopo mette-
re il luce il ruolo fondamentale degli ‘spazi’ 
nelle carceri, ai fini della rieducabilità del-
la pena. “Un carcere sovraffollato implica 
spazio ristretto e non igienico, mancanza 
di privacy, ridotte attività fuori cella, sovrac-
carico dei servizi di assistenza sanitaria, 
spersonalizzazione, tensione crescente, 
violenza - spiega la prof.ssa Iasevoli, do-
cente di Procedura Penale - La privazione 
della libertà personale non comporta di 
per sé il venir meno dei diritti riconosciuti 
dalla Convenzione europea e dalla nostra 
Costituzione; al contrario, essi assumono 
peculiare rilevanza proprio a causa della 
situazione di vulnerabilità in cui si trova la 
persona sottoposta al controllo esclusivo 
degli agenti dello Stato”. Ad ogni detenu-
to vanno assicurate condizioni compatibili 
con il rispetto della dignità umana. Recen-
temente le Sezioni unite “hanno affermato 
che nella valutazione dello spazio minimo 
di tre metri quadrati si deve aver riguardo 
alla superficie che assicura il normale mo-
vimento e, pertanto, vanno detratti gli arredi 
tendenzialmente fissi al suolo, tra cui rien-
trano i letti a castello. Senza spazi adegua-
ti è difficile pensare a come una persona 
possa essere reindirizzata ed inserita nella 
normalità. Senza gli spazi non può avve-
nire la rieducazione e il passaggio, che la 
stessa persona si ravveda, della rottura del 
patto sociale con la collettività”. I semina-
ri partono da questo stato di cose, “che è 
il risultato di forti resistenze culturali che 
lasciano prevalere la funzione repressiva 
della pena”. Da qui la necessità di coinvol-
gere non solo i giuristi, “ma anche i colleghi 
di Architettura che si occupano di costrui-
re la struttura penitenziaria a misura delle 
esigenze della persona, con spazi funzio-
nali dedicati all’affettività, alle attività di mi-
glioramento del processo evolutivo della 
personalità”. Un confronto che vedrà gli 
studenti di Giurisprudenza e quelli di Archi-
tettura discorrere sul tema venerdì 7 mag-
gio. “I ragazzi hanno incontrato i Direttori di 
alcune carceri, poi ascoltato le esperienze 
dei magistrati di sorveglianza”. Il semina-
rio si concluderà il 14 maggio con la Lectio 
Magistralis di Nicolò Zanon, Giudice della 
Corte Costituzionale. 
GLI STUDENTI. “Il tema dei diritti dei 

detenuti non è adeguatamente conosciu-
to. L’argomento dello spazio contiene una 
molteplicità di diritti, tra cui quello alla digni-
tà e all’affettività”, dice Claudia Aquilino, 
studentessa al V anno. Grazie al confronto 
con la docente di Architettura, “ho capito 
che il carcere deve essere inteso come ele-
mento della città, mentre spesso non lo è. 
È necessaria “una trasformazione culturale 
della società e una conformità delle Istitu-
zioni all’art. 27 della Costituzione che san-
cisce la funzione rieducativa della pena”. 

Il corso di Diritto Penitenziario e quello di 
Legislazione Penale Minorile seguito in 
passato hanno consentito a Claudia di in-
dividuare una strada praticabile nel dopo 
laurea: “mi piacerebbe lavorare in ambito 
penitenziario. Per ora sto pensando di de-
dicarmi ad attività di volontariato”. Anche 
per Maria Rosa Tancredi, studentessa 
all’ultimo anno, l’esperienza si è rivelata 
“molto interessante, soprattutto per l’inter-
disciplinarietà degli argomenti. Raramente 
possiamo confrontarci con ambiti diversi 
dal giurista, mi ha fatto piacere ascoltare 
un punto di vista differente”. L’incongruen-
za con il dettato Costituzionale: “C’è un filo 
rosso che lega gli spazi e le persone: in tre 
metri si può mettere in atto la funzione rie-
ducativa?”. Se l’obiettivo è la rieducazione, 
“è giusto, allora, occuparci dell’affettività, 
della sessualità, dei bisogni di chi è dete-
nuto. È impensabile che non siano previsti 
spazi riservati per gli incontri con le famiglie. 
Prossima alla laurea, “mi auguro di diventa-
re magistrato e dopo questi incontri non mi 
dispiacerebbe occuparmi di sorveglianza”. 
Sottolinea l’innovatività dei seminari Mattia 
Volante: “Non avevo mai sentito accostare 
l’architettura alla giurisprudenza. Sono ve-
nuti fuori spunti interessanti”. Grazie all’in-
tervento dei relatori, “che sono stati puntua-
li nei loro racconti, ho scoperto ambiti che 
non ritenevo conciliabili, tematiche nuove 

e rivelanti fatte oggetto di studio”. Pur non 
avendo ancora le idee chiare sul futuro pro-
fessionale, Mattia non chiuderà nel casset-
to gli spunti emersi durante il seminario: “mi 
serviranno da ispirazione”. Anche per Pal-
mira Marino, gli incontri sono stati “molto 
stimolanti, come studentessa e come cit-
tadina”. Sottolinea: “Noi giuristi in forma-
zione non possiamo prescindere dal fatto 
che i detenuti siano persone, esseri umani 
che hanno tutti i diritti che ne salvaguardi-
no la dignità”. L’esperienza “ha acceso un 
faro su queste problematiche”. A settembre 
inizierà il tirocinio da avvocato ma “non mi 
precludo alcuna strada. Ho un forte interes-
se per la materia penitenziaria”. 

Susy Lubrano

Carcere e spazi: studenti di Giurisprudenza e 
Architettura a confronto

“Corso e seminario sono molto par-
tecipati, contiamo all’incirca 150 

studenti, un numero considerevole per un 
insegnamento a scelta. Ci occupiamo dei 
temi principali approfondiamo poi le que-
stioni di maggiore attualità del dibattito 
costituzionalistico e politico-istituzionale, 
racconta il prof. Umberto Ronga, docen-
te di Diritto Parlamentare. L’obiettivo: 
favorire “la massima inclusione degli stu-
denti attraverso momenti di confronto, sia 
a lezione, sia con i nostri ospiti. In questo 
modo rafforziamo il protagonismo della 
comunità studentesca nei nostri proces-
si didattici”. I seminari, iniziati a marzo, 
hanno ospitato nel corso delle settima-
ne diverse personalità delle istituzioni e 
dell’accademia. L’incontro del 29 aprile 
ha visto come protagonista l’onorevole 
Luciano Violante, Presidente Emerito 
della Camera dei Deputati. Il prof. Ronga 
ogni anno conclude il corso con una visita 
a Palazzo Montecitorio e la partecipazio-
ne ai lavori dell’Assemblea. Quest’anno 
si replicherà: “tuttavia, a causa delle re-
strizioni Covid, non possiamo fare pre-
visioni certe circa la data. Spero al più 
presto”. Gli ultimi appuntamenti del semi-
nario si terranno il 6 - ospite “il prof. Pa-
olo Caretti, Emerito di Diritto Costituzio-
nale dell’Università di Firenze e Direttore 

del Seminario per gli Studi e le Ricerche 
parlamentari ‘Silvano Tosi’ di Firenze che 
da oltre cinquant’anni accoglie i giovani 
studiosi che si preparano per le carriere 
accademiche o istituzionali” - e 13 mag-
gio quando “il Direttore del Dipartimento 
Sandro Staiano concluderà gli incontri 
affrontando il tema della democrazia”. La 
didattica in presenza è, secondo il prof. 
Ronga, “insostituibile. Tuttavia, abbiamo 
cercato di fare di necessità virtù. Il col-
legamento telematico, infatti, ci ha dato 
la possibilità di aprire la partecipazione 
a tanti esperti, giovani studiosi, soprat-
tutto del Seminario parlamentare Tosi di 
Firenze e di vari Master, nonché colleghi 
di molte altre Università italiane. Si è così 
creata una sorta di comunità virtuale, che 
ha integrato e aggiunto valore al nostro 
percorso”. 
Nelle scorse settimane, intanto, è stata 

siglata dal Presidente della Camera dei 
deputati e dal Presidente della Conferen-
za dei Rettori delle Università Italiane, 
alla presenza dell’ex Ministro Manfredi – 
il quale, da Presidente CRUI, ne aveva 
dato avvio – una importante Convenzio-
ne per lo svolgimento di tirocini curricu-
lari nelle sedi della Camera: “Una stra-
ordinaria opportunità per i nostri studenti, 
alla quale lavoravamo da molto tempo”.

Diritto Parlamentare, prosegue
con successo il seminario
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Scienze Politiche

David Sassoli, giornalista 
e Presidente del Parla-

mento europeo, il 12 mag-
gio incontrerà - sia pure da 
remoto - gli studenti di Scien-
ze Politiche, nell’ambito del 
corso di Diritto del lavoro 
tenuto dal professore Mar-
cello D’Aponte. “I giovani, il 
lavoro, l’Europa. Le politiche 
europee per il lavoro dopo la 
pandemia”, il filo conduttore 
dell’evento. Dovrebbero intro-
durre il Rettore Matteo Lori-
to; il Presidente della Scuola 
delle Scienze umane e sociali 
Stefano Consiglio; il Diretto-
re del Dipartimento di Scien-
ze Politiche Vittorio Amato. 
Il prof. D’Aponte delineerà il 
quadro di riferimento norma-
tivo e poi cederà il microfono 
al suo ospite. “Si concretizza 
una idea - racconta il docente 
- che viene da lontano. Cono-
sco Sassoli da alcuni anni, ho 
un rapporto personale con lui 
di stima e di considerazione e 

per questo già lo avevo con-
tattato tempo fa affinché or-
ganizzassimo l’appuntamen-
to con gli studenti. Era molto 
contento ed aveva mostrato 
grande disponibilità. Eravamo 
d’accordo che venisse in Ate-
neo in estate, poi l’incontro 
è stato rinviato in autunno e, 
infine, alla primavera perché 
si sperava potesse esser-
ci fisicamente. L’andamen-
to della pandemia non lo ha 
permesso ed a questo punto 
abbiamo deciso di tenere l’in-
contro in ogni caso, sebbene 
su piattaforma Teams, quindi 
da remoto. Sarà comunque 
una bella opportunità sia per 
i ragazzi, che avranno modo 
di ascoltare un rappresentan-
te autorevole delle Istituzioni 
europee e di porgli domande, 
sia per Sassoli, perché credo 
che il confronto con i giovani 
sia sempre utile ed interes-
sante per chi occupa ruoli si-
gnificativi”. Il Presidente del 

Parlamento europeo sarà in 
collegamento per una ora 
e mezza circa: “Racconterà 
quali misure l’Europa inten-
de adottare nelle politiche di 
sviluppo e crescita del lavoro. 
Credo che in un’epoca nella 
quale occorre dare certezze 
e notizie sia molto importan-
te, soprattutto in un conte-
sto come Scienze Politiche, 
che si promuovano iniziative 
come questa. Aiutano a dare 
il senso della vicinanza delle 
Istituzioni europee alla co-
munità in un periodo che va 
avanti ormai da un anno e più 
e nel quale gli studenti non 
possono più viaggiare e con-
frontarsi con i loro coetanei in 
Europa. Sono convinto che le 
ragazze ed i ragazzi non re-
steranno delusi”. L’incontro, 
si diceva, è destinato priorita-
riamente agli iscritti a Scienze 
politiche che frequentano il 
corso di Diritto del lavoro, ma 
non è limitato a questa platea. 

“Può partecipare ed è  ben-
venuta - sottolinea D’Aponte - 
tutta la comunità accademica. 
Potranno iscriversi al link che 
sta per essere approntato tut-
ti quelli che sono interessati. 
Spero lo facciano in molti per-
ché è una iniziativa che na-
sce naturalmente da Scienze 
politiche, che conferma dina-
mismo e capacità di promuo-
vere eventi di interesse gene-
rale, ma credo possa essere 
interessante anche per chi 
segue studi diversi da quelli di 
ambito giuridico, politologico, 
storico ed economico”. 

Fabrizio Geremicca 

Evento al corso di Diritto del lavoro del prof. Marcello D’Aponte

Incontro con David Sassoli, Presidente 
del Parlamento europeo

“Ho scelto di accende-
re i riflettori sugli Stati 

Uniti perché è giusto che gli 
studenti di Scienze Politiche 
seguano l’attualità e confron-
tino la Costituzione formale e 
quella materiale. Le recenti 
elezioni in America hanno evi-
denziato la necessità di ap-
profondire gli eventi”, spiega 
la prof.ssa Maria Elisabetta 
de Franciscis, docente di Di-
ritto Costituzionale italiano 
e comparato, promotrice di 
sei lezioni di approfondimen-
to sulla realtà politica ed isti-
tuzionale degli Stati Uniti che 
si rivolgono agli studenti dei 
Corsi di Laurea Triennale in 
Scienze Politiche e in Scien-
ze dell’Amministrazione. Il ci-
clo di seminari, che si è svol-
to finora da remoto, è iniziato 
il 29 marzo e si concluderà il 
30 maggio. C’è, poi, anche 
un motivo personale nella 
scelta dell’argomento del se-
minario, confessa la docente: 
“Gli Stati Uniti hanno avuto 
un peso molto significativo 
nella mia formazione cultura-
le e scientifica. Ho consegui-
to il Master of Arts in Scienze 

Politiche nell’Università del 
Connecticut e lì mi sono spe-
cializzata in Relazioni Inter-
nazionali, Diritto comparato e 
Diritto Pubblico. Sono stata lì 
anche Teaching Assistant. In 
passato, a Scienze Politiche 
della Federico II insegnavo 
Diritto pubblico americano e 
promuovevo un osservatorio 
sulle elezioni statunitensi, 
che era piuttosto seguito ed 
apprezzato. Non svolgendo 
più il corso da qualche tem-
po, offro almeno i seminari. 
Uno si è tenuto in inglese nel 
primo semestre per gli stu-
denti della Magistrale ed era 
dedicato alle elezioni. Siamo 
arrivati alla vigilia del famoso 
6 gennaio. Questo del secon-
do semestre nasce dallo sti-
molo di studenti che avevano 
apprezzato il seminario pre-
cedente”. Il bilancio provvi-
sorio dell’iniziativa è positivo 
da parte della professoressa: 
“I ragazzi, una settantina, mi 
sembra che siano attenti ed 
interessati”. Riflette: “Si parla 
tanto degli Stati Uniti, ma si 
conosce piuttosto poco del-
la realtà degli Usa dal pun-

to di vista dei meccanismi 
istituzionali e costituzionali.  
Tranne che da parte degli ad-
detti ai lavori, di coloro i quali 
studiano il diritto americano, 
l’interesse rimane un po’ in 
superficie, non va a graffiare 
ed approfondire i meccani-
smi. Insomma, molti amano 
o odiano gli Usa, ma non 
ne capiscono fino in fon-
do il sistema. Le stesse vi-
cende di gennaio, l’assalto 
al Campidoglio, che hanno 
monopolizzato, ovviamen-
te, l’attenzione dei giornali e 
dell’opinione pubblica, non 
hanno poi stimolato, in li-
nea di massima, l’analisi di 
quello che può chiamarsi 
un tentato colpo di Stato”. 
 Diritto Costituzionale ita-

liano e comparato è un in-
segnamento che a Scienze 
Politiche vanta una tradizio-
ne ormai di molti anni. Lo af-
frontano gli studenti dell’ulti-
mo anno del Corso di Laurea 
Triennale. “Arrivano - dice la 
docente - già con basi ade-
guate sul diritto interno e 
possono affrontare la compa-
razione. Per chi frequenta 

Scienze Politiche, mettere 
in relazione ed a confron-
to i diversi sistemi politici 
ed istituzionali è impor-
tantissimo. Naturalmente, 
questo è un discorso che 
non riguarda solo la compa-
razione tra l’Italia e gli Stati 
Uniti, ma vale per qualunque 
altro sistema politico ed isti-
tuzionale che possa essere 
messo in relazione ed a con-
fronto con il nostro”. Le ulti-
me considerazioni della prof.
ssa De Franciscis vertono 
sulle modalità di svolgimen-
to del seminario, che sono 
da remoto. “Se mi si chiede 
quali sensazioni provo, non 
nascondo che è triste per-
ché, per quanto la tecnologia 
abbia realizzato passi da gi-
gante, con una frequenza di 
settanta persone gli studenti 
non possono tenere il video 
acceso. In pratica, io parlo 
ad uno schermo nero. Non 
è molto stimolante, sono abi-
tuata a guardare i ragazzi 
negli occhi e dal loro sguardo 
capisco se stanno seguendo, 
se sono interessati, se serve 
un aneddoto o uno spacco”.

Ciclo di seminari sulla realtà politica e istituzionale USA
Lo promuove la prof.ssa Maria Elisabetta de Franciscis, docente di Diritto Costituzionale italiano e comparato
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Studi Umanistici

Dell’Università le matricole 
hanno potuto conosce-

re finora solo codici teams, 
scadenze da rispettare, co-
municazioni piovute dall’alto. 
Ma pare certo che possano 
esserci delle storie e delle co-
scienze - seppur embrionali e 
confuse - dietro quelle lunghe 
liste di prenotati per gli esami 
che pervengono in automati-
co ai docenti. Dal bisogno di 
chi, provenendo dalle provin-
ce irpine, avverte l’esigenza 
di aumentare i giri del proprio 
motore e confrontarsi con una 
realtà, quella napoletana, fat-
ta di ritmi diversi e dinamiche 
decisamente più complesse; 
per finire a quei ragazzi che, 
nel passaggio dalla scuola su-
periore all’università, hanno 
patito l’iniziale mancanza di 
metodo nello studio, riuscen-
do a portare a casa solo pochi 
esami. Ad entrambi i casi, per 
esempio, risponde la storia 
personale di Annamaria Ce-
rillo, studentessa irpina del 
primo anno di Lettere Moder-
ne che si appresta a varcare la 
soglia del chiostro per la prima 
volta (come tutti i suoi colle-
ghi) in occasione delle attività 
integrative in presenza volute 
dal Corso di Studi. “Purtroppo 
sono indietro con gli esami, 
sono riuscita a sostenerne 
solo uno. Mi sono orientata 
su quest’attività (il seminario 
dedicato a ‘L’importanza delle 
fonti e rappresentazioni nella 
ricerca geografica’) proprio per 
approfondire ulteriormente un 
argomento che dovrò affronta-
re a breve”. La scelta, quella 
di iscriversi a Lettere Moder-
ne, arrivata quasi per caso: 
“Ho sempre pensato che avrei 
fatto Psicologia, ma il criterio 
per entrarci (voto dell’esame 
di maturità, ndr) me lo ha im-
pedito, dunque ho dovuto op-
tare per altro, e ora posso dire 
comunque di essere soddi-
sfatta”. E, dopo circa sei mesi 
dall’inizio di questo nuovo 
cammino, diventa ineludibile 
il tema della dad: “Ho riscon-
trato problemi. Per colpa della 
connessione non sono riuscita 
a sostenere un esame e non 
ho potuto ripeterlo. Per noi del 
primo anno è tutto nuovo, e 
nessuno ci ha spiegato come 
si fa. Ho vissuto tanta disorga-
nizzazione”. Sempre dalla pro-
vincia di Avellino, parlano Ni-
cola Capobianco e Federica 
Abbondandolo. Il primo, che 
si dedicherà ai ‘Classici della 
Letteratura italiana’, ammette 
candidamente che “la Dad ha 
i suoi aspetti positivi. Io vengo 
da una bocciatura, e cionono-
stante sono riuscito a portare 
a casa 2 esami su 3. Il fatto di 
dover restare chiuso in casa 
mi ha spinto a dare di più, e 

quindi a rendere di più”. Ma il 
punto, per quanto gli approcci 
varino da studente a studen-
te, resta sempre lo stesso: 
“arrivati a questo punto però, 
ho bisogno di sentirmi dav-
vero parte di ciò che studio, 
e questo può darmelo solo la 
didattica in presenza”. Stes-
so discorso anche per l’altra 
studentessa che, pur avendo 
“sostenuto tre esami su tre” 
ritenendosi molto soddisfatta, 
ha dovuto mettere da parte – 
al momento – il desiderio di 
“evadere da Avellino. Ho la 
necessità di ampliare gli oriz-
zonti e confrontarmi con una 
città che corre ad una veloci-
tà completamente diversa”. In 
questo caso la conoscenza 
del chiostro le sarà garantita 
dal seminario ‘La perdita d’au-
reola del poeta nell’Italia del 
primo Novecento’. Ma si sa, 
al netto delle difficoltà struttu-
rali, l’esperienza universitaria 
è pure qualcosa di soggettivo. 
Mariarosaria Caruso rac-
conta di un “ottimo impatto, 
seppur digitale. Non ho patito 
molto il passaggio dal liceo 
all’università, anzi, mi piace il 
potermi gestire da sola, poter 
scegliere gli esami da soste-
nere. Credo di aver trovato 
una dimensione più consona 
alla mia persona, infatti ho 
dato tre esami su tre”. Tutta-
via resta il fatto che “con la 
modalità online non riesco ad 
appassionarmi ai corsi, e quin-
di approfitto del ritorno in pre-
senza per varcare finalmente 
la soglia di Porta di Massa, e 
ridestare i miei interessi. Non 
ne ho mai avuto l’opportunità 
finora”. I seminari scelti: ‘Ma-
estri della filologia italiana del 
Novecento’ e ‘Preparazione 
all’esame di Storia Medieva-

le’; “mi doteranno di ulteriori 
strumenti concettuali per af-
frontare al meglio questi due 
esami, che sosterrò prossima-
mente”, conclude la studen-
tessa. A ben vedere, volendo 
farne una summa al netto del-
le attività integrative scelte, la 
platea delle matricole di Lette-
re Moderne sembra soffrire la 
lontananza da tutto quello che 
può rappresentare nel bene e 
nel male l’università. Studenti 
monchi: chi denuncia disor-
ganizzazione, chi mancanza 
di coinvolgimento. Sentimen-
ti, più che pensieri complessi 
inseriti in un discorso di più 
ampia portata. E forse proprio 
il vivere le dinamiche univer-
sitarie potrebbe accrescere 
le possibilità di formazione di 
una coscienza che sappia di-
stinguere, marcare l’obiettivo 
e incanalare energie. Come 
emerge, in parte, dalle parole 
di Christian Gargiulo, stu-
dente del secondo anno, che, 
sì, prova a riassumere breve-
mente la storia del suo ultimo 
anno, ma punta il dito contro 
i vertici dell’Ateneo, rei di non 
aver fatto “il possibile secondo 
me, per garantirci almeno una 
parziale normalità. Questa si-
tuazione ha coinvolto tutti, è 
vero, ma si poteva fare molto 
di più. La Federico II mi ha de-
luso”. Ad ogni modo Christian 
è pronto a tornare, in occa-
sione del seminario ‘Come si 
scrive il dialetto’, ma, si può 
dire, con l’amaro in bocca. 
“Tornerò al fianco di professori 
e compagni ormai da veterano 
- ride - gli unici tre mesi vissu-
ti in presenza hanno lasciato 
un segno, sono stati intensi. 
La mancanza di contatto con 
i docenti, ascoltare e seguire 
i corsi dal vivo, improntare la 

giornata al confronto diretto 
con i propri coetanei. Termina-
to il liceo ero pronto e carico 
a lanciarmi in un’esperienza 
che continuo a reputare tra le 
più importanti della vita. Tut-
to questo manca tantissimo, 
e grava inevitabilmente sulle 
nostre carriere”. Ancor più de-
ciso il tono di Carmen Lega 
- ormai al primo anno di Filolo-
gia Moderna - che idealmente 
potrebbe rappresentare il ter-
mine del fil rouge che da una 
denuncia sconnessa arriva 
ad una presa di posizione nei 
confronti del piano di ritorno 
in presenza “promesso, e mai 
mantenuto”, accusa. Se da 
un lato si dimostra felice per 
il ritorno in sede in occasio-
ne del seminario ‘Scritture in 
transito’ – “ho ancora impres-
sa nella mente la sensazione 
provata lo scorso giugno alla 
mini riapertura. Mi affacciai sul 
cortile, e non nascondo di es-
sermi commossa. L’università 
è comunità”, dice Carmen – 
d’altra parte non nasconde il 
proprio dissenso. “Per me la 
Federico II non ha fatto nulla 
per invertire la tendenza, ad 
eccezione di qualche docente 
che ha operato in autonomia. 
Di tempo n’è passato e una 
pianificazione era possibile e 
doverosa. Le tante riaperture 
promesse non hanno mai tro-
vato concretezza perché man-
cava un lavoro di strutturazio-
ne del problema. È parados-
sale che io lo scorso luglio mi 
sia laureata in Dad con il ritmo 
di 4 - 5 contagi in Campania. È 
per tutti questi motivi che stia-
mo chiedendo con insistenza 
maggiore incisività da parte 
dell’Ateneo: riapertura di alcu-
ne aule studio in primis”.

Claudio Tranchino

Codici teams, scadenze da rispettare, comunicazioni piovute dall’alto: il mondo 
dell’università per le matricole

“Ho bisogno di sentirmi davvero 
parte di ciò che studio”
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È asso piglia tutto per Par-
thenope Unita alle ele-

zioni studentesche del 12 e 
13 aprile. L’en plein è in Se-
nato Accademico, Consiglio 
di Amministrazione, Nucleo 
di Valutazione, Comitato per 
lo Sport e Consiglio degli Stu-
denti. Si accaparra la grande 
maggioranza dei seggi anche 
nei Consigli di Dipartimento e 
di Corso di Studio. Si attendo-
no ora le proclamazioni uffi-
ciali che confermeranno l’en-
trata in carico dei nuovi rap-
presentanti prevista, come da 
bando, dal 1° novembre o con 
decorrenza immediata laddo-
ve risultino rappresentanze 
studentesche vacanti. 
9.800 gli aventi diritto al 

voto, circa 2.750 gli studen-
ti andati, virtualmente, alle 
urne. “Siamo molto orgogliosi 
del risultato ottenuto. In que-
sto momento i numeri ci legit-
timano e ciò significa che gli 
studenti hanno apprezzato 
il lavoro svolto finora”, dice 
Manuel Melandri, Presidente 
dell’associazione Partheno-
pe Unita e unico candidato, 
vincente, sul seggio del Di-
partimento di Ingegneria al 
Consiglio degli Studenti. In 
particolare “l’indice principale 
della nostra forza elettorale 
si è attestato sugli organi di 
governance. Abbiamo chiu-
so con 2438 voti in CdA, per 
cui eravamo gli unici a con-
correre, e 2101 in Senato 
Accademico”. Sono tante “le 
sfide che ci attendono e che 
il nostro programma eletto-
rale evidenzia – prosegue 
– In particolare, vogliamo 
accompagnare gli studen-
ti nel graduale ritorno alla 
normalità o, per meglio dire, 
alla presenza. I nostri colleghi 
ci chiedono di essere parte in-
tegrante di questo processo, 
il che vuol dire anche vigila-
re sugli aspetti più importanti 
quali didattica, esami, tirocini 
e tutto quanto connesso”.

Senato 
Accademico

Vincono in Senato Accade-
mico Domenico Visone e 
Vittorio Terreo e, per la ca-
tegoria dottorandi, Ludovica 
Evangelista. Domenico, stu-
dente di Amministrazione, Fi-

nanza e Consulenza Azienda-
le, è stato appoggiato da tutti 
i Dipartimenti della Scuola di 
Economia e Giurisprudenza: 
“Mi considero un figlio di tutti 
i Dipartimenti che rappresen-
to e delle proposte che da 
loro arriveranno”. Il suo pro-
gramma elettorale prende le 
mosse proprio da questa af-
fermazione: “Stiamo vivendo 
un periodo atipico. In questo 
momento non avrebbe senso 
proporre, ad esempio, l’aper-
tura di una nuova biblioteca, 
visto che non possiamo rag-
giungere le nostre sedi. Dob-
biamo piuttosto impegnarci 
nel tutelare il diritto allo stu-
dio, cercando di mantenere 
il giusto equilibrio tra dad e 
didattica in presenza”. For-
zare un pieno ritorno in sede 
“potrebbe essere svantaggio-
so e penalizzante per alcuni 
studenti, soprattutto quando 
si parla di esami. Non dimen-
tichiamo che la rete e le tec-
nologie ci hanno consentito di 
continuare la nostra formazio-
ne ed evitare danni irreversi-
bili”. Quanto all’esempio della 
biblioteca “non era casuale. 
Era una proposta che ave-
vo lanciato in precedenza e 
che aveva trovato un grande 
consenso tra i professori”. A 
Monte di Dio “abbiamo il bar, 
la mensa, le aule studio, ma ci 
manca una vera biblioteca. 
Oltre ad essere uno spazio di 
aggregazione, darebbe la giu-
sta collocazione ad una serie 
di bellissimi manuali, che fan-
no capo ai primi Codici marit-
timi, e a cui al momento non 
possiamo accedere”. Fa capo 
alla Scuola Interdipartimen-
tale delle Scienze, dell’Inge-
gneria e della Salute Vittorio, 
studente Magistrale di Inge-
gneria Gestionale. All’ordine 
del giorno, nella sua agenda 
dei work in progress, “c’è lo 

sblocco di alcuni progetti 
approvati prima della pan-
demia. Mi riferisco in parti-
colare ai corsi SAP e CISCO, 
due programmi molto impie-
gati in ambito ingegneristico e 
non solo. Si tratta di corsi di 
formazione, gratuiti per gli 
studenti, impartiti da profes-
sionisti esterni all’università”. 
Altro punto che gli sta a cuore 
“è l’implementazione dell’of-
ferta formativa. Non mi riferi-
sco ai Corsi di studio bensì ad 
attività pratiche e tecniche 
che implementino quelle 
skills tipicamente richieste 
dal mondo del lavoro. Di 
Dipartimento in Dipartimento, 
chiederemo agli studenti a 
cosa, in particolare, sono inte-
ressati e quali integrazioni ai 
programmi teorici desiderino”. 
Resta alta “l’attenzione alle 
tasse. Vedremo se ci sarà la 
possibilità di garantire age-
volazioni anche a chi ha un 
Isee superiore ai 20mila euro, 
soglia sotto la quale parte la 
no tax area”. Altra proposta in 
atto “è un parcheggio con-
venzionato, per auto, moto 
e bici, al Centro Direzionale. 
Ma questo dipenderà anche 
dalla disponibilità del Comune 
di Napoli”. 

Consiglio di 
Amministrazione

Conquistano il seggio in 
Consiglio di Amministrazio-
ne, candidati unici, Thomas 
Fusco e Giuseppe Fran-
co. Eletto anche al Comitato 
per lo Sport Universitario e 
al Consiglio del Dipartimen-
to di Scienze Motorie e del 
Benessere, Thomas si dice 
particolarmente soddisfatto: 
“È la prima volta che Scien-
ze Motorie arriva in CdA, 
oltretutto con un numero di 

voti record per un candidato 
in tale organo. Il mio è stato 
anche il Dipartimento con il 
numero di studenti votanti più 
alto”. L’attenzione di Thomas 
si concentra sul post-pande-
mia: “Chiederemo che la mo-
dalità blended resti, almeno in 
determinati contesti. Natural-
mente non vogliamo diventa-
re un Ateneo telematico, ma 
dobbiamo adattarci ai tempi e 
progredire. Abbiamo tanti stu-
denti lavoratori o fuori sede 
che ne beneficerebbero. E 
non è solo questione di avere 
la lezione registrata, la pan-
demia e le tecnologie ci han-
no mostrato come sia possi-
bile un’interazione anche a 
distanza”. La Parthenope del 
futuro: “la vedo con un’offer-
ta formativa più ampia, con 
più convenzioni con enti 
esterni. Nelle statistiche in 
cui sono valutati i vari Atenei 
siamo ancora troppo bassi, 
e il gap con il nord e il resto 
dell’Europa è evidente. Sa-
rebbe opportuno, inoltre, un 
potenziamento dell’Erasmus 
perché dalla Parthenope par-
tono pochi studenti. Tornando 
al Dipartimento di Scienze 
Motorie e del Benessere, ad 
esempio, posso dire che ab-
biamo un numero di mete tra 
cui scegliere davvero ristret-
to”. “Queste elezioni sono 
state caratterizzate da una 
notevole affluenza, superiore 
a quelle che si sono svolte in 
presenza – fa notare Giusep-
pe – La modalità telematica 
ha portato al voto persone 
che, normalmente, non sa-
rebbero venute in presen-
za. Resta, però, preferibile 
l’emozione e il contatto uma-
no che si hanno all’interno di 
un seggio fisico”. Parthenope 
Unita “è praticamente in ogni 
organo. Come associazione 
intendiamo continuare un di-
scorso che avevamo già in-
trapreso in precedenza, por-
tando a termine gli obiettivi 
non ancora chiusi”. In questi 
giorni “abbiamo ottenuto un 
ulteriore appello a maggio 
per studenti in debito di un 
esame che intendano laure-
arsi a giugno. Per il momento, 
questa opportunità varrà solo 
per l’anno in corso. Vedremo 
se sarà possibile mantenerla 
anche per gli anni futuri. Chie-
deremo, poi, che vengano 
rivisti i criteri di valutazione 
nelle selezioni per il part-time, 
in modo da avere una riparti-
zione di collaboratori più equa 
tra i Dipartimenti”. E ancora: 
“vorremmo introdurre borse 
di studio incentrate sul merito 
e non necessariamente lega-

2.750 al voto in modalità remota su 9.800 aventi diritto

Elezioni studenti, en-plein per 
la lista Parthenope Unita

...continua a pagina seguente
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te all’Isee. Pensiamo ad uno 
spostamento di risorse da at-
tività che, in questo momen-
to, non potrebbero comunque 
essere realizzate”. 

Altri organi
La possibilità di mantenere 

in vigore la modalità blen-
ded anche nel post Covid 
è sostenuta dai vari rap-
presentanti, tra cui Enrico 
Mappa, studente al terzo 
anno di Economia Azienda-
le, eletto tra i rappresentanti 
del Consiglio del Diparti-
mento di Studi Aziendali e 
Quantitativi. “Sarà un modo 
per implementare la parte-
cipazione attiva dei ragazzi 
e un’opportunità in più per 
gli studenti con disabilità. 
La digitalizzazione sta inte-
ressando profondamente gli 
enti pubblici e sarà uno dei 
temi all’ordine del giorno nel 
post-Covid”. Bisogna incenti-
vare la frequentazione attiva 
e partecipativa “degli studenti 

all’università. È auspicabile, 
quindi, un incremento di tutti 
quei progetti e quelle attività 
che creano coesione e che 
favoriscono una sinergia tra 
teoria e pratica. Posso fare 
l’esempio del Contamina-
tion Lab incentrato sull’in-
tegrazione tra studenti con 
background diversi e sull’in-
terazione con le imprese”. Il 
team di Enrico ha ottenuto un 
importante riconoscimento: 
“Il nostro progetto è stato pre-
miato con la prima posizione 
che abbiamo condiviso, a 
parità di merito, con altri tre 
team. Sottolineo poi un’altra 
attività interessante, il corso 
di Digital HR Management, 
coordinato dalla professo-
ressa Buonocore”. Enrico fa 
parte anche di Starting Fi-
nance Club Parthenope “e di 
recente mi sono avvicinato a 
Culturit Napoli – Culturit è un 
network composto da studen-
ti e professori che ha come 
obiettivo il rilancio del Paese 
attraverso progetti che coin-
volgono aziende e pubbliche 

amministrazioni – L’univer-
sità non deve essere solo 
un certificato con un 110 
e lode. Deve darci la possi-
bilità di crescere, interagire 
con altre persone e formarci 

a 360 gradi”. Eletta in Con-
siglio degli Studenti e nel 
Consiglio dei Corsi di Studio 
di Scienze Biologiche e Bio-
logia per la Sostenibilità, Lu-
dovica Martinisi, all’interno 
di Parthenope Unita, è la de-
legata alle Pari Opportunità: 
“Il diritto allo studio riguarda 
tutti. Ecco perché la nostra 
associazione tiene molto alla 
possibilità di implementare la 
didattica blended ad emer-
genza finita. Sto cercando di 
portare all’attenzione anche 
i problemi dei ragazzi di-
slessici e discalculici che, 
per legge, hanno diritto ad 
alcune agevolazioni. Ad oggi, 
però, ci sono ancora docenti 
che non ne hanno conoscen-
za”. Quanto al corso di Scien-
ze Biologiche, “funziona mol-
to bene. Sicuramente adesso 
dovremo concentrarci sulla 
nuova Magistrale anche per 
sollevare l’interesse in merito 
alle tematiche, fondamentali, 
di cui si occupa”.

Carol Simeoli

Sessione di 
esami a maggio

Scuola interdipartimentale 
di Economia e Giurispru-
denza: la sessione spe-
ciale di esami (appello 
straordinario dell’anno ac-
cademico 2019/2020) si 
terrà dal 10 al 14 maggio. 
Vi possono partecipare 
esclusivamente gli studen-
ti in debito di un solo esa-
me. Le prenotazioni saran-
no aperte fino al 3 maggio. 
Sarà a discrezione del 
Presidente della Commis-
sione di esame la decisio-
ne di svolgere la seduta in 
presenza nella sede di Pa-
lazzo Pacanowski.

...continua da pagina precedente

Quasi tutti i seggi disponibili vanno alla 
lista Parthenope Unita. Alcuni scran-

ni - cinque - nei Consigli di Dipartimento 
(uno a Scienze Motorie e del Benessere con 
Raffaele Di Costanzo, due Giurisprudenza 
con Carla Scagliola e Carlo Fierro altrettanti 
a Studi Economici e Giuridici con Valerio 
Pio Parmentola e Luca Maddaluno) e otto 
nei Consigli di Corso di Studio sono appan-
naggio di Studenti per Uniparthenope. 
L’elenco dei candidati eletti. 

• SENATO ACCADEMICO: Domenico 
Visone, Vittorio Terreo, Ludovica Evange-
lista. 

• CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO-
NE: Giuseppe Franco,Thomas Fusco.

• NUCLEO DI VALUTAZIONE: Saba-
tino Tuccillo

• COMITATO PER LO SPORT UNI-
VERSITARIO: Francesco Ricci, Thomas 
Fusco.

• CONSIGLIO DEGLI STUDENTI. 
Studi Aziendali ed Economici: Carmine 
Pio Trombetta, Alessandra Di Filippo. Giu-
risprudenza: Maria Ianniello. Ingegneria: 
Manuel Melandri. Scienze e Tecnologie: 
Ludovica Martinisi. Studi Economici e 
Giuridici: Rosa Violetti. Studi Aziendali 
e Quantitativi: Miriana Esposito, Mauro 
Barricelli. Scienze Motorie e del Benesse-
re: Martina Rotorato, Raymond Abbate.

• CONSIGLI DI DIPARTIMENTO. 
Scienze Motorie e del Benessere: Tomma-
so Fusco, Martina Rotorato, Raymond Ab-
bate, Francesco Ricci, Rosario Luca Ingeni-

to, Antonio Purificato, Raffaele Di Costan-
zo. Studi Aziendali ed Economici: Dalia 
As Ad, Sabrina Vitale, Camilla Tagliafierro, 
Raffaella Russo, Alessia Spartera, Martina 
Omega, Raffaella Aiena. Giurisprudenza: 
Antonio Gravina, Stefano Cavaliere, Ma-
ria Ianniello, Giuseppe Costigliola, Simona 
Secreto, Carla Scagliola, Carlo Fierro. In-
gegneria: Lucia Nives Sangiovanni, Bia-
gio Nocerino, Maria Teresa Russo, Alessio 
D’Urso, Vincenzo Fiengo, Emanuele Scar-
pati, Fabio Cantelli. Scienze e Tecnologie: 
Riccardo Giunta, Antonio Esposito, Alessia 
Giaquinto, Fabio Vaccaro, Niccolò Volpe, 
Aniello Genovese, Ilenia Caccavo, Luca 
Francesco Russo, Eduardo Vecchione. Stu-
di Economici e Giuridici: Claudio Mancu-
so, Rita Sodano, Marco Mauriello, Mario 
Bajrami, Gennaro Beneduce, Valerio Pio 
Parmentola, Luca Maddaluno. Studi Azien-
dali e Quantitativi: Enrico Mappa, Michela 
Guarracino, Simona Vespro, Giorgia Gri-
maldi, Giuseppe D’Oria, Antonio Carrano, 
Stefan Alexandru Paraschiva, Maria Sme-
ralda Maiello.

• CONSIGLI DI CORSO DI STUDIO. 
Management, Amministrazione, Finanza 
e Consulenza Aziendale: Lorenza Nola, Lo-
renzo Sirabella, Virginia Carrella. Manage-
ment delle Imprese Internazionali: Dario 
Gaeta, Francesca Laezza, Martina Morfè. 
Management delle Imprese Turistiche: 
Luigi Savarese, Carmine Iannarone, Maria 
De Luca. Ingegneria Civile: Alfonso Ma-
ria Cascone. Ingegneria dell’Informazio-
ne: Rebecca Liguori, Emanuele Scarpati, 
Francesca Perillo, Raffaele Caputo. Inge-
gneria Gestionale: Ilaria Loffredo, Laura 

Guarino, Fabio Cantelli, Lucia Nives San-
giovanni. Informatica: Aniello Genove-
se, Mario Giordano. Scienze Biologiche 
e Biologia per la Sostenibilità: Ludovica 
Martinisi, Serena Silva, Marianna Natale, 
Ilenia Caccavo. Scienze e Tecnologie del-
la Navigazione: Andrea Vaccaro. Scienze 
Nautiche, Aeronautiche e Meteo Oce-
anografiche: Daniele Luppi, Sofia Se-
rio, Antonio Esposito. Scienze Motorie: 
Martina Rotorato, Rosario Luca Ingenito, 
Raffaele Di Costanzo. Scienze Motorie, 
Prevenzione e Benessere: Fabio Cioffi. 
Scienze e Management dello Sport e del-
le Attività Motorie: Francesco Scamar-
della. Progettazione dei servizi educativi 
e formativi: Giacomo Cozzolino. Econo-
mia aziendale e Management: Viviana 
Ugon, Francesco Aletta, Francesca Mo-
naco, Giovanni Oppedisano, Alessandro 
D’Albenzio. Statistica e Informatica per 
l’Azienda, la Finanza e le Assicurazioni: 
Gerardo Masiello, Umberto D’Alise. Eco-
nomia del Mare: Silvio Finizola. Scienze 
dell’Amministrazione, dell’Organizza-
zione e Consulenza del lavoro e Mana-
gement Pubblico: Simona Secreto, Carla 
Scagliola, Rita Parisi, Ermelinda Pirozzi, 
Simone Luigi Amendola. Giurispruden-
za: Elena Favilla, Daniela Anna Abate, 
Anna Costanzo. Economia e Commercio 
e Mercati Finanziari: Claudio Mancuso, 
Marco Mauriello, Rosa Violetti, Alessan-
dro Scognamiglio, Emanuele Di Stefano, 
Valerio Pio Parmentola, Luca Maddaluno. 
Metodi Quantitativi per le Valutazioni 
Economiche e Finanziarie: Antonio Mar-
silio, Rosa Pietravalle.

GLI ELETTI
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 Università Parthenope

Gaetano Genovese ed 
Ilenia Manco sono i 

primi due studenti ad aver ri-
cevuto l’attestato di meteoro-
logo, unitamente alla laurea 
in Scienze e Tecnologie della 
Navigazione alla Partheno-
pe. Un risultato molto atteso 
poiché fino ad oggi nessuna 
Università del Sud Italia pote-
va formare i meteorologi. Chi 
desiderava conseguire que-
sta specializzazione doveva 
proseguire gli studi con la 
partecipazione a lunghi e co-
stosi Master o il trasferimento 
nel Nord del Paese (Bologna, 
L’Aquila, Roma e Trento). Ge-
novese e Manco si sono lau-
reati nel corso di una seduta 
che si è svolta in modalità 
telematica ed alla quale han-
no partecipato anche il Ret-
tore Alberto  Carotenuto, il 
Direttore del Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie Gior-
gio Budillon ed i due Coor-
dinatori dei Corsi di Studio 
Stefano Pierini e Claudio 
Parente. Ospiti il generale 
dell’Aeronautica Militare Lu-
igi Baione, rappresentante 
permanente presso la World 
Meteorological Organization, 
ed il prof. Dino Zardi, presi-
dente dell’Associazione Ita-
liana Scienze dell’Atmosfera 
e Meteorologia, i quali hanno 
sottolineato l’importanza dei 
processi di ricerca, digitaliz-
zazione e transizione eco-
logica in questi ambiti che 
hanno prospettive enormi di 
sviluppo nei prossimi anni. 

Bernacca, il mito
Gaetano Genovese ha 

trent’anni e vive a Fisciano, 
in provincia di Salerno. Il suo 
mito è Bernacca, il celebre 
colonnello che illustrava agli 
italiani perturbazioni e scena-
ri meteo nella Rai degli anni 
Settanta. “Mi piacerebbe - 
confessa - arrivare in tv e 
leggere le previsioni del tem-
po. Oggi molto è cambiato ri-
spetto all’epoca di Bernacca, 
ma lui rimane un esempio, un 
modello. Con altri colleghi ho 
messo su anche una pagina 
facebook ispirata al tito-
lo della sua trasmissione: 
Che tempo fa. Vuole esse-
re un tentativo di raccontare 
la meteorologia in versione 
pop, con serietà scientifica, 
ma con linguaggio accessi-
bile a tutti, anche a chi è a 
digiuno di questa materia”. 
Genovese, dopo la Triennale 
in Scienze nautiche, aero-
nautiche ed oceanografiche, 
ha proseguito con la Magi-
strale in Scienze e tecnologie 
della navigazione con indiriz-

zo in Scienze del clima. “Da 
piccolo - ricorda - sognavo 
di fare questo mestiere. 
Osservavo le nuvole, la piog-
gia, la neve. Ho avuto la for-
tuna di trovare questo Corso 
di studi a Napoli che mi ha 
permesso di formarmi”. Le 
materie fondamentali per un 
meteorologo? “Sicuramente 
è indispensabile una ottima 
competenza in matematica 
ed in fisica. La meteorolo-
gia è una branca della fisica 
dell’atmosfera. Tutto quello 
che si muove nell’atmosfera 
è governato da leggi fisiche. 
Poi bisogna avere una solida 
conoscenza del territorio. 
Montagne, fiumi e valli vanno 
ad incidere sul clima”. Non 
si diventa meteorologi, però, 
solo sui libri. “È molto im-
portante - dice il neolaureato 
- che alla teoria si affianchi 
una formazione sul campo. 
Il mio percorso universitario, 
anche da questo punto di 
vista, è stato molto fortuna-
to. Ho avuto la possibilità di 
mettermi alla prova nel Cen-
tro meteorologico gestito 
dall’Ateneo ed ho fatto parte 
del gruppo che elaborava le 
previsioni meteo durante le 
Universiadi del 2019 che si 
svolsero a Napoli. Esperien-
ze fondamentali per la mia 
crescita. Non vorrei sembra-
re partigiano, ma consiglio di 
scegliere l’Università Parthe-
nope. Credo che sia il miglior 
Corso di studi in Italia che 
forma i meteorologi”. Il futu-
ro? “Ho già sostenuto diversi 
colloqui, la mia è una figu-
ra molto richiesta ed offre 
diverse possibilità: il meteo-

rologo previsore, quello che 
elabora ed applica i modelli 
per il previsore, la ricerca e la 
carriera accademica. Si po-
trebbe lavorare anche nella 
protezione civile o in aziende 
private come 3bMeteo, Ra-
dar meteo ed altre”. 

Un buon meteorologo
“sa anche cogliere 

la bellezza”
Ilenia Manco ha 25 anni 

ed abita a Quarto. “La mia 
passione - racconta - è nata 
quando ero bambina. Avevo 
otto anni. Mi colpì molto il film 
After Tomorrow sui cambia-
menti climatici. Tutti in sala 
erano terrorizzati, io saltavo 
sulla poltroncina felice. Mi af-
fascinavano gli eventi meteo. 
Poi mi sono appassionata 
sempre più. I miei sono stu-
di meravigliosi perché in-
centrati su qualcosa – l’at-
mosfera – che è un sistema 
caotico complesso. Una 
realtà sulla quale c’è anco-
ra tanto da scoprire”. Manco 
immagina un futuro da ricer-
catrice ed ha un sogno nel 
cassetto. “Il fenomeno mete-
orologico che mi appassiona 
maggiormente - dice - è quel-
lo delle trombe d’aria. Su di 
esso ho svolto la mia tesi per 
il conseguimento della Lau-
rea Triennale. Mi piacerebbe 
un giorno seguire i tornado 
nella Tornado Valley, negli 
Stati Uniti”. Ottimo il bilancio 
della neolaureata relativa-
mente alla sua esperienza 
universitaria:  “Ho avuto va-
lidissimi professori, di grande 
livello e competenza, e l’oc-

casione di svolgere, in paral-
lelo al percorso universitario, 
importanti attività sul cam-
po. Sia nell’ambito del Cen-
tro meteo dell’Ateneo, sia du-
rante le Universiadi, quando 
ho fatto parte del gruppo che 
elaborava le previsioni mete-
orologiche. In questa Univer-
sità ho trovato tanta disponi-
bilità a far crescere i ragazzi 
e proporre cose nuove. È una 
eccellenza”. Le caratteristi-
che che deve avere, secon-
do Manco, un buon meteoro-
logo: “È scontato che debba 
avere ottime conoscenze in 
matematica e fisica, debba 
padroneggiare i modelli e 
gli strumenti di rilevamen-
to. Secondo me, però, c’è 
qualcos’altro. Deve saper 
guardare il cielo, alzare gli 
occhi e cercare la bellezza. 
Un buon meteorologo sa an-
che cogliere la bellezza ed 
il fascino di quel che studia, 
dei fenomeni, talvolta estre-
mi, sui quali indaga o che 
deve prevedere. È un me-
stiere che non si svolge solo 
dietro un computer, ha una 
parte di campo, per così dire. 
Non dimentichiamo, d’altron-
de, che l’osservazione degli 
agricoltori e dei naviganti ha 
contribuito certamente, nei 
tempi passati, al progresso 
delle conoscenze meteorolo-
giche”. 
Le prime due lauree in Me-

teorologia rappresentano 
certamente un traguardo 
importante anche per il prof. 
Budillon, il docente che è 
stato tra i promotori della re-
visione dei Corsi di Studio 
finalizzata a rispondere ai 
criteri della Organizzazione 
mondiale della meteorologia, 
la quale definisce le compe-
tenze necessarie della pro-
fessione. “Ora godiamo - sot-
tolinea - del riconoscimento 
dell’Aeronautica Militare, 
rappresentante permanente 
nell’Organizzazione. Gli stu-
denti dopo la laurea hanno 
avuto l’attestato che non 
costa un centesimo in più. 
Prima dovevano partecipare 
ad un Master organizzato da 
noi e dall’Ateneo del Salento 
che costava 2500 euro oppu-
re dovevano andare presso 
altre Università”.

“Il lavoro c’è” 
Il lavoro c’è, sottolinea il 

docente, per chi si forma per 
indagare i fenomeni atmosfe-
rici e prevedere il tempo che 
farà. “Ho richieste - racconta 
- da centri di ricerca, agenzie 
e società private che hanno 

Gaetano e Ilenia: i primi due 
laureati con l’attestato 

di meteorologo

...continua a pagina seguente
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 Università Parthenope - L’Orientale

Con l’entrata in vigore del nuovo decreto, 
che prevede a partire dal 26 aprile la ri-

apertura delle Università, L’Orientale – sotto-
posta già da tempo alle numerose richieste 
di studenti e dei loro rappresentanti – adot-
terà una modalità mista nell’ultimo mese 
di lezioni del secondo semestre, ormai agli 
sgoccioli. “Una notizia che ci fa intravedere la 
fine del tunnel e l’uscita da quest’incubo”, dice 
Alessandra Romano, studentessa di Lingue 
e Culture Comparate. Chiaramente, le risorse 
strutturali dell’Ateneo non consentirebbero una 
totale ripresa della didattica in presenza con i 
numeri precedenti la pandemia. “Il problema 
degli spazi resta irrisolto. Non possiamo ritor-
nare per andarci ad assembrare in 200 nelle 
aule di Palazzo Giusso”. All’interno di ognuno 
dei tre Dipartimenti, “i corsi con minor numero 
di frequentanti potranno svolgersi in modalità 
mista, a condizione che il docente lo acconsen-
ta”. Per i corsi che riprenderanno in presenza, 
“si farà come sta accadendo in altri Atenei, per 
esempio a La Sapienza: 15 studenti in aula e 
200 in collegamento”. Le aule saranno, quindi, 
tutte predisposte per consentire contempora-
neamente alla lezione in aula anche la diretta 
streaming. A breve un decreto rettorale andrà a 
disciplinare gli ingressi, anche attraverso il lan-
cio di una nuova app per la tracciatura dei mo-
vimenti all’interno delle sedi, per le prenotazio-
ni dei posti e, inoltre, con funzionalità di contact 
tracing. A oltre un anno di distanza dall’introdu-
zione della didattica a distanza, “devo dire che 
pian piano mi sono abituato. Manca natural-
mente, sia agli studenti che ai docenti, la pos-
sibilità di instaurare il dialogo”, insiste Antonio 
Somigliato di Linguistica e Traduzione Spe-
cialistica. Se gli studenti delle Magistrali han-
no reagito in maniera più matura, alcuni gruppi 
delle Triennali non riescono a comprendere i 
vantaggi del fatto di concludere la didattica in 
presenza, nel solo mese di maggio. “Non ci 
aspettiamo grandi variazioni dell’ultimo minuto, 
perché – dopo le quattro settimane di lezione 
– siamo sicuri che anche gli esami andranno 
in presenza?”, chiede Fabiana D’Alessandro, 
di Mediazione Linguistica e Culturale. Ampia 
libertà di scelta sarà data su questo punto, 
poiché è probabile che anche la gestione degli 
appelli avverrà in modalità blended: “alcuni ri-
cevimenti individuali – nel caso dei tesisti, per 
esempio – si terranno dal vivo, come sta acca-
dendo già in questo periodo su disponibilità del 
docente, così come per gli esami e le sedute 
di laurea. Anche se dubito che qualcuno pre-
ferirà laurearsi in casa”, aggiunge Antonio. Le 
biblioteche, intanto, hanno riattivato il prestito 
dei volumi su prenotazione (ma non ancora per 
consultazione di materiali), mentre la questio-
ne che continua a lasciare perplessi gli studenti 
– coloro favorevoli sì alla riapertura ma contrari 
al ritorno a lezione per un solo mese – riguarda 
l’itinerario per raggiungere le sedi viaggiando 
nei mezzi pubblici. “Per noi pendolari è una 
decisione presa fuori tempo massimo, giunta 
peraltro alla fine dell’anno accademico. Dopo 
un anno in dad e corsi iniziati a ottobre, si torna 
a maggio? Temiamo che ad essere penalizza-
ti saranno coloro che, abitando fuori Napoli o 
trovandosi in altre regioni, non riusciranno a 
seguire dal vivo”, fa notare Chiara Imbimbo, 

di Lingue e Culture Orientali. Per altri la pre-
occupazione ha a che fare con l’iniquità delle 
decisioni, che risulteranno comunque diverse 
da studente a studente, a seconda del Corso 
di Laurea, dell’anno di iscrizione e delle lingue 
frequentate. “In ogni corso si deciderà su base 
volontaria del docente titolare e degli studenti 
che lo frequentano se tornare oppure no. Molti 
saranno comunque costretti a rimanere a casa, 
perché le aule hanno capienza ridotta e per la 
difficoltà di raggiungere l’università per una o 
due lezioni, se le altre si tengono online. Diver-
so sarebbe stato se L’Orientale avesse attrez-
zato anche delle aule studio in cui collegarsi 
se, per esempio, si ha una lezione online inter-
media tra le due che invece si tengono in aula”, 
continua Chiara. I più scettici verso la riapertu-
ra temono, infatti, che sia stato fatto uno sforzo 
inutile, “perché buona parte della classe conti-
nuerà a seguire online. Non dimentichiamo che 
molti temono un eventuale contagio. A che pro 
tornare? Per finire di nuovo in coda nei corridoi 
del Polo, fuori dalla Segreteria e degli studi dei 
docenti? Questa strategia del ‘salvare il sal-
vabile’ non mi sembra molto coerente rispetto 
all’atteggiamento che la direzione e gli organi 
dell’Ateneo hanno avuto finora”, afferma Simo-
na Brancaccio, laureanda in Scienze Politiche 
e Relazioni Internazionali. Certo è che, però, 
per alcuni studenti “questa notizia rappresenta 
una manna dal cielo, un segnale per tutelare 
gli studenti che si erano sentiti abbandonati 
dall’Università”: sono le ragioni del sì, espres-
se da Francesco Molinari, al secondo anno di 
Mediazione. Da non dimenticare anche la fetta 
di studenti che ha vissuto molto male il perio-
do di chiusura in zona rossa, in un’abitazione 
piccola, o convivendo con altre persone impe-
gnate nello smart working al pc e che ha dovu-
to quindi seguire le lezioni dal cellulare. Final-
mente l’Università, grazie in parte anche agli 
aiuti del Ministero, ha infatti iniziato a distribuire 
gratuitamente 1700 modem e schede sim al 
fine di contrastare il digital divide con l’acquisto 
di nuovi dispositivi.
Nel frattempo, c’è molta attesa intorno alla 

pubblicazione delle nuove disposizioni. “Spe-
riamo che l’introduzione della modalità mista 
non faccia slittare le date d’esame, né che i 
docenti dei corsi meno frequentati chiedano a 
tutti di essere presenti in classe o si impuntino 
per farci sostenere l’esame in presenza”, spe-
ra infine Erica Maiello, iscritta al terzo anno 
di Lingue, Letterature e Culture dell’Europa e 
delle Americhe. 

Sa. Sa.

bisogno di persone laureate 
in meteorologia. Genovese, 
per esempio, ha sostenuto 
un colloquio con 3B prima 
ancora di laurearsi. Manco 
è a sua volta in contatto 
con alcuni centri di ricerca 
che potrebbero assumerla 
ed è una risorsa anche per 
noi della Parthenope. Parlia-
mo di piccoli numeri, perché 
gli iscritti sono circa 15 all’an-
no, ma i meteorologi sono 
assolutamente desiderati”. 
Merito, forse, anche dell’im-
pennata di interesse verso 
le previsioni  meteorologiche 
che si è verificata in Italia da 
alcuni anni. “Per noi - sottoli-
nea Budillon - è un fenome-
no relativamente recente. In 
altri Paesi più datato. Negli 
Stati Uniti, per esempio, mi 
consta che già da circa ven-
ti anni esista un canale che 
trasmette informazioni ed 
approfondimenti meteo 24 
ore su 24. Le previsioni del 
tempo sono ormai vissute 
come un elemento strate-
gico per pianificare la vita 
quotidiana e ci affidiamo 
molto ad essa. Ci vestiamo 
e programmiamo i fine setti-
mana, per esempio, in con-
siderazione dei bollettini me-
teo, e i ristoratori valutano se 
mettere i tavolini all’esterno 
in base alle previsioni. C’è 
un’attenzione totale. Merito, 
forse, anche della circostan-
za che rispetto al passato 
l’attendibilità è notevolmente 
migliorata”. Ma quale è il li-
mite temporale oltre il quale 
il meteorologo veste i panni 
dell’indovino?  “L’attendi-
bilità è altissima entro tre 
o quattro giorni - risponde 
il docente -  Già dire se la 
prossima settimana pioverà 
o no è come tirare un dado. 
La previsione a medio o lun-
go periodo è probabilistica, 
ma non ha ancora margini 
di attendibilità. Sono indica-
zioni molto approssimative 
quelle che capita di leggere 
riguardo al fatto che – è un 
esempio – la prossima estate 
sarà siccitosa o piovosa, fre-
sca o torrida”. Non prendere 
per oro colato le previsioni 
a distanza di mesi, dunque, 
è una buona prassi. Come, 
del resto, lo  è quella di non 
confondere meteorologia 
e climatologia: “La prima 
studia i fenomeni atmosferi-
ci. La seconda anche il mare 
ed i ghiacci. La meteorologia 
guarda al breve periodo, la 
climatologia ai decenni ed ai 
secoli”.

Fabrizio Geremicca

Modalità mista a L’Orientale per l’ultimo periodo del semestre 

Gli studenti sulle riaperture: le ragioni 
del sì e del no

...continua da pagina precedente
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Si terrà il 6 e 7 maggio in 
live streaming sul canale 

YouTube dell’Ateneo l’Open 
Day per gli aspiranti studenti 
dei sei Corsi di Laurea Trien-
nale attivati da L’Orientale. A 
introdurre l’offerta formativa, 
fornendo alcune indicazioni 
utili sull’orientamento e tuto-
rato in entrata, di cui si oc-
cupa in particolare l’Ufficio 
SOS – Servizio di Orienta-
mento Studenti, il referente 
prof. Michele Gallo, docen-
te di Statistica. Un consueto 
appuntamento che si rinnova 
in primavera e che si tiene 
in modalità online. “Ricorre-
remo come l’anno scorso, 
quando l’Open Day fu orga-
nizzato nel pieno dell’emer-
genza, allo streaming live per 
veicolare i contenuti didattici 
e tecnici nella maniera più 
professionale attraverso un 
singolo canale. L’evento in 
presenza non sarebbe stata 
una cosa semplice da gesti-
re, visto che i colleghi delle 
varie discipline sono dislocati 
in diverse città d’Italia”. È dal 
mese di febbraio, infatti, che 
il settore dell’orientamento 
sta operando con tutte le sue 
forze attraverso gli strumen-
ti online. “Dal 16 febbraio al 
30 aprile, abbiamo tenuto 40 
incontri di orientamento nelle 
scuole superiori del territorio, 
che hanno raggiunto circa 
800 studenti, ai quali peraltro 
abbiamo sottoposto dei que-
stionari di valutazione nell’in-
tento di rispondere a ulteriori 
richieste e migliorare il nostro 
servizio”. Nella prima giorna-
ta di Open Day, dopo i saluti 
del Rettore Roberto Tottoli, 
la presentazione dei Corsi di 
Laurea si articolerà in due 
blocchi. Dapprima, parleran-
no i Coordinatori di Civiltà An-
tiche e Archeologia: Oriente 
e Occidente (prof. Antonio 
Rollo), Mediazione Linguisti-
ca e Culturale (prof. Alberto 
Manco), Scienze Politiche 
e Relazioni Internazionali 
(prof.ssa Libera d’Alessan-
dro). Dopodiché, concluso il 
primo blocco, avrà luogo la 
presentazione dei tre Corsi 
di Laurea in Lingue, afferen-
ti alla classe L-12: Lingue e 
Culture Comparate (prof.ssa 
Michela Venditti), Lingue e 
Culture Orientali e Africane 
(prof.ssa Donatella Guida), 
Lingue, Letterature e Cultu-
re dell’Europa e delle Ameri-
che (prof.ssa Francesca De 
Cesare). “La seconda parte 
avrà un’impostazione di tipo 
più metodologico. Dal mo-
mento che questi tre Corsi 
condividono la maggior parte 
degli insegnamenti linguisti-

ci, l’obiettivo è quello di far 
capire in che modo vengono 
insegnate le stesse lingue 
all’interno di percorsi didattici 
differenti”, spiega il prof. Gal-
lo. Dopo ogni presentazione 
vi sarà un question time dedi-
cato alle domande degli stu-
denti collegati. “Insieme agli 
orientatori dell’Ufficio SOS, 
selezioneremo le domande 
più pertinenti e interessanti 
a cui i Coordinatori risponde-
ranno in diretta”. Una novità 
rispetto agli scorsi anni sarà 
la possibilità di accedere a 
vere e proprie stanze virtua-
li accessibili su Microsoft Te-
ams, in cui gli studenti delle 
scuole incontreranno docenti 
tutor, orientatori e studenti 
già iscritti per ricevere infor-
mazioni sui servizi offerti e 
ascoltare testimonianze. “Le 
stanze virtuali sono previste 
in diversi momenti: lo stu-
dente si può prenotare onli-
ne attraverso un modulo e 
porre la propria domanda a 
cui risponderanno i diretti in-
teressati”. Ad esempio, “met-
tiamo il caso che si voglia-
no ricevere chiarimenti sul 
Test obbligatorio d’inglese, 
a illustrare modalità e fornire 
spiegazioni sarà la prof.ssa 
Katherine Russo”, docente 
responsabile dell’organizza-
zione della prova. Sarà pre-
sente online anche il perso-
nale tecnico-amministrativo: 
“del SOS, della Segreteria, 
dell’Ufficio Relazioni Inter-
nazionali e Ricerca Scienti-
fica”. Sul versante studenti 
parteciperanno, invece, i 
rappresentanti: “i futuri colle-
ghi delle matricole, che dalla 
loro parte certamente si sen-
tiranno più libere sapendo 
di dialogare con dei coeta-
nei”. Nella seconda giorna-
ta, sono previste 28 lezioni 
demo (4 – 5 per Corso, dal-
la durata di circa 10 minuti), 
diverse a seconda del focus 
disciplinare intorno al quale 
ciascun Corso di Laurea si 
articola. Non solo Lingue (a 
L’Orientale se ne insegnano 
oltre 40), ma discipline tra le 
più rappresentative di ogni 
percorso, con la comodità di 
poter accedere nuovamente, 
quando lo si vorrà, ai conte-
nuti registrati in streaming e 
poterli rivedere in qualsiasi 
momento, come in una fiera 

permanente. “È uno dei van-
taggi dell’online. Dopo ogni 
crisi si verifica un’accelera-
zione in determinati settori. 
L’emergenza ha anticipato 
la digitalizzazione massic-
cia che sarebbe avvenuta 
con più lentezza già in cir-
costanze normali. Una parte 
delle esperienze messe a 
frutto nel corso di quest’anno 
non sarà, pertanto, vanifica-
ta. Per esempio, il ricevimen-
to a distanza: è una risorsa 
a cui non rinunceremo, an-
che quando – speriamo dalle 
prossime settimane – rien-
treremo nei palazzi”. D’altro 
canto, “ci siamo resi conto 
sempre di più anche degli 
evidenti limiti degli strumenti 
tecnologici. Alcune prassi – 
dalla didattica all’informazio-
ne per passaparola – hanno 
bisogno della nostra presen-
za, di docenti e studenti, nel-
le sedi. Non tutto quello che 
si impara all’Università si stu-
dia da un libro”. 
Dopo l’Open Day delle 

Triennali, dal mese di luglio 
fino a settembre, l’orienta-
mento riprenderà grazie 
all’attività in presenza – 
che si spera di riattivare il 
prima possibile – e grazie a 
degli stand di accoglienza 
che verranno allestiti nel-
le corti dei Palazzi (a Cori-
gliano, Giusso, Mediterraneo 
e in via Duomo). “A breve 
dovrebbe uscire un bando 
aperto a studenti iscritti che 
si occuperanno delle attività 

di tutoraggio per le aspiranti 
matricole. Tutto sarà organiz-
zato nel rispetto dei protocol-
li di sicurezza, prevenendo 
ogni forma di assembramen-
to”. In questi mesi, grazie alle 
stanze virtuali inaugurate su 
Teams, “andremo poi pian 
piano a costruire un ricevi-
mento a seconda delle varie 
richieste. Lo studente formu-
la online la domanda per un 
topic in particolare, sia di tipo 
didattico sia inerente ai ser-
vizi (come la borsa di studio 
o l’internazionalizzazione). 
Raccolte almeno una venti-
na di richieste, organizzere-
mo un evento – come una 
sorta di ricevimento collettivo 
– per approfondire l’interes-
se comune”. L’agenda di tutti 
i docenti ed esperti coinvolti 
nell’orientamento all’ingres-
so prevederà una sorta di in-
crocio tra domanda e offerta. 
“Siamo un piccolo Ateneo in 
quanto a numero di docenti 
e personale deputato ai ser-
vizi, ma abbiamo i numeri di 
un medio Ateneo: vogliamo 
perciò mettere a sistema la 
comunicazione con quello 
che gli studenti cercano e si 
aspettano da noi. Siamo an-
che un’Università pubblica: 
qui l’orientamento non è vol-
to a massimizzare il numero 
di iscritti, ma rientra in quei 
servizi utili allo studente per 
intravedere la sua strada nel 
futuro”.

Open Day per le aspiranti
matricole il 6 e 7 maggio

L’iniziativa illustrata dal prof. Michele Gallo, referente all’orientamento in entrata
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 Università L’Orientale

Insegna Geografia politica 
ed economica e Geografia 

dell’Asia e dell’Africa presso il 
Dipartimento di Scienze Uma-
ne e Sociali, Coordinatrice da 
qualche mese della Triennale 
in Scienze Politiche e Rela-
zioni Internazionali, la prof.ssa 
Libera D’Alessandro. Scelto 
ogni anno da centinaia di stu-
denti (con un trend in aumento 
nell’ultimo anno, con l’ingres-
so anche di alcuni studenti 
lavoratori), in virtù delle sue 
particolarità, il Corso offre un 
percorso più generalista e due 
suddivisioni prettamente area-
li, con un forte impianto lingui-
stico-culturale, che fungono da 
raccordo con le attività condot-
te negli altri due Dipartimenti. 
“Due anni fa abbiamo introdot-
to un nuovo curriculum per Eu-
ropa e Americhe, che affianca 
il percorso più tradizionale e 
quello Asia-Africa. Non vi sa-
ranno modifiche sostanziali per 
il prossimo anno accademico, 
se non nell’aggiunta di ulterio-
ri discipline per esami a scel-
ta libera incentrati su contesti 
areali nuovi”. È previsto come 
sempre un test obbligatorio 
di autovalutazione – il cui esi-
to non preclude la possibilità di 
iscriversi al Corso di Laurea – 
articolato su quesiti a risposta 
multipla che, in considerazio-
ne della peculiare situazione in 
cui ci troviamo, come lo scor-
so anno “si svolgerà online e 
sarà attivo per tutta la fase di 
pre-immatricolazione”, fino a 
dicembre. Diversamente da 
quando la prova attitudinale si 
svolgeva in presenza in un’uni-
ca data di settembre, “abbiamo 
preferito prolungare il periodo 
per sostenere il test, perché si 
è trattato di un anno particola-
re e alcuni studenti potrebbe-
ro aver bisogno di più tempo 
per calibrare con attenzione la 
loro scelta”. Verte su quesiti di 
italiano, storia, geografia, logi-
ca e cultura generale e serve 
come strumento all’immatri-
colando per valutare le cono-
scenze pregresse, acquisite a 
scuola. Uno strumento, dun-
que, di autovalutazione che 
si aggancia nella fase dell’i-
scrizione alla partecipazione 
ai corsi di potenziamento, i 
quali cominceranno invece pri-
ma dell’inizio dei corsi ufficiali 
del primo semestre per evitare 
sovrapposizioni, di diritto pub-
blico, storia contemporanea, e 
in e-learning di economia poli-
tica: peraltro, insegnamenti co-
muni ai tre curricula. “Nei pros-

simi mesi probabilmente fare-
mo delle ulteriori integrazioni 
attraverso forme di tutoraggio. 
Intanto, è bene far capire agli 
studenti che hanno la possibi-
lità di approcciare l’Università 
già prima che l’anno accade-
mico vero e propri inizi e che 
questi corsi preliminari costitu-
iscono un modo per immetter-
si più facilmente nel percorso 
formativo”. In fase di orienta-
mento all’ingresso, più che sul-
le competenze e sulle nozioni 
occorre insistere sulle meto-
dologie. Ossia capire “come 
si studia all’Università”. Natu-
ralmente, non esiste una sola 
risposta. “Dipende da quello 
che si sceglie”. Chi viene a 
L’Orientale deve, però, avere 
ben chiaro che l’oggetto del 
suo studio non sarà mai isolato 
dal contesto “poiché i docenti 
di ogni disciplina hanno inte-
resse a coltivare un confronto 
costante con la realtà globale 
tutta, declinata in alcuni casi 
con focus più specifico su al-
cune aree geopolitiche: è que-
sta la marcia in più, l’interdi-
sciplinarità. Le discipline – di 
matrice storica, economica, 

politologica, giuridica, socio-
culturale e così via – dialogano 
anche tra loro, come i feno-
meni nel mondo reale”: una 
realtà sempre più complessa 
e in rapido mutamento che ri-
chiede allo studente di oggi 
la capacità di acquisire teorie 
e metodi per superare sfide e 
fenomeni del tutto nuovi che 
hanno una ripercussione note-
vole nel mondo lavorativo. “Nel 
corso di quest’anno il covid ha, 
per esempio, generato un altro 

modo di studiare e lavorare: 
dad e smart working”. D’altron-
de, “la pandemia ha messo in 
evidenza anche alcuni mec-
canismi ed effetti connessi ai 
processi di globalizzazione e 
internazionalizzazione. Ciò si-
gnifica che saranno richiesti 
professionisti in grado di co-
glierli nel prossimo futuro”. 
Ed è solo all’Università che si 

fortificano le competenze for-
mative e quelle professionali, 
“motivo per cui insistiamo in 
questo Corso anche sulle doti 
pratiche, con i laboratori attivi 
al secondo anno, e con i tiro-
cini destinati invece ai soli stu-
denti del terzo anno”.
Il suggerimento finale rivolto 

a tutti: “consultare il Manife-
sto degli studi, perché anda-
re a vedere concretamente le 
discipline che si studiano – e 
quindi gli esami che biso-
gnerà sostenere – nella loro 
articolazione annuale può 
semplificare la decisione, ma 
anche evitare che la progres-
sione delle carriere subisca 
ritardi o un ripensamento al 
secondo o terzo anno”.

Sabrina Sabatino

Scienze Politiche e Relazioni Internazionali, la parola alla Coordinatrice del Corso di Studi 

Anche quest’anno il test di autovalutazione è online

In previsione dell’Open Day 
prende la parola il prof. 

Alberto Manco, docente di 
Linguistica generale, Coor-
dinatore di Mediazione Lin-
guistica e Culturale, Corso 
di Laurea Triennale incardi-
nato presso il Dipartimento 
di Studi Letterari, Linguistici 
e Comparati che ogni anno 
aggrega il maggior numero di 
immatricolati all’Ateneo. Pun-
ta di diamante del Corso è la 
centralità accordata ai nume-
rosi insegnamenti linguistici: 
inglese, olandese, svedese, 
tedesco, romeno, albanese, 
arabo, francese, finlandese, 
portoghese spagnolo, ceco, 
russo, serbo e croato, po-
lacco, bulgaro, ungherese. 
Un’offerta ineguagliata in 
fatto di lingue, peraltro “ar-
ricchita da discipline che ne 
permettono poi il migliore 
uso possibile nel campo la-
vorativo. Questo gli studenti 
devono saperlo: lavorare 
grazie alla lingua studiata 
è un obiettivo che bisogna 
avere ben chiaro”. La novi-

tà per il prossimo anno acca-
demico: “Gli studenti che si 
iscriveranno l’anno prossimo 
a Mediazione non avranno 
il vincolo di propedeutici-
tà fra Lingua e Letteratura. 
Un vincolo che ha motivazio-
ni ben fondate, ma il nostro 
Corso ha nella sua offerta 
le letterature solo al primo 
anno. Pertanto, abbiamo de-
ciso di introdurre questa va-
riazione”. Una innovazione 
utile per il Corso nel prossi-
mo futuro: “L’attivazione di 
un curriculum che intercetti 
– con diversi obiettivi rispet-
to a quello già disponibile in 
‘Lingue e mediazione inter-
culturale’ – la crescente e in 
alcuni suoi aspetti modificata 
richiesta di professionalizza-
zione. Lo dobbiamo a chi si 
rivolge verso il nostro Corso”.
La mediazione culturale, 

e lo studio delle lingue che 
essa comporta, saranno in 
parte modificati dagli effetti 
dell’emergenza sanitaria: 
“Sono emerse improvvise 
povertà che hanno causato 

l’indebitamento di innumere-
voli famiglie. Al tempo stesso 
la rete delle relazioni interna-
zionali è in parte mutata. Un 
altro terreno sul quale si cor-
re è quello della maturazione 
di nuove sensibilità nel cam-
po delle questioni identitarie. 
A sua volta, le ASL e le car-
ceri hanno dovuto fronteggia-
re emergenze imprevedibili. 
Può essere difficile compren-
dere su due piedi cosa c’en-
tri la mediazione con tutto 
questo ma c’entra eccome. 
Se studi lingue, devi tener 
conto dei cambiamenti in 
atto, perché questo crea 
domanda e si deve essere 
pronti”.
Un consiglio ai futuri stu-

denti: “Arrivare informati. 
Chiedere un incontro ai do-
centi del Corso, magari al 
Coordinatore stesso. Posso-
no anche organizzare piccoli 
gruppi, volendo. Basta che ci 
scrivano chiedendo un incon-
tro, che si può organizzare in 
videoconferenza. Il resto ver-
rà facilmente da sé”.

Mediazione: uno dei Corsi 
più ambiti dell’Ateneo

   > La prof.ssa Libera D’Alessandro
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Dagli echi della memoria 
che sprigiona l’assaggio 

della madeleine proustiana 
sino al fastoso pranzo di Ba-
bette, la letteratura occiden-
tale è ricolma di esempi che 
mostrano il legame intercon-
nesso tra la parola e i piaceri 
della tavola. La cultura culi-
naria: un interesse trasversa-
le – o meglio un’arte – che, 
però, trascende i confini del 
singolo Paese e si riflette nel-
le opere letterarie di scrittori 
d’ogni dove, ma anche cine-
asti e illustratori, che declina-
no in modo differenziato l’ap-
proccio al cibo: cibo come 
ossessione, guarigione 
o nutrimento dell’anima. 
Cosa sappiamo, però, del 
rapporto tra consuetudini e 
tradizioni alimentari in Giap-
pone e il racconto di queste 
esperienze attraverso l’arte? 
Un seminario cominciato lo 
scorso 9 aprile e tenuto dal 
prof. Giorgio Amitrano, do-
cente di Letteratura Giap-
ponese, fino al 14 maggio 
offrirà agli studenti lo spunto 
per sondare attraverso l’a-
nalisi dei prodotti artistici ciò 
che il tema alimentare o ga-
stronomico in realtà dice del 
pensiero e del modo di vivere 
di una società. “La mia cu-
riosità sulla cultura del cibo 
in Giappone nasce natural-
mente molto prima di oggi. 
È iniziata nel periodo in cui 
ho vissuto in Giappone, dal 
1984 al 1989, quando rima-
si colpito dall’eccessiva at-
tenzione dei programmi 
televisivi per il cibo. Oggi 
ci sembra del tutto sconta-
to: reality tra i fornelli, libri di 
critica letteraria e fumetti de-
dicati al cibo, foto di scrittori 
con il piatto da loro prediletto. 
In quegli anni, invece, da noi 
un format alla Masterchef era 
inimmaginabile. Ho sempre 
pensato che il Giappone, in-
fatti, in molti casi anticipasse 
tendenze che poi altrove si 
sviluppano nel corso di qual-
che decennio”. Dalla metà 
degli anni Ottanta, del resto, 
“questo Paese stava vivendo 
una fase di improvvisa ric-
chezza seguita al secondo 
Dopoguerra che, come una 
bolla, è scoppiata, andando 
incontro subito dopo a una 

fase di stagnazione econo-
mica”. Tuttavia, di quel boom 
“si è conservata un po’ l’idea 
di poter disporre del cibo in 
grande quantità e di poterlo 
presentare in modo attraente, 
calibrando una vera e propria 
mise en place della portata 
nel piatto: come sappiamo, 
un’estetica che è stata pian 
piano intercettata nei tempi 
a venire da tutti i Paesi con 
una florida economia”. In ve-
rità, il fenomeno in Giappone 
è tutt’altro che moderno: “si 
parla già del cibo nella prima 
opera storiografica risalente 
all’ottavo secolo”. Ed è quel-
la per i cibi un’osservazione 
quasi fanatica che continua a 
presenziare nelle opere degli 
autori successivi, i quali “ce-
lebrano il culto e la passione 
per qualcosa da preparare e 
guardare oltre che da gusta-
re, come nell’opera ‘Gourmet 
Club’ di Junichiro Tanizaki, 
analizzata in un appunta-
mento del seminario”. 

Yoshimoto e 
Murakami, storie di 

cibo e di vita
In ogni cultura il cibo va, 

in effetti, a consacrare una 
forma di edonismo “ma non 
dimentichiamo che il rischio 
potrebbe essere quello di 
una deriva consumistica. Al-
lora, se si parla di cibo non 
si può fare a meno di con-
templarne anche gli effetti 
collaterali, parlare della sua 
mancanza – della fame e 
della povertà diffusa in mol-
te zone del mondo – a causa 
delle guerre, come nel film 
d’animazione ‘La tomba delle 
lucciole’ di Isaho Takahata, o 
a un vuoto interiore, con i di-
sturbi del comportamento ali-

mentare”. La cucina è, dun-
que, sempre una metafora. 
Un caso esemplare nella let-
teratura giapponese è quel-
lo rappresentato dal celebre 
‘Kitchen’ di Banana Yoshimo-
to, peraltro tradotto da Ami-
trano (Feltrinelli, 1991). “Il ro-
manzo ruota intorno all’idea 
che il cibo possa essere uno 
strumento di comunicazione 
affettiva, nonché risorsa per 
lenire il dolore esistenziale”. 
Al centro dello snodo narra-
tivo, vi sono le tipiche pie-
tanze giapponesi: “non solo 
sushi ma ricorrenti il katsu-
don, una cotoletta di maiale 
impanata e servita sul riso, e 
ancora la tempura, il brodo 
di miso, o gli onigiri come 
snack, le famose polpette di 
riso che si vedono spesso 
negli anime”. Molto indicati-
vo, invece, che i personaggi 
di Haruki Murakami “siano 
immersi in uno stile di vita più 
occidentale e mangino spa-
ghetti o sandwich, a testimo-
nianza di uno sguardo meno 
tradizionalista dell’autore, 
cresciuto del resto con la let-
teratura americana”. 

Il cinema e la tv
Per le altre attività formati-

ve, “dove diversamente da 
un corso ordinario si ha più 
libertà di spaziare, ho pensa-
to anche di analizzare questo 
fenomeno molto diffuso in 
Giappone di un’opera desti-
nata a svilupparsi attraverso 
molteplici mezzi espressivi 
– letteratura, cinema e serie 
tv, cartoni animati – quando 
ottiene grande successo di 
pubblico”. Una sorta di cros-
smedialità che gli studenti 
italiani appassionati di man-
ga e anime conoscono anche 
molto bene. “Mi è capitato di 
usare a lezione un man-
ga molto popolare, Shinya 
Shokudo di Yaro Abe, di sus-
sidio all’apprendimento della 
lingua e abbiamo scoperto 
che Netflix ne ha realizzato 
una serie intitolata ‘Midnight 
Diner: Tokyo Stories’; storie 
che ruotano proprio intorno 
ai clienti di un ristorante e 
alle pietanze da loro richie-
ste”. Intrecci tra vite perso-

nali ed episodi di conviviali-
tà che affascinano studenti 
provenienti anche da lingue 
o Corsi di studio differenti. 
“Ho ricevuto, per esempio, 
domande di partecipazione 
all’iniziativa anche da chi non 
aveva necessità di conse-
guire i due crediti”, a ragione 
della vocazione comparatisti-
ca dell’argomento. “Pensia-
mo a un film che in Italia ha 
fatto epoca, pesantemente 
censurato, come ‘La grande 
abbuffata’ di Marco Ferreri 
con Ugo Tognazzi, Philippe 
Noiret, Marcello Mastroian-
ni e Michel Piccoli: quattro 
uomini che si rinchiudono in 
una casa con il solo scopo di 
mangiare fino a scoppiare”. 
Un’evidente e controversa 
critica alla società del benes-
sere da cui è possibile inferi-
re lo stilema del ‘cibo come 
mania’ che trova riscontro in 
opere cinematografiche al-
trettanto note. Sul versante 
giapponese, per esempio, ne 
‘La Città Incantata’ di Hayao 
Miyazaki, unico anime ad 
essersi mai aggiudicato un 
Oscar. Per chi ha visto il film, 
lo si ricorderà, all’inizio i ge-
nitori della protagonista si 
ritrovano per caso dinanzi a 
un ricco buffet, immersi in un 
mondo magico, di cui faranno 
incetta per poi trasformarsi in 
maiali. “Il rapporto tra realtà 
e immaginazione è capovolto 
nell’opera di questo maestro 
dell’animazione che proietta 
la sua critica sociale sul pia-
no fantastico: non un’ammo-
nizione con intento didascali-
co a chi è schiavo dei propri 
desideri, piuttosto una messa 
in guardia dai pericoli dell’a-
varizia seguiti all’abbandono 
della frugalità propria della 
cultura giapponese origina-
ria”. E oggi? “Persiste ancora 
una considerazione costan-
te per il cibo con program-
mi che coniugano l’utilità 
pratica delle ricette al gu-
sto raffinato per l’impiat-
tamento a regola d’arte. È 
così: il cibo è l’argomento di 
conversazione più ricorrente 
nel discorso contemporaneo. 
Più della salute, del sesso o 
dell’amore”.

Sabrina Sabatino

Non solo sushi: un seminario sulla 
cultura culinaria in Giappone con 
il prof. Giorgio Amitrano
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“Per noi archeologi è una 
mutilazione non poter 

stare sullo scavo. Purtroppo 
quest’anno abbiamo dovu-
to sospendere i cantieri dal 
momento che non sappiamo 
quale sarà la situazione nei 
mesi estivi. L’incertezza lega-
ta al pericolo di contagio non 
ci consente di mettere delle 
persone a lavorare lì insieme, 
perché in un cantiere gli ope-
ratori convivono, utilizzano gli 
stessi servizi, è un posto dove 
non si può mantenere una di-
stanza di sicurezza. Proprio 
per questo motivo è iniziato 
un laboratorio online dove l’at-
tività pratica sul campo viene 
trasposta in un corso teorico. 
È ben poca cosa rispetto all’e-
sperienza diretta, ma dobbia-
mo accontentarci”, racconta il 
prof.  Federico Marazzi, ordi-
nario di Archeologia Cristiana 
e Medievale, riferendosi al La-
boratorio Cantiere di Scavo 

rivolto agli studenti (del primo 
e secondo anno) della Magi-
strale in Archeologia e Storia 
dell’Arte.
Nello spirito della ricostru-

zione di quella che è l’opera-
tività corale di un team arche-
ologico, nel corso di questi 
sei incontri laboratoriali (3, 
7 e 10 maggio, quelli ancora 
in calendario) tenuti dal prof. 
Marazzi interverranno anche 
alcuni colleghi che negli anni 
lo hanno affiancato nei can-
tieri come i dottori Nicodemo 
Abate, Consuelo Capolupo 
e Alessia Frisetti. 
Impossibilitati a fare espe-

rienza sul campo, ai ragazzi 
viene raccontato tutto quello 
che avrebbero potuto e dovu-
to fare sullo scavo: da come 
si affronta, metodologicamen-
te, la gestione di un cantiere, 
l’organizzazione di un pro-
getto di scavo archeologico 
e quali sono i ruoli all’interno 

di uno scavo. Rilevante sarà 
l’affondo su mansioni e atti-
vità per nulla accessorie ma 
fortemente peculiari durante 
uno scavo come le documen-
tazioni grafiche e fotografiche 
e tutta la parte inerente al post 
scavo, ossia la cura, lo studio 
e la schedatura dei reperti e, 
infine, la logistica che serve 
per chiudere le operazioni di 
scavo.
“In genere agli studenti viene 

insegnato sul posto come si 
opera correttamente all’inter-
no di uno scavo archeologico, 
quali sono gli strumenti e come 
si usano, come si viene dislo-
cati all’interno dei vari settori 
di cui uno scavo è composto 
e anche come si scava per-
ché, anche se è un’operazio-
ne fisica, bisogna comunque 
effettuarla con criterio per non 
far del male a se stessi e agli 
altri, e perché gli attrezzi di cui 
un archeologo dispone non 

devono danneggiare il terreno 
su cui si opera. Queste sono 
piccole ma importanti norme e 
nozioni che adesso possiamo 
impartire solo a livello teorico”, 
afferma il prof. Marazzi.
Durante il Laboratorio il do-

cente analizzerà con gli stu-
denti alcuni casi studio ine-
renti agli scavi archeologici 
del Suor Orsola come il ven-
tennale cantiere dell’Abbazia 
di San Vincenzo al Volturno, 
in provincia di Isernia, e quel-
lo recentissimo di Monteforte 
Irpino nell’avellinese, entram-
bi afferenti alla cattedra di 
Archeologia Medievale. Altri 
cantieri sono quello di Somma 
Vesuviana per l’età classica e 
quello dell’Isola di Vivara per 
la preistoria.
“Una volta finita l’emergen-

za, quando torneremo a lavo-
rare sui cantieri,  apriremo le 
porte degli scavi agli studenti 
che intanto avranno consegui-
to il titolo per consentire loro 
di colmare il deficit formativo”. 
Una sorta di risarcimento per 
quanto la pandemia ha sot-
tratto ad una generazione di 
laureati.

Maria Cristina Actis

Laurea Magistrale in Archeologia e Storia dell’Arte

Scavi archeologici: l’attività pratica 
trasposta in un laboratorio virtuale

Quella di Marta Giovan-
netti è una storia che 

merita di essere raccontata. 
Originaria di Pietrasanta, in 
Toscana, dopo la Laurea Ma-
gistrale in Archeologia me-
dievale all’Università di Pisa 
ha deciso di trasferirsi, a 27 
anni, nella nostra città per ra-
gioni sentimentali e di studio. 
Ha frequentato la Scuola di 
Specializzazione in Beni 
Archeologici del Suor Or-
sola Benincasa della quale 
aveva conoscenza grazie ad 
un tirocinio svolto con il team 
del prof. Federico Marazzi, 
la campagna di scavo al Mo-
nastero di San Benedetto de 
Jumento Albo a Civitanova 
del Sannio. Marta ha conse-
guito il titolo il 22 aprile, con 
il massimo dei voti e la lode, 
discutendo la tesi “Economia 
e olivicoltura nella Campania 
medievale (VIII-XI secolo)”, 
relatore il prof. Marazzi. Pro-
prio come un filo rosso, il suo 
lavoro si profila come il coro-
namento di uno studio inizia-
to con l’elaborato di Laurea 
Triennale incentrato su un 
quadro generale dell’arche-
ologia dell’olio e del vino, e 
portato avanti con la tesi Ma-
gistrale più rivolta alla tardo-
antichità ma sempre inerente 

alla produzione dell’olio e alla 
circolazione delle anfore ole-
arie. Cuore della tesi di Spe-
cializzazione è un macchina-
rio rinvenuto durante le cam-
pagne di scavo nel castello 
di Rupecanina a Sant’Angelo 
d’Alife, probabilmente una 
struttura del X secolo unica 
in tutta la regione. “Pensando 
che potesse avere a che fare 
con la produzione di olio o 
vino, ho scoperto che, effetti-
vamente, era una base di tor-
chio fatta a vasca. In seguito 
ho analizzato tutti i confronti 
provenienti dall’area dell’Isra-
ele e del nord Africa dal mo-
mento che lì ci sono molti più 
resti per quanto riguarda que-
ste produzioni ma, visto che 
il torchio viene usato sia per 
produrre vino che olio, per-
sisteva comunque il dubbio. 
Anche se nelle fonti relative 
a questo insediamento non 
c’era niente inerente a degli 
oliveti coltivati nei dintorni nel 
X secolo, oggi però vediamo 
che l’intera area, con i suoi 
versanti collinari ben esposti, 
è strettamente legata all’olivi-
coltura”, racconta Marta. Una 
spia della probabile produ-
zione olearia del macchinario 
potrebbe essere la superficie 
interna interamente intonaca-

ta del torchio, con un’analisi 
dell’intonaco infatti si potreb-
be rilevare l’effettiva presen-
za dei biomarker dell’olio di 
oliva. A rafforzare ancora di 
più la tesi di Marta vi è una 
macina, chiaramente reim-
piegata alla base del torchio, 
normalmente impiegata nelle 
installazioni per la frangitura. 
Fondamentale nella realizza-
zione della tesi è stato il corso 
di Cartografia Archeologica e 
GIS (Geographic Information 
System) tenuto dalle prof.sse 
Giuseppina Renda e Stefa-
nia Gigli Quilici dell’Univer-
sità Vanvitelli, in convenzione 
con il Suor Orsola Benincasa, 
che la specializzanda ha se-
guito. Un passaggio basilare 
è stato l’analisi delle fonti edi-
te come il Chronicon Vultur-
nense e altri libri reperiti nella 
biblioteca LATEM (Laborato-
rio di Archeologia Tardoanti-
ca e Medievale) dal direttore 
Marazzi, così come fonti pub-
blicate online dall’Istituto Sto-
rico per il Medioevo durante 
la pandemia. “Ho estrapolato 
tutti gli elementi relativi alla 
presenza di oliveti in Cam-
pania nei secoli, realizzato le 
carte archeologiche con GIS 
per visualizzare l’espansio-
ne dell’olivicoltura e condotto 

quest’ analisi considerando 
anche le trasformazioni del 
paesaggio agrario e i grandi 
eventi economici, politici e 
sociali che si sono susseguiti 
tra VIII e XI secolo. Dal mo-
mento che l’olio è un prodotto 
importante per la vita di tutti i 
giorni e che non si usava solo 
in campo alimentare ma era il 
maggior combustibile dell’an-
tichità, non posso pensare 
che non fosse collegato an-
che ai grandi circuiti econo-
mici come lo era nell’età ro-
mana”. Ulteriore intralcio alla 
ricostruzione storica del com-
mercio oleario “è la questione 
dei contenitori. Mentre in epo-
ca romana e tardoantica l’olio 
era immagazzinato all’interno 
di anfore che ben si prestano 
alla conservazione, in epoca 
medievale si adoperano con-
tenitori deperibili come gli otri 
di pelle” chiarisce Marta che 
oggi si occupa di sorveglian-
ze archeologiche sui lavori 
pubblici. Il suo sogno, però, 
è quello di dedicarsi alla ri-
cerca. “Se ci si impegna, se 
si tiene duro, lavorare con la 
propria laurea non è solo un 
sogno, è realtà”, il suo mes-
saggio agli studenti di Arche-
ologia.

M.C.A.

Marta dalla Toscana a Napoli per specializzarsi in Beni Archeologici
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Equazioni diofantee
Dal semplice al complesso: questo è dunque l’ordine dell’itinera-
rio didattico tracciato dall’autore, segnato altresì da una graduale 
e progressiva comprensione della Matematica.
All’alternanza euclidea teorema/dimostrazione, Luigi Verolino 
sostituisce quella di esercizio/soluzione. Gli esercizi sono il mate-
riale usato per la costruzione del percorso didattico. Costituisco-
no il pavimento solido su cui muoversi con sicurezza insieme con 
le procedure risolutive che li accompagnano, ciascuna eseguita e 
illustrata senza salti, con naturale e limpida chiarezza espositiva. 
Ciò che colpisce è poi la loro ricchezza e varietà. Non costringo-
no a limitare lo sguardo ad ambiti angusti. Anzi, ne allargano la 
visione in una prospettiva effettivamente unitaria.
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Diciotto
Semplice esame o inizio di un incubo?

Può una valutazione minima, un semplice 18 a un esame universi-
tario, trasformarsi in un pericoloso quanto reale incubo dagli effetti 
paurosamente imprevedibili?
È quello che accade a Luca, brillante studente dal curriculum strepi-
toso, che incontra sulla sua strada un prestigioso e temuto docente, 
da tempo incapace di elaborare un grave e fulminante lutto familiare, 
avvenuto pochi anni prima durante la pandemia di Covid. 
Un docente che custodisce, nel suo passato e nella sua mente, un’in-
sidiosa ossessione legata proprio a quel voto…
Giancarlo Avolio, autore del particolare thriller, attraverso un’altale-
na di emozioni, tra personaggi inquietanti, colpi di scena e l’eterna 
Napoli sullo sfondo, indica un percorso che conduce ad una domanda 
sottintesa ma necessaria: quando la pandemia sarà finita, quante insi-
diose “scorie” resteranno nella società e nella psiche delle persone? 
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